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Il Wi-Fi, in fondo al tunnel 


A giudicare dai titoli 
trionfalistici con i quali è 
stata accolta la “svolta” 
del ministro Maroni in 


tema di “Wi-Fi libero”, 
parrebbe proprio vero: l’Italia rinnega le 
sue scelte peggiori, si libera di una legge 
anacronistica , esce dal Medioevo ed 
entra di diritto nel novero delle nazioni 
civilizzate. Ma quando le cose sembrano 
troppo belle per essere vere, generalmente 
non lo sono: una formula cinica e spietata 
che trova applicazione anche in questo 
caso. Riavvolgiamo rapidamente il nastro. 
Dopo un quinquennio in cui il Wi-Fi pub¬ 
blico italiano è stato soffocato dalle previ¬ 
sioni della famigerata Legge Pisanu, nel 
più assoluto silenzio di istituzioni e 
governanti, improvvisamente la politica 
italiana si accorge del problema. E lo fa 
in maniera “esplosiva”. Fiutando proba¬ 
bilmente le ricadute elettorali ottenibili 
stando in groppa a un simile cavallo di 
battaglia, si giunge addirittura all’insurre¬ 
zione di massa. Inseguito da proposte, 
lamentele, petizioni, interrogazioni e dise¬ 
gni di legge, il ministro degli Interni arri¬ 
va a promettere pubblicamente che dopo 
il 31 dicembre 2010 non verrà più proro¬ 
gata l'efficacia dell’articolo 7 della legge 
(il primo comma, per essere precisi). 

Si tratta della norma che sottopone i 
gestori di esercizi pubblici a una pletora 
di procedure burocratiche obbligatorie 
laddove volessero offrire ai propri clienti 
la connettività wireless: a cominciare dal¬ 
l’autorizzazione della Questura, per arri¬ 
vare alla necessità di richiedere un docu¬ 
mento di identità ad ogni singolo utente 
che volesse collegarsi. Dunque è fatta? 

Ci siamo liberati del soffocante lacciuo¬ 
lo? Ma manco per niente. 

La mancata proroga dell’efficacia dell’ar¬ 
ticolo è infatti cosa ben diversa dalla sua 
abrogazione. L’unica norma contenuta in 
quella articolo che debba essere rinnovata 
di anno in anno riguarda infatti la neces¬ 
sità di richiedere l’autorizzazione al que¬ 
store per poter offrire il servizio di con¬ 
nettività: in assenza di una proroga, quel- 
l’obbligo viene effettivamente a cadere. 
Ma tutto il resto di ciò che quell’articolo 
prevede - in primis la necessità di essere 
identificati con un documento alla mano - 
può essere eliminato solo con l’abroga¬ 
zione integrale della norma. 

Se, quindi, qualcuno non appronta un 
apposito decreto, oppure presenta un 
disegno di legge e riesce a farlo approva¬ 
re prima del fine anno, checché prometta 


il ministro Maroni, dal gennaio 2011 per 
collegarsi ad una rete Wi-Fi pubblica 
bisognerà continuare ad identificarsi a 
suon di documenti. Come adesso. 

Si tratta allora solo di sprovvedutezza in 
buona fede o piuttosto di propensione 
all’annuncio populista? Difficile a dirsi. 

Di fatto, l’idea di un Wi-Fi veramente 
libero costituisce, per buona parte della 
politica italiana, un boccone difficile da 
deglutire. Non è un caso che, all’interno 
del proprio annuncio, Maroni abbia inse¬ 
rito una sorta di clausola, per cui il diritto 
al “Wi-Fi libero” dovrà essere comunque 
contemperato con “adeguati standard di 
sicurezza”. Ora, siccome quando si parla 
di diritti le parole pesano come pietre, 
sarebbe il caso di soffermarsi tutti a 
riflettere su questa “proposizione fumoge¬ 
na”, che parrebbe preludere ad un “decre¬ 
to abrogativo di Troia”: una nuova legge, 
dunque, pronta a far rientrare di soppiatto 
dalla finestra, quello che è stato appena 
sospinto fuori dalla porta. Ciò che pare 
chiaro sin d’ora è che il concetto stesso di 
“Wi-Fi libero” è filosoficamente incom¬ 
patibile con la politica italiana, ossessio¬ 
nata dall'idea dell’identificazione preven¬ 
tiva di “chi potrebbe fare cosa”. 

E, in tal senso, mi è impossibile nascon¬ 
dere la delusione di fronte alle afferma¬ 
zioni di un mai troppo stimato super-poli¬ 
ziotto, qual è il procuratore nazionale 
antimafia Piero Grasso, che ha salutato il 
già fumoso (e quasi estorto) annuncio 
della liberazione del Wi-Fi come una iat¬ 
tura per la sicurezza nazionale. Secondo 
Grasso, liberalizzare l’accesso alla con¬ 
nettività wireless pubblica potrebbe impe¬ 
dire di identificare coloro che commetto¬ 
no reati tramite Internet, ostacolando 
seriamente le indagini in materia. E lo 
dice evocando l’immagine di pedofili e 
terroristi che si danno appuntamento 
negli Internet Cafè... 

Ora, passi l’atteggiamento ipocrita e schi¬ 
zofrenico di certa politica - a cui stanno 
bene queste schedature di massa, ma, sin¬ 
gole intercettazioni autorizzate da un giu¬ 
dice, per l’amor di Dio, mai! - ma da un 
“tecnico” come il procuratore Grasso ci si 
sarebbe aspettati un po’ più di realismo e 
senso comune. Anche perché altrimenti 
c’è il serio rischio che nel cittadino possa 
davvero instillarsi l’idea che le indagini di 
polizia vengano fatte incrociando i docu¬ 
menti presentati spontaneamente dai 
delinquenti con i reati da loro commessi. 
Una interpretazione a dir poco irrealistica 
del lavoro dell’inquirente, soprattutto nel 


caso di reati gravi e inquietanti come 
quelli evocati per l’occasione. Senza con¬ 
tare che se simili rilievi avessero un 
riscontro nel mondo reale, rimarrebbe 
inspiegabile come il resto del pianeta 
civilizzato - ivi compresi quei Paesi che 
vivono sotto una costante e tangibile 
minaccia terroristica - non abbia mai 
reputato necessarie misure di questo tipo. 
Tanto che, come qualcuno ha già fatto 
notare, non sarebbe male poter disporre 
di qualche dato in materia: sapere, per 
esempio, in quante indagini italiane i log 
tenuti dai gestori di alberghi e fast-food 
abbiano giocato un ruolo significativo. 

O se, piuttosto, ai “quattro hotspot 
Wi-Fi messi in croce” di questo Paese i 
criminali non abbiano invece semplice- 
mente preferito qualche soluzione alterna¬ 
tiva, ben più comoda e accessibile. 

Che magari non implica la presenza sul 
luogo del misfatto e che è da sempre 
offerta, al prezzo di una minima capacità 
creativa, dalla telefonia mobile italiana 
prèt à porter... 

Monsieur de La Palice avrebbe immedia¬ 
tamente concordato sul fatto che scheda¬ 
re, marchiare e pedinare ogni singolo cit¬ 
tadino renderebbe quanto mai facile la 
persecuzione di un eventuale crimine. 
D’altronde, a nessuno verrebbe mai in 
mente di far indossare a ciascuno di noi, 
24 ore su 24, un badge identificativo che 
permettesse ai terzi (polizia compresa) di 
identificarci prontamente ove dovessimo 
perpetrare uno scippo o una rapina in 
banca. Perché, in fondo, anche se la Cina 
è vicina, da noi c’è ancora quel piccolo 
“problemino” del rispetto delle libertà 
costituzionali... 

Se vogliamo rallegraci perché una prima 
vittoria è stata ottenuta, facciamolo pure. 
Magari trattenendo il tappo della bottiglia 
di spumante. Venendo da un lustro di 
assurdo proibizionismo e di scelte in tema 
di Internet effettuate in perfetto “stile 
Tafazzi”, non possiamo che essere sulla 
via del miglioramento. Ma è bene stare in 
campana. Soprattutto in un periodo di 
grande turbolenza politica come questo, 
in cui le promesse e l’impegno populista, 
esibiti alla ricerca di consenso in vista di 
un sempre più possibile appuntamento 
elettorale, andranno inevitabilmente a 
scontrarsi con l’effettiva impossibilità di 
essere formalizzate, perlomeno a breve, in 
Parlamento. Il Wi-Fi è in fondo al tunnel, 
ma c’è ancora da camminare parecchio 
prima di poter uscire a riveder le stelle. 

Andrea Maselli 
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con il tablet 

Con l'iPad siamo entrati nell'epoca dei tablet. 

Se state pensando di comprarne uno, vi spieghiamo 
come sono fatti,come funzionano, quali sono e a 
cosa servono. 
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Esperto 

Un disco tutto elettronico 

La tecnologia"a stato solido"è pronta per sostituire 
i dischi magnetici. A fronte di prestazioni migliori, 
costano però molto di più dei dischi tradizionali. 

Ne vale la pena? 

Vita al PC 

Tecnologia sotto l’albero 

Come ogni anno, Babbo Natale si riduce all'ultimo 
momento,e non sa proprio cosa regalare.Se avesse 
bisogno di qualche idea per regali tecnologici, può 
leggere il nostro speciale di dieci pagine! 

Internet 

BitTorrent oggi e domani 

Ecco come sfruttare al massimo,ein modo legale, 
uno dei sistemi di file sharing più utilizzati. 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
'-JggT Potete farlo semplicemente 
** scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 

\ \\ ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Computer Idea 
e... Mac 

Sono un attempato 65enne, 
vorrei anche io fare qualche 
complimento alla vostra rivista. 
Ho cominciato a leggerla sin dal 
primo numero, e mi è subito 
piaciuta: non solo per la grafica 
e i contenuti esposti molto bene, 
ma anche perché è azzeccata nel 
formato (la si può arrotolare o 
piegare) e nel prezzo non esoso, 
quasi come quello di un quoti¬ 
diano. Vengo al dunque (pre¬ 
mettendo però che la comprerò 


ugualmente). Ho fatto il grande 
“salto”: mi sono comprato un 
iMac OS X 10.6 Snow Leopard, 
e sarò costretto a rivolgermi a 
un altro magazine. Perché ora 
che Win e Mac riescono a dialo¬ 
gare non dedicate due paginette 
alla “mela smangiucchiata”? Sto 
ancora scrivendo dal mio vec¬ 
chio computer con Xp. L’altro 
PC, che possiedo appena da due 
giorni, mi risulta ancora poco 
facile da usare. Ho comprato 
due volumi per capirlo meglio, 
ma sono troppo “dotti”, disqui- 




Sono disponibili tutti i libri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al2009 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 


RICHIEDETECELI! 


Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



^ Primo piano 

Contro il digitale 


Spettabile redazione, 
vi seguo da molti 
anni e l’appuntamento con la 
vostra rivista è ormai un’abi¬ 
tudine di cui difficilmente 
potrò mai fare a meno. Detto 
questo, vorrei spendere due 
parole, o forse “innescare” un 
dibattito, sulla cosiddetta tec¬ 
nologia digitale. Mi spiego: ho 
dischi in vinile che hanno 40, 
45 anni (io ne ho 54...), per 
intenderci album di Orme, 
PFM, Banco, Genesis, Pink 
Floyd eccetera. Li metto sul 
piatto e li ascolto anche dopo 
40 anni: c’è forse qualche fru¬ 
scio ogni tanto, ma arrivano 
sempre alla fine. 

Ho dei film in videocassetta: 
le infilo nel videoregistratore 
e li vedo anche se hanno 30 
anni; qualcuna comincia a 
perdere un po’ di colore, ma 
arrivo sempre a vedere la fine 
dei film. Accendo il televisore 
e sui canali analogici, forse un 
po’ disturbati, vedo sempre la 
fine del film. Invece i CD, 
garantiti dai produttori come 
indistruttibili, dopo dieci volte 
cominciano a ballare il “ballo 
di San Vito”. I DVD, dopo 20 
visioni, si bloccano sul più 
bello. Con il digitale terrestre, 
a un certo punto, quasi sem¬ 
pre sul più bello del film, 
compare la scritta: “Nessun 


segnale”.Siamo sicuri che la 
nuova tecnologia sia sempre 
la migliore? Grazie per l’e¬ 
ventuale attenzione. 

Roberto Di Naccio 
Policoro (MT) 

Gentile Roberto, 
lieti di aver ricevuto la tua e- 
mail, ci auguriamo che “inne¬ 
schi” davvero un bel dibattito 
tra i lettori. Per quanto ci 
riguarda, crediamo che nessuno 
abbia mai affermato che le 
nuove tecnologie siano intrinse¬ 
camente migliori rispetto a 
quelle vecchie o che il digitale 
sia in assoluto migliore dell’a¬ 
nalogico. Ma non vogliamo 
nemmeno credere per forza alle 
tesi dietrologiche, secondo cui 
non prevale mai la soluzione 
migliore per tutti, ma quella più 
lucrosa per i produttori. Detta 
in parole povere: se il CD ha 
soppiantato il vinile, se la 
“freddezza” dei bit ha superato 
il “calore” di puntina e vinile, 
forse è anche perché i consu¬ 
matori amano la possibilità di 
copiare i dati all’infinito, adora¬ 
no gli MP3 nell’iPod e voglio¬ 
no un suono pulito e perfetto. 
Forse si tratta solo di “darwini¬ 
smo tecnologico”: non soprav¬ 
vive la tecnologia migliore, ma 
quella più adatta ai tempi e alle 
circostanze. 
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siscono per lo più di questioni 
teoriche, poco utili dal punto di 
vista pratico. Mi serve una rivi¬ 
sta dedicata a Mac, anche par¬ 
zialmente, ma con il vostro stile. 
Non sono ferrato in editoria, 
probabilmente andreste a cozza¬ 
re con licenze, permessi e diritti 
d’autore e quant’altro? 
Cordialmente. 

Ugo Salvetti 

Gentile Ugo, 

in tutti questi anni molti dei nostri 
lettori ci hanno chiesto di allargare 
gli orizzonti della rivista e parlare 
anche di Mac, con lo stesso “stile” 
con cui abbiamo sempre parlato di 
Windows. E a tutti abbiamo rispo¬ 
sto che, pur gettando spesso lo 
sguardo sui prodotti della Mela 
(periodicamente segnaliamo e 
testiamo prodotti Apple, e parlia¬ 
mo anche di Linux!), preferiamo 
restare sul nostro terreno: forse 
meno argomenti, ma sviscerati 
(possibilmente) meglio e più a 
fondo. O perlomeno questo è 
quello che siamo sempre prefissi. 
Ma - chi può dirlo ? - forse, in 
prossimo futuro... 

Generazione K 

Salve, 

so che la questione è stata già 
dibattuta a fondo, e forse qual¬ 
cuno non ne vuole più sentir 
parlare. Ma a me preme. Tengo 
molto alla lingua italiana, forse 
perché ho sempre fatto l’inse¬ 
gnante, e non sopporto l’uso che 
si fa delle “abbreviazioni da 
SMS” ovunque. Non tollero 
l’uso incondizionato di “K” e 
“X” ovunque, e non solo nelle e- 
mail, nelle chat e nei forum. 
Spesso alcuni miei alunni le 
inserivano nei temi, pensando 
fosse la cosa più naturale del 
mondo. Odio veder sostituire 
“eh” con “k”, in obbrobri quali 
“xké”. Perché violentare così la 
nostra lingua? Solo per rispar¬ 
miare qualche carattere (a volte 
uno solo)? Scusate lo sfogo, 
spero almeno voi appoggerete la 
mia battaglia! A presto, e com¬ 
plimenti. 

Luisa 


Gentile Luisa, 

non possiamo che essere d’accor¬ 
do con te: se gli SMS e i messag¬ 
gio Twitter possono giustificare 
delle abbreviazioni così radicali 
(in gergo tecnico si parla di “scrit¬ 
tura tachigrafica”), non è possibile 
tollerarle altrove, soprattutto dove 
lo spazio non manca e lo scambio 
comunicativo non avviene neppu¬ 
re sotto la pressione del tempo 
reale. Eppure vogliamo contribuire 
a questo dibattito riportando quan¬ 
to scritto da Della Valle e Patata 
nel già citato “Il nuovo salvalin- 
gua” (Sperling & Kupfer): 
“Nell’italiano telematico è molto 
diffuso l’uso della lettera ‘k’. 

Nella scrittura degli SMS e delle 
chat-line, per comporre un mes¬ 
saggio nel modo più rapido e sin¬ 
tetico possibile, questa lettera 
sostituisce il gruppo ‘eh ’ davanti a 
‘e’e a 'i’: nella comunicazione in 
rete e negli SMS non si scrive ‘che 
fai’ e ‘chi sei, ma ‘kefai’ e ‘ki 6’. 
Fra i ragazzi, in particolare l’abi¬ 
tudine si è estesa dagli SMS e 
dalle chat a tutta quanta la lingua 
scritta. E un uso che non ci scan¬ 
dalizza affatto, perché è economi¬ 
co, linguisticamente efficace e 
solo apparentemente nuovo: basti 
pensare al fatto che in quello che 
è considerato il più antico testo 
italiano, il famoso Placito di 
Capila, la ‘k’ è usata più spesso 
della ‘c’, e il ‘eh’non viene ado¬ 
perato mai”. Gli autori concludo¬ 
no dicendo che non è affatto 
escluso che nell’italiano del futuro 
l’uso della “k” renda superfluo 
l’uso del “eh”... A noi, lo diciamo 
sinceramente, dispiacerebbe. 

La Web cam 
in negozio 

Gentile redazione, 
sono il titolare di un piccolo 
negozio e, purtroppo, le cose 
non vanno benissimo. Eppure, 
per la sicurezza dell’attività e 
quella dei miei due dipendenti, 
ho pensato di installare un siste¬ 
ma di videosorveglianza. Non 
posso permettermene uno “pro¬ 
fessionale”, quindi pensavo di 
installarne uno più “artigiana¬ 
le”, magari che consistesse sem¬ 




plicemente in un Web 
cam. Sentito un cono¬ 
scente, però, mi è 
sorto un dubbio: vi 
sono problemi di pri¬ 
vacy anche se il nego¬ 
zio è mio? Grazie per 
l’eventuale risposta. 

Lettera firmata 


Gentile lettore, 

qualche tempo fa, sui giornali, 
apparve la notizia di un negoziante 
che installò una Web cam all’inter¬ 
no di due negozi a scopo di sicu¬ 
rezza, ma non rispettò le norme 
dello Statuto dei lavoratori che vie¬ 
tano il controllo a distanza dei 
dipendenti. 11 Garante bloccò le 
videoriprese. In pratica, l’Autorità, 
intervenuta a seguito della segnala¬ 
zione di un ex addetta ai punti ven¬ 
dita, accertò che il dispositivo era 
stato installato senza che fossero 
stati predisposti dei cartelli per 
segnalarne la presenza, e, soprattut¬ 
to, senza rispettare le norme previ¬ 
ste a tutela dei lavoratori. Norme 
che obbligano il datore di lavoro a 
concordare le misure di controllo e 
videosorveglianza con le rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali, oppu¬ 
re, in mancanza di queste (come 
nel tuo caso), con la commissione 
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interna, o, ancora a ricorrere infine 
alflspettorato del lavoro. Nel caso 
di cronaca, invece, la titolare della 
ditta si era limitata a informare 
sommariamente i lavoratori della 
presenza delle telecamere. Se desi¬ 
deri informarti ulteriormente su 
questo aspetto, le fonti di riferi¬ 
mento sono l’articolo 4 della 
Legge n. 300/1970 e articoli 113 e 
114 del Codice; articolo 8 Legge, 
n. 300/1970 cit.; articolo 2 d.lg. n. 
165/2001. Sulla normativa in 
tema di privacy legata alla video¬ 
sorveglianza in generale ti riman¬ 
diamo invece allo specifco prov¬ 
vedimento del Garante per la 
Privacy, pubblicato in gazzetta uffi¬ 
ciale n.99 del 29 aprile di quest’an¬ 
no: lo trovi a questo indirizzo 
http://www.garanteprivacy.it/ 
garante/doc.jsp?ID=1712680 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


< Hardware > 


a cura di Lorenzo Cavalca 



La "nota" di LG 


SEOUL (Cds) - Si chiama Xnote X170 il secon¬ 
do netbook di LG dotato del processore Intel 
Atom N550 dual-core (da 1,5 GHz). Il piccolo 
portatile ha però un’altra caratteristica che lo 
distingue da gran parte dei prodotti della concor¬ 
renza: dispone infatti del software LG SmartPop 
che consente di collegare al netbook un cellulare 
o uno smartphone LG in modo da sincronizzare 
la rubrica, i messaggi e le e-mail, nonché sfrut¬ 
tare la connessione dati del terminale mobile per 
navigare in Internet. Un display da 10 pollici, la 
GPU GMA 3150 di Intel, disco da 250 Gb e 
supporto per Wi-Fi completano le caratteristiche 
di questo netbook in vendita per adesso solo in 
Asia a circa 420 euro. Nel 2011 il prodotto 
dovrebbe essere commercializzato anche nel 
Vecchio Continente. 

Per informazioni www.lg.com 


< Cellulari > 
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NEW YORK (Usa) - Si chiama Defy il 
cellulare che non teme cadute, scalfit¬ 
ture e infiltrazioni della polvere. 
Prodotto da Motorola e basato su 
Android, lo smartphone ha infatti 
una copertura antishock che rende 
il terminale anche impermeabile 
all’acqua (sino alla profondità di 
un metro circa) e immune ai 
graffi. Defy ha un design com¬ 
patto, è leggero (pesa solo 112 
grammi) ed è caratterizzato da 
un ampio display da 3,7 polli¬ 
ci e da una dotazione hard¬ 
ware di buon livello: chip da 
L 800 MHz, fotocamera da 5 
& Megapixel con flash a 
^ LED, modulo GPS 
Jj e 2 Gb di memoria. 

B II Defy è in vendita 
a 350 euro. 

Per informazioni 
www.motorola.it. 


< Internet > 


Wi-Fi: libero, per modo dire 

ROMA - Il decreto Pisanu si appresta ad andare in pensione. Saranno 
infatti modificate le norme che obbligano, da una parte, gli utenti a fornire 
un documento d'identità nel momento in cui desiderano collegarsi a 
Internet attraverso i punti di accesso Wi-Fi e, dall’altra, i gestori di Internet 
Point a richiedere l’autorizzazione della questura per fornire il servizio di 
broadband wireless. Questo non significa però che il collegamento Wi-Fi 
sarà completamente liberalizzato. Anzi. Secondo il Governo occorre infatti 
trovare un meccanismo adeguato per armonizzare le esigenze di sicurez¬ 
za con quelle della navigazione senza vincoli. La soluzione più probabile 
sembra essere quella che prevede l’introduzione di un sistema di accredi¬ 
tamento via SMS: l’utente si identifica 
comunicando con un messaggino il proprio 
numero di cellulare e, in cambio, riceve la 
password per autenticarsi ed “entrare” nel 
network wireless. È emblematico però che il 
nostro Paese sia l’unico tra gli stati demo¬ 
cratici occidentali a volere necessariamente 
regolamentare l’accesso alla rete Wi-Fi... 
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IN BREVE... 


< Hardware > 


Ballmer 

lascia? 

REDMOND (USA) - 
Steve Ballmer ha vendu¬ 
to 50 milioni di azioni 
Microsoft per un contro- 
valore di 1,3 miliardi di 
dollari e ha annunciato 
che entro la fine del 2010 
arriverà a liberarsi di ben 
75 milioni di azioni, pari 
al 18% del suo portafo¬ 
glio. Secondo alcuni 
analisti questa sarebbe 
la conferma che Ballmer 
è in procinto di abbando¬ 
nare Microsoft. Dopo Bill 
Gates, l’azienda si prepa¬ 
ra dunque a un altro 
“addio eccellente”? 



Uno scatolotto 
come PC 


MILANO - È in vendita anche 
nel nostro Paese il Boxee Box, il 
“nettop-mediacenter” caratteriz¬ 
zato da un aspetto assai curioso: 
assomiglia infatti a una “torretta 
pendente”. 11 dispositivo monta 
l’omonimo sistema operativo, 
ideato per rendere più semplice 
e immediata la riproduzione di 
contenuti multimediali non pro¬ 
tetti da DRM veicolati on-line in 
streaming. Tramite questo picco¬ 
lo computer è così possibile 
visualizzare i contenuti video 


(fino a 1080p) offerti da portali 
come YouTube e iMeem e 
riprodurre i brani trasmessi da 
piattaforme come Last.fm, Play 
Me di Dada o MySpace. 

Il cuore del Boxee Box è costi¬ 
tuito dall’Atom CE4100 a 1,2 
GHz, e il dispositivo è dotato di 
uscite HDMI e Ethernet, 2 porte 
USB, è compatibile con Wi-Fi 
(n) e ha un lettore per schede di 
memoria SD. Il Boxee PC è in 
vendita a 229 euro. Per informa¬ 
zioni www.boxee.tv. 


Boom 

deirinternet 

Mobile 



MILANO - Nel desolato mercato high-tech italia¬ 
no spicca la crescita del mobile internet. Così 
sono chiamate le modalità di accesso alla Rete 
che sfruttano i sistemi di comunicazione della 
telefonia cellulare. Dai dati Assinform risulta 
infatti che gli italiani che navigano in mobilità 
sono ben 11 milioni. Si tratta in prevalenza di 
uomini (62%) con un’età inferiore ai 44 anni 


(80%) e con un elevato grado di istruzione e che 
accedono al Web tramite il cellulare o chiavette 
UMTS nel weekend o nel tragitto casa-lavoro. 
Sempre secondo il rapporto Assinform, l’accesso 
al Web tramite T Internet Mobile è inoltre diverso 
da quello “tradizionale”: è focalizzato sulla ricer¬ 
ca di informazioni circostanziate e basato su un 
utilizzo “mordi e fuggi”. 


< Multimedia > 


L'ammiraglia di Sony 

TOKYO (Già) - Secondo numerose indiscrezioni, dopo l’Alpha A33 e l’Alpha A55, Sony si appre¬ 
sterebbe a lanciare nel 2011 il modello top di gamma delle reflex digitali SLT (Single Lent 
Translucent). Si tratta delle fotocamere dotate di uno specchio fisso semitrasparente (al posto di 
quello ribaltabile) che invia all’autofocus una parte della luce diretta al sensore, ottimizzando così la 
messa a fuoco automatica durante le riprese. La macchina avrebbe il nome in codice di Alpha 77 e 
dovrebbe incorporare un sensore (APS-C) da 24 Megapixel, permettere la registrazione anche in 
modalità progressiva di filmati in full HD (1920 x 1080 pixel) e disporre del processore Bionz. 

Per informazioni www.sony.com. 




Buzz: Google paga 



SAN JOSé (USA) - 
La Corte Federale 
di San José ha 
condannato 
Google a sborsa¬ 
re 8,5 milioni di 
dollari da destinare 
alla creazione di 
un fondo di finan¬ 
ziamento per le organizzazioni specializzate 
nella tutela della privacy in Rete. Si chiude così 
la causa tra l’azienda e la Commissione 
Federale per il Commercio, che aveva accusa¬ 
to il motore di ricerca di violare la normativa 
sul diritto alla riservatezza dei cittadini ameri¬ 
cani in seguito alla diffusione non autorizzata 
di informazioni private eseguita da Buzz. Il pro¬ 
gramma, infatti, aveva reso pubblici on-line gli 
elenchi dei contatti e gli indirizzi di residenza 
degli utilizzatori di Gmail. Dopo la sentenza, 
Google ha inviato a tutti gli utenti statunitensi 
di Buzz una e-mail di scuse per i disservizi 
causati dall’applicazione. 



ONY 
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< Hardware > 


IN BREVE... 


Inizia 
lo scontro 
Google- 
Facebook 

MOUNTAIN VIEW (Usa)- 
Dopo aver tergiversato 
per un po’, Googie e 
Facebook iniziano a 
ostacolarsi a vicenda. 

Ha iniziato il social net¬ 
work che fin dalla nasci¬ 
ta ha impedito a Gmail di 
accedere alla lista degli 
Amici. BigG ha deciso di 
rendere “pane per focac¬ 
cia” bloccando l'importa¬ 
zione dei contatti da 
Gmail a Facebook, ope¬ 
razione che facilitava 
sensibilmente la creazio¬ 
ne dell’elenco di utenti 
“preferiti” nel portale di 
Mark Zuckerberg. 


Il tablet a 
doppio schermo 


MILANO - Dimensioni ridotte, design elegante e un look origi¬ 
nalissimo sono le caratteristiche principali del tablet di Toshiba 
battezzato Libretto W100. Il dispositivo ha l’aspetto di un comu¬ 
ne netbook, ma, una volta aperto, presenta due display LCD 
touch da 7 pollici, capaci di una risoluzione di 1024 x 600 pixel: 
quello inferiore può visualizzare anche una tastiera e un pad 
“virtuali” mentre specifici comandi consentono di spostare le 
finestre da uno schermo all’altro e di rendere il display inferiore 
un’estensione di quello superiore. L’accelerometro permette 
inoltre di ruotare gli schermi e di trasformare il dispositivo in 
una sorta di libro, anche se l’assenza di un supporto 
per il “motion gesture” rischia di rendere un po’ 
ingessata la navigazione tra le funzioni del tablet. 

Alfintemo della scocca si trovano il chip Intel 
Pentium U5400 da 1,2 GHz, un disco da 62 Gb e 2 
Gb di RAM. 11 Libretto W100 è equipaggiato con 
Windows 7 Home Premium ed è piuttosto caro: è in 
vendita a 1.349 euro (1.439 nella versione con 
modulo 3G). Per informazioni www.toshiba.it 


< Hardware > 


chip del 2011 
secondo AMD 


< Multimedia > 


i film su iTunes e la Apple TV 

MILANO - Finalmente arriva anche nel nostro Paese l’Apple TV, 
seguita a ruota dall’offerta di film anche sulla versione italiana di 
iTunes. Nel caso si desideri acquistare le “pellicole” (alcune sono 
disponibili anche in HD) il prezzo va da 7,99 euro a 13,99 euro. 

Se si opta invece per il noleggio, i prezzi partono da 2,99 euro e 
si hanno 30 giorni di tempo per avviare la riproduzione dei video 
“affittati”. Per consultare il catalogo, al momento non ricchissimo, è 
sufficiente selezionare la voce “Esplora” presente nel menu “Link Veloci” e poi fare clic su 
“Film”. Tutte le opere disponibili sono però protette da DRM e sono quindi riproducibili solo 
tramite il PC nel quale il film è stato scaricato o attraverso i dispositivi Apple, come l'iPad. 
Per quanto riguarda la Apple TV, questa è in vendita a 119 euro: si tratta di un media cen¬ 
ter che si connette via Wi-Fi (g/n) al computer per sincronizzare i contenuti multimediali in 
modo da permetterne la riproduzione sul televisore, al quale si collega via HDMI. 



“ W. 4S V. OD - □ 
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SUNNYVALE (Usa) - Nella primavera del 
2011 AMD inizierà la produzione dei pro¬ 
cessori noti con il nome di codice 
“Zambesi”. Si tratta delle nuove CPU 
dedicate ai PC desktop basate sulla tec¬ 
nologia Turbo Core 2.0 (che accelera la 
frequenza di lavoro dei processori a 
seconda del carico di lavoro), dotate di 
controller di memoria DDR3 e compatibili 
con le motherboard equipaggiate con il 
nuovo connettore AM3+. I processori saranno 
disponibili nei “tagli” da 4, 6 e 8 core e sfrutteranno T architettura 
Bulldozer. Questa è incentrata sulla produzione a 32 nanometri e 
prevede due core riservati all’elaborazione delle operazioni più 
comuni (quelle riguardanti dati rappresentati da numeri interi) affian¬ 
cati da uno (condiviso) per il calcolo in virgola mobile: una soluzio¬ 
ne che, a giudizio, di AMD dovrebbe migliorare le performance e 
ridurre i consumi. Per informazioni www.amd.com/it. 


< Hardware > 


Creative... a tavoletta! 

SINGAPORE (Sin) - Anche Creative, famosa per le sue schede audio, entra nel mercato dei 
tablet con due dispositivi equipaggiati con Android (2.1): ZiiO e Zen Touch2. Hanno entram¬ 
bi un display fulltouch resistivo rispettivamente da 10 e da 7 pollici e la medesima configura¬ 
zione hardware: chip ZMS-08 da 1 GHz, lettore di schede microSD, uscita HDMI, Web cam 
frontale e compatibilità con Bluetooth e Wi-Fi. Applicazioni, giochi e contenuti potranno 
essere acquistati dallo Ziistore di Creative ma anche dall’Android Market in seguito all’ag¬ 
giornamento alla versione 2.2 del sistema operativo di Googie. I due tablet sono disponibili 
nelle versioni da 8 e 16 Gb e saranno venduti a un prezzo che oscillerà dai 180 ai 230 euro. 
Per informazioni www.creative.com. 
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IN BREVE... 


Il Blu-ray 
è ancora 
piccolo 

LONDRA (Gbr) - Secondo 
i dati del Digital Enter¬ 
tainment Group Europe 
(l’organizzazione che rag¬ 
gruppa le aziende del 
Vecchio Continente spe¬ 
cializzate nell’homevideo), 
cala la vendita di DVD 
mentre quasi raddoppia 
quella dei Blu-ray (+98%). 
Tuttavia, quelli del “laser 
blu” sono numeri ancora 
molto piccoli in valore 
assoluto: i dischi ad alta 
definizione rappresentano 
infatti solo il 7% del mer¬ 
cato, mentre il restante 
93% è ancora dei DVD. 



< e-commerce > 


L'inarrestabile crescita 
delle "prepagate' 

ROMA - Secondo i dati comunicati da Abi in occa¬ 
sione del convegno “Carte 2010”, gli italiani 
apprezzano sempre di più le carte ricaricabi¬ 
li. La crescita delle prepagate nel nostro 
Paese non accenna infatti a fermarsi: 
erano 3,3 milioni nel 2008, hanno raggiunto 
i 4 milioni nel 2009 e sono diventate ben 
4,4 milioni nel 2010 (+13% rispetto 
alPanno precedente). Si tratta di uno stru¬ 
mento di pagamento “attivo”, come testimonia il 
fatto che tramite il 90% di tali carte è stata eseguita 
almeno una transazione nel 2009. Registrazione immedia¬ 
ta del pagamento, indipendenza dal conto bancario e minori rischi nel caso di 
truffe on-line e “off-line”(la somma sottratta non può infatti essere superiore 
all’importo caricato sulla carta) sono secondo Abi i motivi per i quali le ricarica¬ 
bili stanno riscuotendo il gradimento degli utenti. 


< Cellulari > 


< Copyright > 



// 


Il Blackberry"social 

MILANO - È disponibile anche in Italia il Torch 9800, il telefono di RIM equi¬ 
paggiato con il nuovo sistema operativo BlackBerry OS 6 e dotato tanto di tastie¬ 
ra QWERTY quanto di display fulltouch da 3,2 pollici. Lo schermo e il trackpad 
ottico costituiscono infatti l’interfaccia per accedere alle funzioni del terminale e 
per navigare. Tra le novità introdotte dal sistema operativo spicca la presenza di 
un nuovo browser in grado di caricare le pagine HTML e una serie di nuove fun¬ 
zioni: la visualizzazione delle copertine dei brani presenti nelle playlist, l’elenco 
delle foto per data, luogo ed evento, l’ingrandimento delle immagini tramite la 
tecnica del “pinch to zoom” e la sincronizzazione di canzoni e contenuti multime¬ 
diali tramite iTunes o Windows Media Player tramite la nuova versione del pro¬ 
gramma BlackBerry Desktop Software. La dotazione hardware del Torch 9800 
prevede chip ARM da 624 MHz, fotocamera da 5 Megapixel con flash incorpora¬ 
to, 512 Mb di memoria, lettore di schede SD, modulo GPS e supporto per Wi-Fi 
(b/g/n) e 3G (UMTS e HSDPA). Il telefono è in vendita a 649 euro o in abbina¬ 
mento con una delle offerte post-pagate di Vodafone e Wind. 
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ComP u J®I 

M iC 


edicola @acaciaedizioni. com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 


Regole UE 
sulla riservatezza: 
si cambia! 

BRUXELLES (Bel) - Il Commissario 
alla giustizia e ai diritti fondamen¬ 
tali, Viviane Reding, ha annun¬ 
ciato che il prossimo anno pre¬ 
senterà una proposta per modi¬ 
ficare le regole che riguardano la 
protezione della privacy dei cittadi¬ 
ni comunitari. Secondo il 
Commissario, la normativa attuale 
non è infatti più in grado di soddisfare 
le esigenze degli utenti e delle aziende, 
soprattutto su Internet, dove la diffusione 
dei social network e il successo dei servizi 
on-line, motori di ricerca in testa, hanno 
rivoluzionato le modalità di comunicazione 
ponendo nuove problematiche. “La prote¬ 
zione della privacy on-line è oggi blanda e 
spesso non pienamente conforme alle 
regole esistenti- sostiene Viviane Reding - 
l’obiettivo della nuova normativa sarà quello 
di informare i navigatori su chi controlla, 
raccoglie ed elabora i loro dati personali, 
assegnare agli utenti il diritto di modificare 
e cancellare le informazioni che li riguarda¬ 
no e fare sì che la data retention sia ridotta 
al minimo necessario.” 




sempre al tuo fianco... 
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MICROSOFT XBOX 360 + KINECT 


Le mani sulla console 


Dal mese scorso è in vendita il bundle costituito dalla console Xbox 360 (nella versione da 250 Gb, con 
connessione Wi-Fi), da Kinect e dal videogame Kinect Adventures. Noto in precedenza con il nome in 
codice di “Project Natal”, Kinect è l’ultima periferica di gioco ideata da Microsoft. Si tratta di un dispositi¬ 
vo che si avvale di sensori a raggi infrarossi e di una telecamera VGA, che monitorano ben 48 punti del 
corpo, per “interpretare” i movimenti del giocatore e trasformare così in comandi gli spostamenti degli arti 
e del busto, nonché le espressioni del viso. 

Per informazioni www.microsoft.it 


LG OPTIMUS ONE WITH GOOGLE 


In nome 
di Google 

“Optimus” è equipaggiato con la ver¬ 
sione 2.2 di Android (Froyo) che promette una 
completa integrazione con tutte le applicazioni 
ideate da Big G: dalle “comuni” Gmail e 
Google Maps, al nuovo servizio VoiP Voice fino 
alla più insolita Google Goggles che consente 
di compiere ricerche utilizzando le foto scattate 
col telefono. L’interfaccia del terminale è costi¬ 
tuita dal display fulltouch da 3,2 pollici, mentre 
tra le altre caratteristiche del telefono sono da 
segnalare la fotocamera da 3 Megapixel, il 
modulo A-GPS, la compatibilità con i sistemi 
EDGE, UMTS, HSDPA (7,2 Mbit/s) e Wi-Fi 
(b/g) e la presenza del software LG App 
Advisor che ogni due settimane seleziona e 
comunica i programmi più interessanti dispo¬ 
nibili nell'Android Store. 

Per informazioni www.lge.it 


IHR POCKET SPEAKER CI 


Note tascabili 


Dalla forma arrotondata e dall’ingombro ridotto, il CI è un 
minuscolo altoparlante portatile. 11 dispositivo ha una porta 
jack audio standard da 3,5 mm, tramite la quale si possono 
collegare alla periferica tutti i 
modelli di iPhone, iPod, 
lettori di MP3, portatili e 
cellulari in modo da 
poter ascoltare ovunque 
la musica preferita. 

Il C1 è disponibile nei 
colori nero, bianco, 
rosa e grigio 
argentato. 

Per informazioni 
www.ihr.it 


RCS QUOTIDIANI AGE 3 - LA LEGGENDA DI COLOSSYA (STARTER KIT) 



Una partita tra "colossi" 

Age è un board-game dedicato agli appassionati di calcio. Attraverso l’impiego di miniature 
e l'utilizzo di carte collezionabili le partite proposte dal gioco simulano infatti match di pal¬ 
lone che hanno l’originale caratteristica di essere “giocati” da personaggi fantastici, dotati di 
poteri magici. La terza versione di Age prevede 150 “card” e l’introdu¬ 
zione di 24 nuove miniature (i Colossi). Lo Starter Kit, acquistabile in 
edicola, include 15 carte, un maxi poster, il “porta-mazzo”, il regola¬ 
mento, la storia e 2 dadi a dieci facce. 

Per informazioni www.ageplanet.com 
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IL ROMANZO umciAtt 


MULTIPLAYER GOD OF WAR 


qOD6j)WAR 



In lotta contro il dio della guerra 

Dilaniato dal ricordo della famiglia che non ha più, Kratos farebbe qualsiasi cosa per saldare il suo debi¬ 
to con gli dei. Quando tutto sembra essere perduto, al guerriero viene offerta un’ultima occasione: per 
mettere fine alla sua schiavitù deve uccidere Ares, il dio della Guerra. 

Matthew Stover e Robert Vardeman hanno scritto a quattro mani questo romanzo che racconta 
le vicende narrate nel primo episodio della serie videoludica God of War. Vardeman ha vinto 
nel 1972 il Premio Hugo come “Miglior scrittore dilettante” ma poi si è un po’ perso per stra¬ 
da... Per informazioni www.multiplayer.it 

SONY IL MONDO DI PATTY (PSP) 


NOKIA 5250 



Musica 
al telefono 


Il 5250 è il nuovo smartphone touchscreen di Nokia riser¬ 
vato agli amanti della musica. Nel terminale infatti è 
preinstallato il gioco Guitar Hero 5 Mobile e il telefono dà 
Popportunità di scaricare tracce dall’Ovi Store salvandole 
nei suoi 512 Mb di memoria (espandibili tramite lo slot 
per schede SD). Il cellulare non ha solo una vocazione 
musicale, ma anche una predisposizione “social”, come 
dimostra la presenza di widget per accedere a Facebook e 
MySpace. Il 5250 è compatibile con le reti GPRS e 
EDGE, è dotato di un sintonizzatore FM e di una fotoca¬ 
mera da 2 Megapixel e ha un display da 2,8 pollici 16:9. 
Per informazioni www.nokia.it 

COOLER MASTER CARD PAL 


L'amico delle 
memory card 


NOKIA ® 
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Telephone 


"Divine" o 
"popolari"? 

Numerose avventure, la gestione delle amici¬ 
zie con gli scolari della Pretty Land School 
of Arts e la scelta e personalizzazione di abiti 
costituiscono il fulcro di questo videogame 
basato sulla telenovela argentina che ha come 
protagonista Patty, la bruttina con la voce da 
usignolo. Intraprendendo e completando le 
missioni e risolvendo i numerosi quiz si inte¬ 
ragisce con i personaggi della serie televisiva 
e si diventa membri di uno dei due gruppi, 
“Divine” e “Popolari”, nei quali sono suddi¬ 
vise le studentesse della scuola. 

Per informazioni www.playstation.com 


Piccolo come una chiavetta, il Card Pai è un minuscolo lettore 
di memory card dotato di quattro slot alPinterno dei quali è 
possibile inserire schede SD, miniSD, MS (Pro, Duo e 
Pro Duo), MMC, T-flash, M2 e SDHC. 

Il dispositivo, che si connette al PC via 
USB (2.0), rappresenta una valida solu¬ 
zione per scaricare su qualunque compu¬ 
ter i dati registrati nelle “card”. 

Per informazioni www.choiix.com 
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CANON IXUS 210 



Al posto della solita pletora di pulsanti,la 210 monta un display 
panoramico da 3,5"sensibile al tocco,che occupa l'intero dorso 
della macchina. E non è l'unica cosa "grande"di questa piccola. 


Sono di moda i tablet e gli scher¬ 
mi touch, e non solo nei compu¬ 
ter: anche nel comparto della 
fotografia comincia a diffondersi 
il germe dei controlli “al tocco”. 
Questa Ixus 210, compatta rap¬ 
presentante della gamma più 
“modaiola” destinata da Canon a 


un pubblico sofisticato, si inseri¬ 
sce appieno nella nuova ondata 
touch. Infatti sostituisce i classici 
pulsantini disposti a joystick e 
tutti gli altri bottoncini tipicamen¬ 
te presenti sul retro dello chassis, 
con uno spettacolare display 
panoramico da 3,5”. 


Lo schermo occupa praticamente 
l’intero dorso della macchina, 
lasciando giusto giusto lo spazio 
per appoggiare il pollice destro e 
reggere così la compatta. 

Ma lo schermo da solo probabil¬ 
mente non è motivo sufficiente 
per invogliare all’acquisto di una 
compatta, anche se porta interes¬ 
santi miglioramenti sul fronte del- 
l’usabilità della macchina. Così i 
progettisti Canon hanno aggiunto 
un interessante obiettivo zoom 5X 
f. 2,8-5,9, la cui caratteristica 
peculiare è quella di partire da un 
grandangolo vero: 24 mm di foca¬ 
le equivalente, un angolo di campo 
migliore persino di quello esibito 
dalle lenti “di serie” sulla maggior 
parte delle reflex digitali - che par¬ 
tono generalmente da una focale 
equivalente di 27 mm. 

A completare il tutto, la macchina 




Contatto Canon 
Webwww.canon.it 


Prezzo 271 euro 

Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

6 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Obiettivo grandangolare, 
funzione video Half HD, 
compatibile SDXC 
CONTRO Bassa qualità degli 
scatti in luce scarsa, niente 
ripresa in Full HD 


Voto 7 


esibisce un sensore da 14,1 Mpixel, 
una solida costruzione in metallo 
con angoli smussati e la capacità di 
riprendere video HD, anche se solo 
in risoluzione 720p (non un Full 
HD, insomma, bensì Half HD, 
quello che parlando di televisori 
spesso definiamo “HD Ready”). 

La presenza del processore Digic 
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personalizzazione degli scatti. Se 
non è possibile impostare diretta- 
mente tempi e diaframmi (l’espo¬ 
sizione è sempre programmata) è 
comunque possibile introdurre 
starature fino a 2 diaframmi in 
più o in meno, cambiare il bilan¬ 
ciamento del bianco e calibrare 
secondo i propri gusti la resa del 
colore. In alcune modalità è 
anche possibile decidere il tipo di 
esposizione (multizona, media...) 
e intervenire sul flash, che è di 
tipo intelligente, quindi utilizzabi¬ 
le anche su soggetti vicinissimi 
senza “bruciare” la foto. La pre¬ 
senza di uno stabilizzatore ottico 
aiuta molto a riprendere in situa¬ 
zioni di scarsa illuminazione, 
mettendo a disposizione del foto¬ 
grafo tre diaframmi in più prima 
di incorrere nel famigerato 
“mosso”. Purtroppo, quello della 
ripresa in bassa luce sembra pro¬ 
prio il punto debole della fotoca¬ 
mera, dovuto principalmente 
all’utilizzo di un sensore molto 
piccolo (1/2,3 pollici) rispetto al 
cospicuo numero di Mpixel, ben 
14.1 fotodiodi, quindi, sono deci¬ 
samente troppo piccoli per cattu¬ 
rare bene la luce debole. Così, in 
condizioni di illuminazione meno 
che perfetta entra in azione il 


IV garantisce la velocità operati¬ 
va, con ritardo allo scatto molto 
breve e raffica a 0,7 scatti al 
secondo, ma permette anche una 
buona implementazione delle 
“funzioni speciali”: dal riconosci¬ 
mento dei volti a una lunga serie 
di programmi personalizzati di 
ripresa e di effetti creativi. 

Fra le funzioni più interessanti, 
troviamo l’automatismo che con¬ 
sente di scattare la foto solo quan¬ 
do il soggetto sorride, o quando 
ha gli occhi aperti (addio, final¬ 
mente, ai ritratti con palpebre 
abbassate...). 

Disponibile in quattro 
colori diversi, la Ixus 
210 mostra alcuni 
comandi “tradizionali” 
soltanto lungo il profi¬ 
lo superiore: oltre al 
pulsante di scatto, cir¬ 
condato dalla ghiera 
dello zoom, troviamo 
due piccoli e scomodi 
pulsanti per l’accen¬ 
sione della macchina 
e per l’utilizzo come 
riproduttore di foto¬ 
grafie (modalità Play), 
nonché un commuta¬ 
tore per passare dalle 
funzioni fotografiche 
a quelle video e vice¬ 
versa. Le connessioni 
della macchina sono 
poste sul fianco 
destro (guardando dal 
retro), e consistono in 
una presa miniHDMI 
e una miniUSB/AV, 
nascoste dietro due 
sportellini in gomma 
apparentemente piutto¬ 
sto malfermi. Sul fondo della 
macchina, invece, un altro spor¬ 
tellino consente di accedere al 
vano batteria (autonomia promes¬ 
sa intorno ai 220 scatti) e alla 
scheda di memoria (SD, compati¬ 
bile anche con le recenti SDXC). 
Una “raffinatezza” è costituita da 
un tappo rimovibile posto sull’an¬ 
ta di protezione, che consente di 
fornire energia alla Ixus tramite 
uno speciale alimentatore da col¬ 
locare al posto della batteria. 
Togliendo il tappo, è possibile far 


'-US 210 


passare il cavo nel foro e chiudere 
lo sportellino... Vicino a quest'ul¬ 
timo infine c’è l’attacco per il 
treppiede, in metallo ma non alli¬ 
neato con l’asse del sensore. 

Su strada 

La Ixus 210 è una di quelle com¬ 
patte capaci di fare praticamente 
tutto da sole. Tuttavia, il fotografo 
dispone di ampie possibilità di 


Digic 4 con le sue funzioni di 
riduzione del rumore, che, pur¬ 
troppo, portano una rapida perdita 
di definizione e qualità della foto. 
1 colori appaiono spesso velati da 
una leggera dominante, i dettagli 
sono poco netti già a 200 ISO e a 
400/800 sono impastati e impreci¬ 
si. Probabilmente un sensore da 
10 Mpixel avrebbe evitato tutti 
questi problemi, rendendo la Ixus 
210 una macchina non solo bella 
e comoda, ma anche capace di 
fare belle foto in ogni condizione 
di luce. Se fotografate prevalente¬ 
mente in piena luce non avrete 
problemi, ma se vi piacciono 
i notturni, gli interni in luce natu¬ 
rale, e le basse luci in genere, 
farete meglio a guardare altrove. 
Magari, volendo rimanere all’in¬ 
terno della medesima marca, ai 
nuovi modelli Ixus (300HS e 
1000HS) dotati dei nuovi sensori 
CMOS da 10 Mpixel a basso 
rumore. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

SONY DSC-W380 €199 

Caratteristiche tecniche simili, ma con i 
comandi “tradizionali”... per chi non vuole 
il touch screen. 
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In prova 


LG SUPER MULTI BLUE BH10LS30 € 99 


Ora o mai più 



Per vedere a che 
punto siamo, abbiamo pro¬ 
vato un masterizzatore LG, il 


Al momento in 
cui scriviamo, 
questo masterizzato¬ 
re è reperibile sotto i 
100 euro in diversi siti 
Internet e in molti negozi. 

Il Super Multi Blue da noi 
provato è un masterizzatore 
interno, da montare in una baia da 


Un masterizzatore Blu-ray finalmente a 
un prezzo abbordabile. E senza 
sacrificare le prestazioni. Basterà 
a risvegliare il mercato? 


A dieci anni dalla presentazione 
dei primi prototipi, lo standard 
Blu-ray ha ancora una presenza 
molto marginale nel mercato 
informatico. Rallentato prima 
dalla guerra contro il formato 
HD-DVD, poi da prezzi (dei drive 
e dei supporti) oggettivamente 
troppo elevati, Blu-ray corre il 
rischio di essere reso obsoleto dal 
progresso tecnologico: grazie alla 
crescente diffusione delle reti a 
banda larga e dei sistemi di archi¬ 
viazione “cloud”, i supporti ottici 
ad alta capacità saranno sempre 
meno necessari. 

I produttori di masterizzatori 
devono finalmente essersi accorti 


del problema, 
perché negli ultimi mesi 
c’è stato un repentino calo dei 
prezzi di questi apparecchi, 
accompagnato da un aumento 
delle prestazioni, in particolare 
della velocità di scrittura. 



s » ** C M IVI ULTI 

BLUE 


4© LG 


SUPER MULTI 


BLUE 



modello BH10LS30. La scelta 
non è casuale: si tratta del primo 
modello che, nel nostro Paese, sia 
riuscito a sfondare (verso il 
basso) la soglia psicologica dei 
100 euro di prezzo, sia pure solo 
per gli esemplari venduti on-line 
o alle fiere dell’elettronica che 
si tengono un po’ dovunque 
lungo lo Stivale. 


4 II BH10LS30 viene venduto 
completo degli accessori per il 
montaggio nel PC. Il 
masterizzatore può essere 
montato anche in un box 
esterno, ma in questo 
caso meglio usare 
un modello eSATA o 
USB 3.0: l’uso di un 
box USB 2.0 limiterebbe 
la velocità massima di 
scrittura su BD-R a 6X 


5,25”. L’interfaccia è di tipo 
SATA, con velocità di trasferi¬ 
mento nominale di 1,5 Gbps. 


Super Multi Blue 
BH10LS30 

Contatto LG 

Web www.lg.com/it 
Prezzo 99 euro 



Facilità d’uso 

8 



Funzionalità 

9 



Prestazioni 

8 



Qualità/prezzo 

9 


1 PRO Elevata velocità di 

1 masterizzazione sui BD-R, 

1 ampia compatibilità con vari tipi 

1 di supporti ottici, funzione 

1 LightScribe 

1 CONTRO Software in 

1 dotazione solo per PC Windows 1 

L 

Voto 8,5 


À 
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Cosa sono i dischi LTH? 


Introdotti da Verbatim qualche anno fa, i dischi LTH 
sono supporti Blu-ray in cui il raggio laser, riscaldando 
il “dye” organico spalmato sulla superficie del disco, 
provoca un aumento della riflettività del supporto. Il 
comportamento è contrario a quanto succede di solito: 
generalmente, infatti, il calore del laser provoca 



l’opacizzazione del supporto, e, quindi, un calo di 
riflettività. Il vantaggio fondamentale di questa 
tecnologia sta nel fatto che i BD-R di tipo LTH possono 
essere prodotti (con minime modifiche) utilizzando le 
stesse linee in cui oggi si producono CD e DVD. Il 
processo prevede la spalmatura del “dye” organico sul 
disco tramite rotazione ad alta velocità, e 
il materiale in eccesso può essere 
reinserito nella macchina; questo porta 
un consistente risparmio e un notevole 
abbattimento dei costi di produzione del 
disco. Per usare questi media il 
masterizzatore deve essere predisposto 
tramite una modifica del firmware, che 
ormai è incorporata nella maggior parte 
delle macchine in commercio. 

A La fase dello “spiri coating”, 
durante la quale sul disco BD in 
rotazione viene spalmato il dye 
sensibile al laser 


Tutti i controlli ovviamente sono 
sul frontale, e si limitano al pul¬ 
sante di apertura del cassetto por¬ 
tadischi, dissimulato in una corni¬ 
ce cromata che sottolinea il nero 
del frontale; vicino al pulsante, 
troviamo il forchino per l’apertu¬ 
ra forzata del cassetto (da usare 
con precauzione se il disco è in 
movimento) e, più in basso, il 
LED che segnala lo stato di fun¬ 
zionamento. 

Durante i test (ma anche nell'uso 
normale visto che abbiamo instal¬ 
lato l’apparecchio al posto del 
nostro precedente masterizzatore) 
abbiamo potuto constatare che 
l’LG è una macchina davvero 
onnivora: legge e scrive su CD- 
R/RW, DVD R/RW di tipo “più” 
e “meno”, e persino DVD-RAM 
(questi ultimi alla rispettabile 
velocità di 12X). Oltre, ovvia¬ 
mente, ai supporti Blu-ray, ovvero 
BD-R (scrivibili) e BD-RE 
(riscrivibili). La compatibilità 
riguarda anche i media Blu-ray di 
tipo “LTH”, in cui la riflettività in 
fase di incisione passa da bassa 
ad alta, al contrario che nei dischi 
tradizionali; tuttavia la velocità di 
incisione in questo caso è limitata 
a 6X. L’apparecchio è compatibi¬ 
le anche con i dischi da 8 cm di 
diametro, usati per esempio da 
molte videocamere amatoriali, 
purché lo si monti in posizione 
orizzontale. E, naturalmente, 
legge e scrive i dischi a doppio 
strato. A testimoniare la versatili¬ 
tà del prodotto, c’è anche la com¬ 
patibilità con lo standard 
LightScribe, che consente di uti¬ 
lizzare il laser di scrittura per 
incidere l’etichetta del disco, 
naturalmente solo sui (costosi) 
media predisposti: basta estrarre 
il disco, inserirlo nel masterizza¬ 
tore “a rovescio” e in una mancia¬ 
ta di minuti è possibile incidere 
l’etichetta, utilizzando uno dei 
numerosi programmi che gesti¬ 
scono questa tecnologia. 
Attenzione, perché in 
commercio c’è anche 
una versione del 
masterizzatore 
senza funzione 
LightScribe, siglata 


BH10NS30, ma per il resto asso¬ 
lutamente identica alla versione 
LS. Un programma per creare eti¬ 
chette LightScribe (LabelPrint) 
viene fornito a corredo del maste¬ 
rizzatore, insieme ad altri pro¬ 
grammi tra cui PowerDVD, 
PowerProducer, MediaShow e 
altre utility: in pratica, tutto Toc- 
corrente per creare e vedere i pro¬ 
pri video in alta definizione. 

Ma veniamo al “dettaglio” più 
interessante, ovvero le velocità 
massime di scrittura. Se con i CD 
TLG arriva a 48X e con i DVD 
non va oltre un onorevole 16X, 
con i Blu-ray si arriva a incidere a 
10X, uno dei valori più alti per 
questa categoria di apparecchi, e 
senza problemi di interruzioni 
grazie a una cache integrata da 4 


Mbyte. In pratica, bastano 11 
minuti e 20 secondi per riempire 
un disco da 25 Gb. Questo risulta¬ 
to si ottiene sfruttando la funzione 
di OverSpeed, che consente di 
incidere addirittura a una velocità 
superiore a quella di targa del 
media utilizzato. 1 produttori di 
dischi, infatti, sono nettamente in 
ritardo e ancora propongono 
media predisposti per velocità 
massime pari a 6X. La velocità di 
incisione sui dischi riscrivibili è 
invece limitata a 2X, come sulla 
maggior parte degli apparecchi di 
questo tipo. 

Oltre all’OverSpeed, TLG dispo¬ 
ne di altre due funzioni speciali 
interessanti, che abbiamo apprez¬ 
zato nell’utilizzo come riprodut¬ 
tore. Sono il Silent Play, che ridu¬ 
ce automaticamente la rumorosità 
quando si riproduco¬ 
no file multimediali, 
e il Jamless Play, 
che, in caso di errore 
di lettura, fa prosegui¬ 
re la riproduzione, senza 
che il disco si blocchi nel 
tentativo di ottenere il dato 
corretto. Queste funzionalità 
lo rendono adatto anche all'uti- 
lizzo come semplice lettore di 


dischi Blu-ray preregistrati, anche 
se, vale la pena ricordarlo, la per¬ 
fetta riproduzione di un disco in 
Full HD richiede un computer 
con hardware adeguato. 

LG consiglia di utilizzare proces¬ 
sori Intel Dual Core almeno dalla 
serie E6300 in su, e schede grafi¬ 
che a partire dalla Nvidia Geforce 
7600GT o Ati dalla Radeon HD 
2400 in su. 

Naturalmente, il sistema deve 
essere dotato di una porta video 
HDM1 o almeno DV1, ma compa¬ 
tibile con il sistema di protezione 
anticopia HDCP Rispettando 
queste specifiche, TLG è il com¬ 
plemento ideale per un PC multi¬ 
mediale. 

Del resto, se non calano i prezzi 
dei media BD-R (c’è chi pretende 
di venderli alla folle cifra di 
10/12 euro l’uno), l’utilizzo come 
masterizzatore rimarrà appannag¬ 
gio di una ristretta cerchia di 
utenti particolarmente abbienti. 

R.Z. 


UN’ALTERNATIVA... 

BUFFALO TECHNOLOGY BR-X816U2 

€ 209 - Se lo preferite esterno, però non 
va oltre i 6X su BD-R 
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ADOBE PHOTOSHOP 9 & PREMIERE ELEMENTS 9 


Tanta carne 
al fuoco 


Possiamo definirli le"versioni semplificate" 
di Photoshop e Premiere Pro CS5 ma, 
nonostante le ottime procedure 
automatizzate, non sono cosa per dilettanti... 




• 



1 



1 - Hu—unu 





Dopo i grandi cambiamenti intro¬ 
dotti lo scorso anno con il pacchet¬ 
to professionale Creative Suite 5, 
ora Adobe è pronta al salto “Ele- 
ments”, e ripropone al grande pub¬ 
blico, con taglio semplificato, i 
principali miglioramenti della 
suite. Giungiamo quindi alla nona 
edizione di Photoshop e Premiere 
Elements con una sola certezza: 
sul fuoco c’è tanta carne. E così da 
sempre, ormai: le nuove versioni 
dei software di foto e video editing 
costituiscono un aggiornamento 
della precedente, con più funzioni 
e una (eventuale) revisione dell’in¬ 
terfaccia. E il “pacchetto 


Photoshop & 
Premiere Elements 9 

Contatto Adobe 
Webwww.adobe.it 
Prezzo 150 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Strumenti di correzione 
automatica di ottima qualità, 
molto flessibile, upload diretto 
su Facebook e YouTube 
CONTRO II ruolo di Organizer 
non è chiaro e complica 
inutilmente l'uso del software, 
notevoli requisiti di sistema 
REQUISITI Windows Xp/ 
Vista/Seven, Pentium 4 2 GHz, 

2 Gb di RAM 


Voto 8 


Elements” (ci riferiamo al bundle 
perché almeno “conviene” dal 
punto di vista economico: acqui¬ 
stati singolarmente Photoshop e 
Premiere, costano 99,60 euro 
l’uno), già molto ricco di per sé 
perlomeno dalla versione 7, non 
smentisce la regola. 

Prima di addentrarci nel merito 
vale la pena segnalare che, per la 
prima volta dopo tantissimi anni, 
Elements ritorna su piattaforma 
Mac con PremiereElements pro¬ 
prio con questa versione 9. 

La novità principale dell’interfac¬ 
cia sta nel ruolo di Organizer, 
punto di partenza non solo per 
guardare le fotografie e i filmati 
scaricati dalla fotocamera, ma 
anche per darsi alla pubblicazione 
e all’editing. A nostro avviso non è 
la soluzione ideale, anche perché si 
ha sempre l’impressione di lasciar¬ 
si scappare “per strada” le varie 
potenzialità del programma, visto 
che, comunque, Organizer, 
Photoshop e Premiere fanno capo 
a tre interfacce distinte. 

Quel che ci consola, se così si può 
dire, è che Organizer lo si può 
anche ignorare. 

Dietro tutto questo rimane comun¬ 
que un motore molto potente che, 
sia nel fotoritocco sia nell’editing 
video, non ha rivali. Proprio per 
quanto riguarda l’organizzazione 
delle fotografie è stato introdotto 
un sistema di tagging automatico 
delle immagini sulla base del rico¬ 
noscimento automatico dei volti: 
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basta indicare una persona in una 
foto, assegnarle un’etichetta e tutte 
le immagini in cui quello stesso 
individuo è presente saranno auto¬ 
maticamente identificate e “mar¬ 
chiate”. Anche le operazioni di 
fotoritocco, che un tempo richiede¬ 
vano molta pazienza, possono 
essere ora eseguite in modo auto¬ 
matizzato. Una delle nuove funzio¬ 
ni riguarda l’assemblaggio delle 
foto panoramiche: oltre a unire gli 
scatti e correggere le aberrazioni 
cromatiche più comuni, Photoshop 
è anche in grado di “inventare” 
quello che non c’è neH’immagine, 
ossia di clonare autonomamente le 
zone rimaste fuori dalla copertura 
dello scatto al punto di unione. 

Per quanto riguarda Premiere ci 
troviamo sempre di fronte a un 
colosso. 11 software è talmente 
ricco e semplice da usare da tra¬ 
sformare chiunque un ottimo mon¬ 
tatore audio-video. I dilettanti però 
sono avvertiti: serve molta pazien¬ 
za e discernimento, soprattutto 
nelle prime ore di utilizzo. Si tratta 
di un software che può essere 
infatti impiegato su più livelli: è 
possibile montare i video anche 
senza avere ben chiari concetti 
come “key fraine” o “traccia”. 

Con un po’ di studio, però, si arriva 


Organizer acquisisce le foto e, 
a discrezione dell’utente, può 
provvedere a cancellare subito il 
deleterio “effetto occhi rossi” e 
raggruppare immagini simili tra loro 

invece a padroneggiarlo con com¬ 
petenza e a creare anche video di 
qualità professionale. Poiché ormai 
ciascuno sforna filmati con la stes¬ 
sa frequenza e facilità con cui scat¬ 
ta fotografie digitali, Premiere ha 
introdotto lo strumento Smartfix 
per correggere automaticamente i 
problemi di luminosità dei video, 
proprio come fossero degli scatti. 
Infine in entrambi i programmi è 
stata potenziata la relazione con i 
social network che vanno per la 
maggiore in quanto foto e video: 
direttamente dall’interfaccia del 
programma si possono inviare i file 
al proprio profilo sul network 
Facebook e YouTube. Se non fosse 
per il prezzo, sin troppo “importan¬ 
te”, consiglieremmo questa suite 
senza riserve. 

Elena Avesani 

UN’ALTERNATIVA... 

COREL DIGITAL STUDIO 2010 €69 

Un software “di base” per correzione di 
fotografie, montaggio video, condivisione 
on-line o su supporti ottici. 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


ì 



Glossario 


Access point Centralina per la 
distribuzione della connessione Wi-Fi 
tra un computer e l’altro. 

Benchmark Software per la 
misurazione delle prestazioni di un 
computer e/o di alcuni suoi componenti 
come scheda grafica e CPU. Di solito la 
misurazione è relativa, quindi confron¬ 
tata con parametri fissi di macchine 
dalle prestazioni standard. 

Cookie File di testo che i server dei 
siti Web scambiano con il browser per 
mantenere in memoria i dati di accesso 
e, nel caso di siti di commercio 
elettronico, gli acquisti effettuati. 

Glossy Significa “lucido” ed è riferito 
alla carta per la stampa. 

PCMCIA Interfaccia molto diffusa 
nei notebook per il collegamento di 
dispositivi. 

Plotter Si tratta di una specie di 
stampante dedicata alla stampa in 
grandi dimensioni. Non è molto diffusa 
in ambito casalingo, la si trova spesso 
negli uffici tecnici, eliotecniche e presso 
professionisti come ingegneri e 
architetti. 

Router Dispositivo per l’instradamento 
dei dati da una macchina all’altra. Nelle 
nostre case sono sempre più presenti i 
router Wi-Fi che fanno anche da hub per lo 
scambio di dati da un computer all’altro. 


Usare tutta 
la memoria RAM 

D Ho acquistato un netbook 
Asus EeePC 1215n, e usan¬ 
dolo per lavoro ho pensato bene 
di incrementare la memoria por¬ 
tandola a 4 Gb. È andato tutto 
bene fino a quando ho fatto dei 
benchmark: mi sono reso conto 
che il computer mi dà 2,8 punti 
contro i 3,3 che avevo con 2 Gb. 
Controllando nel BIOS mi sono 
accorto che vengono visti 4 Gb, 
mentre sotto Windows 7 64 bit 
mi risultano 4 Gb installati ma 
solo 2,74 Gb utilizzati! Come 
faccio a far riconoscere tutta la 
memoria al sistema operativo? 
La RAM che ho montato sono 
due banchi da 2 Gb Corsair. 
Cordiali saluti. 

Bruno 

R Alcuni chipset, come quello 
impiegato nel computer Asus 
EeePC 1215n, hanno due modalità 
di funzionamento del controllore 
della memoria RAM, 
ottimizzate per 32 bit o 
64 bit. Quando installi 
un sistema operativo a 
64 bit devi entrare nel 
setup del BIOS e attiva¬ 
re la modalità adatta. In 
alcuni BIOS Asus la 
chiama “memory remap 
feature” e, attivandola, 
tutti i 4 Gb di RAM ven¬ 
gono messi a disposizione 
di Windows 7 a 64 bit. 

Questa modalità di funzio¬ 


namento è spesso disattivata per 
impostazione predefinita del BIOS 
nei computer dove il sistema ope¬ 
rativo originale è a 32 bit. Anche 
utilizzando tutta la memoria, l’in¬ 
dice di prestazioni di Windows 7 
sarà comunque più basso rispetto 
a quello che hai misurato con il 
sistema operativo originale. 

Questo numero infatti non è un 
benchmark assoluto, come per 
esempio quelli mostrati dai pro¬ 
grammi per misurare la potenza 
della CPU o della scheda grafica, 
ma è una classifica rispetto al 
valore medio dei computer della 
stessa categoria. Mentre EeePC 
1215n è veloce in rapporto alla 
media dei netbook a 32 bit, è lento 
in rapporto ai computer che usano 
Windows a 64 bit, che normal¬ 
mente sono notebook equipaggiati 
con CPU di categoria superiore. Il 
funzionamento a 64 bit inoltre 
raddoppia la dimensione di alcune 
tabelle usate internamente dal 
sistema operativo, quindi 
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aumenta leggermente il numero di 
accessi alla memoria RAM crean¬ 
do una lieve penalità di prestazio¬ 
ni nei computer che hanno una 
controllore della memoria RAM 
relativamente lento come il tuo 
netbook. Il funzionamento a 64 bit 
porta comunque benefici ai pro¬ 
grammi che usano molta RAM, 
quindi nel tuo caso potrebbe esse¬ 
re vantaggioso anche se l’indice di 
Windows è più basso. 

USB 3.0 
per notebook 

D Ho notato che le schede 
USB 3.0 per notebook sono 
tutte PC Express. Io possiedo un 
notebook che non ha uno slot 
PC Express ma uno PCMCIA 
(PC card II): c’è la possibilità di 
implementare le nuove porte 
USB 3 su questo notebook oppu¬ 
re no? E, in caso, utilizzando un 
adattatore da PCMCIA a PC 
Express? Grazie per la risposta. 

Guglielmo Trovato 

R La porta PCMCIA può lavora¬ 
re a 16 bit oppure a 32 bit; in 
quest’ultimo caso lo slot segue lo 
standard Cardbus, presente nella 
maggior parte dei PC portatili pro¬ 
dotti fino a pochi anni fa. La velo¬ 
cità massima teorica di questo bus 
di espansione è 132 Mb/sec, che 
diventano tipicamente 60-80 
Mb/sec nella realtà, a causa 
delle limitazioni dei 
chipset. Nei computer 
più vecchi questo 
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Il vincitori sono... 

La domanda del signor Giulio si aggiudica 
il ricevitore Bluetooth con auricolare Jabra Street 


Velocizzare il notebook 

□ Gentili redattori di Computer Idea, dopo 
quindici anni di soddisfacente 
convivenza con i computer desktop, ho 
dovuto, mio malgrado, passare al portatile. 

Ho scelto il Toshiba Satellite L500- 1V5,con 
processore Intel Pentium a 2.3 GHz, 4 Gb di 
RAM, disco da 320 Gb e scheda grafica ATI 
4650. A parità di spesa, ho preferito una buona 
scheda grafica dedicata piuttosto che un 



processore più moderno come l’Intel core i3 
con scheda grafica integrata. Ebbene, sono 
molto deluso dalla lentezza generale del 
sistema, a dispetto dei vantaggi che promet¬ 
teva Windows 7 e considerato l’impiego preva¬ 
lente con alimentazione elettrica dalla rete. 

Per la navigazione, oltre a Google Chrome, 
ho recentemente installato Explorer 9 Beta. 
All’avvio Explorer 9 mi informa che l’antivirus 
(AVG11 Free) e le componenti aggiuntive, 


specie le Applet Java, determinano un 
rallentamento nell’apertura delle pagine, 
valutabile in circa 1,2 secondi. 

Ritenete che sia possibile apportare qualche 
correzione? Dove sbaglio io? 

Per inciso, il negozio dove ho effettuato 
l’acquisto dichiarava nel cartellino delle 
specifiche una memoria dedicata della scheda 
grafica di 1.024 Kb! Ringraziandovi se potrete 
fornirmi un eventuale vostro parere, vi saluto 
cordialmente. 

Giulio Guardone 

R II collo di bottiglia dei PC portatili recenti è 
l’hard disk. I modelli da 2,5 pollici installati 
di serie hanno una velocità dimezzata rispetto a 
quelli impiegati nei computer da tavolo, e lo noti 
soprattutto durante la navigazione Web e al 
momento di aprire programmi e documenti. 
Quando poi il PC è appena stato avviato, 
Windows 7 continua a caricare dati in memoria 
RAM per diversi minuti. Il risultato è una lentezza 
generale che a volte fa rimpiangere persino i PC 
da tavolo di cinque anni fa. Un piccolo trucco per 
mascherare il problema consiste nell’usare la 
funzione di ibernazione del computer. Quando 
arriva il momento di spegnerlo, non fare clic 
direttamente sul pulsante Arresta il sistema di 
Windows 7 ma fai clic sul pulsantino a forma di 
freccia alla sua destra e scegli la voce 
Ibernazione. Si tratta di una modalità di spegni¬ 
mento speciale che preserva i dati già caricati in 
memoria RAM. Alla riaccensione successiva, 
Windows eviterà il lento caricamento dei dati ini- 




apriranno piu rapi¬ 
damente. Per dare un po'di brio al 
PC dovresti anche provare a usare 
un antivirus differente. Non tutti gli anti¬ 
virus sono ottimizzati per i PC portati¬ 
li, anzi la maggior parte continua a eseguire 
accessi al disco che peggiorano i problemi di 
lentezza. La maggior parte degli antivirus sono 
disponibili anche in versione di prova gratuita, 
quindi è facile verificare qual è il più adatto. 
Ricorda però di installarne solo uno alla volta, 
perciò prima di installare un nuovo antivirus devi 
disinstallare il precedente e riavviare il PC. 

La soluzione definitiva del problema di lentezza 
è purtroppo costosa: se vuoi lavorare alla stessa 
velocità del PC da tavolo, o anche meglio, devi 
installare un disco a stato solido con prestazioni 
medie o alte sostituendo quello originale del tuo 
computer. Dopo questo intervento il nuovo collo 
di bottiglia del tuo computer sarà la CPU, poiché 
i processori Pentium Dual Core sono la serie più 
economica di Intel, con architettura interna relati¬ 
vamente vecchia e poca memoria cache rispetto 
ai nuovi modelli core Ì3/Ì5/Ì7. La scheda grafica 
porta benefici solo nei videogiochi e in alcuni 
programmi grafici; per la navigazione Web e l'uso 
generale conta esclusivamente la potenza di cal¬ 
colo della CPU. Nel caso dei modelli Intel core 
i3, nonostante la grafica integrata l’impressione 
di velocità nella navigazione Web è ben superio¬ 
re rispetto al Pentium Dual Core che hai scelto 
per il tuo PC. 



limite impedisce persino di sfrutta¬ 
re a piena velocità le periferiche 
USB 2.0, che sono più veloci quan¬ 
do vengono collegate direttamente 
alle porte integrate nel PC invece 
che a un adattatore innestato nello 
slot. La velocità di trasferimen¬ 
to SuperSpeed prevista dallo 
standard USB 3.0 è teorica¬ 
mente di 600 Mb/sec, quindi 
va enormemente oltre le pos¬ 
sibilità dello slot PCMCIA. Per 
questo motivo nel tuo notebook 
non c’è alcun modo per collegare 


periferiche USB 3.0 in modalità 
SuperSpeed; puoi comunque colle¬ 
garle al PC, ma a velocità USB 
2.0. Gli adattatori da PCMCIA a 
ExpressCard (che è il nome tecnico 
delle schede Pei Express per note¬ 
book) trasportano solo il segnale 
USB 2.0 che è portato dai pettini 
di contatti di ExpressCard, ma non 
trasportano il bus dati principale 
ad alta velocità. Si possono utiliz¬ 
zare solo per le schede 
ExpressCard che usano unicamen¬ 
te la connessione USB 2.0 dello 


slot. Tipicamente sono schede Wi- 
Fi e UMTS, ed è per questo moti¬ 
vo che in caso di necessità puoi 
trovare più facilmente e a minor 
prezzo gli adattatori per collegare 
la scheda ExpressCard ad una 
porta USB del tuo PC. 

Risoluzione 
di stampa 

D Vi scrivo per chiedere 

delle informazioni riguardo 
la stampa a grandi dimensioni: 
tra un po’ entrerò in possesso di 
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Domande & risposte 




IL TORMENTONE 



Wi-Fi sicura 

Ho letto con attenzione sul numero 273 il 
vostro articolo riguardante le reti wire¬ 
less, e questo proprio mentre cercavo di con¬ 
figurare la mia. Vi spiego: ho un PC fisso, con 
Windows Xp Service Pack 2, dotato di chia¬ 
vetta Wi-Fi SBS BW254, e un portatile Acer 
Aspire 8530 con Wi-Fi incorporato e Windows 
Vista. Sono riuscito a creare, pur con qualche 
difficoltà, una rete ad hoc per collegare i due 
computer, protetta da password per accedere 
all’uno e all’altro. Ho inoltre reso condivisi i 
dischi per poter riuscire a spostare, copiare e 
modificare i file. Ora ho due dubbi: la prote¬ 
zione della rete è di tipo WEP, che voi sconsi¬ 
gliate in quanto poco sicura, ma non sono 
riuscito a trovare alternative nei parametri di 
configurazione di Xp (sul portatile è invece 
disponibile laWPA2). Rischio che i miei file 
siano “attaccabili” dall’esterno? Inoltre, aven¬ 
do condiviso il disco del portatile, posso fare 
in modo che diventi invece inaccessibile dal¬ 
l’esterno quando mi connetto per esempio a 
reti pubbliche o a quella dell’ufficio? Sicuro 
che saprete aiutarmi, vi ringrazio in anticipo! 

Davide Fissore 

R La modalità di collegamento ad hoc prevista 
dallo standard Wi-Fi supporta soltanto la 
cifratura insicura WER anche se il PC o la chiavetta 
Wi-Fi del computer gestiscono sistemi di crittogra¬ 
fia più sofisticati: quando crei la connessione ad 
hoc, Windows non ti lascia scegliere la cifratura 
WPA. La cifratura WEP ti protegge dai tentativi di 
accesso accidentali, perché chi tenta di collegarsi 
ai tuoi PC riceve comunque la richiesta di una pas¬ 



sword di accesso. Per entrare nell’hard disk del tuo 
PC è necessario usare due programmi di forzatura 
password: uno per trovare la password WER e uno 
per quella di Windows. Se hai scelto password 
sicure, può entrare nel tuo computer solo chi è 
determinato a farlo. Per ottenere maggiore sicurez¬ 
za devi necessariamente acquistare un access 
point o un router Wi-Fi, abilitare la cifratura 
WPA o WPA2, assegnare all'apparecchio un nome 
di rete (SSID) diverso da quella ad hoc che stai 
usando ora, e riconfigurare la connessione Wi-Fi di 
ciascun computer per collegarlo alla rete gestita 
dall’access point o router. Lo standard di cifratura 
WPA2 è considerato inviolabile a patto di usare una 
password lunga e complessa. La possibilità di utiliz¬ 
zare WPA2 nelle connessioni ad hoc è nell’agenda 
del comitato promotore dello standard Wi-Fi, che 
ha già dato un nome (Wi-Fi Direct) a questa funzio¬ 
nalità prossimamente disponibile nei futuri modelli 
di PC e chiavette Wi-Fi. Lo standard Wi-Fi Direct 
non si limiterà alla connessione tra PC, ma sarà 
implementato anche in periferiche come stampanti 


e macchine fotografiche. Per utilizzare la 
connessione gestita dall’access point o da 
Wi-Fi Direct devi comunque utilizzare in 
ognuno dei tuoi computer una scheda Wi- 
Fi che supporta WPA2. Potresti perciò 
incontrare problemi nel tuo PC con 
Windows Xp, in cui devi installare il 
Service Pack 3 per poter gestire WPA2: il 
Service Pack 2 di Windows Xp supporta 
solo WPA. Se l’installazione del Service 
pack ti spaventa, Microsoft ha anche rila¬ 
sciato un aggiornamento per aggiungere il 
supporto WPA2 ai PC non aggiornati all’ul¬ 
timo Service Pack. Per installarlo, apri il 
sito di supporto tecnico Microsoft e scarica l’aggior¬ 
namento numero KB893357; l’aggiornamento 
necessario ad abilitare il precedente standard WPA 
nei computer che non ricevono da Internet gli 
aggiornamenti automatici di Windows xp porta 
invece il numero Q815485. Se dopo aver aggiorna¬ 
to il sistema operativo non hai comunque la possi¬ 
bilità di scegliere lo standard WPA o WPA2, la tua 
scheda Wi-Fi potrebbe avere bisogno di un aggior¬ 
namento del firmware e dei driver, che 




un plotter con superficie di 
stampa di 137 centimetri. Che 
risoluzione ottimale devo usare 
e, in caso di immagini scaricate 
da Internet, come posso far in 
modo di non perdere qualità? 

Vi ringrazio e vi saluto. 

Daniele 

R La risoluzione ideale che le 
foto devono avere per stam¬ 
parle su grande formato dipende 
dalle caratteristiche del plotter e 
dalla distanza da cui si vuole 
ammirare il risultato. In teoria 
dovresti fare la proporzione mate¬ 


matica tra la dimensione del 
foglio A4 della tua stampante e 
quella del foglio AO del plotter: 
poiché ogni lato del foglio AO è 
quattro volte più grande di quello 
A4, per ottenere la stessa nitidez¬ 
za nella stampa sul plotter dovre¬ 
sti aumentare di quattro volte la 
risoluzione. Purtroppo questa 
semplice regola è solo teorica e 
molto difficilmente applicabile in 
pratica, almeno con software e 
computer non professionali. 
Infatti, a un aumento di quattro 
volte della risoluzione corrispon¬ 
de un aumento di sedici volte del 
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numero di pixel e quindi della 
dimensione dei file e del tempo 
di elaborazione. Trovare su 
Internet immagini gratuite con 
questa risoluzione è praticamente 
impossibile, e anche il tuo PC 
probabilmente non ha almeno 32 
Gb di RAM per gestire agilmente 
un’immagine così ingombrante. 

Se tenti di stampare a questa riso¬ 
luzione, il programma dopo qual¬ 
che minuto esaurisce la memoria 
e mostra un errore. 

In pratica, quando stampi su 
grande formato non hai bisogno 
di lavorare alla stessa elevata 
risoluzione dei formati fotografici 
tradizionali, perché il poster si 
ammira da una certa distanza e 
perché i plotter comuni hanno 
una testina che genera punti più 
grandi di quelli della stampante 
da tavolo. Ottieni un buon com¬ 
promesso tra velocità e qualità 
continuando a lavorare alla stessa 
risoluzione che usi sulla stampan¬ 
te A4, ma impostando il formato 
AO (oppure Al) al momento della 
stampa. In questo modo il driver 
di stampa del plotter provvede a 
interpolare i dati espandendo 
l’immagine per coprire tutto il 
foglio. L’immagine di partenza 
deve avere una risoluzione suffi¬ 
ciente per la stampa a pagina 
intera A4; se la risoluzione è 
molto bassa purtroppo devi 
accantonarla o elaborarla con un 
filtro creativo che aggiunge effetti 
speciali per mascherare la bassa 
definizione. Se vuoi ottenere 
risultati più definiti ti consiglia¬ 
mo di lavorare anche sulla scelta 
della carta, che è disponibile con 
le qualità più varie. Buoni risulta¬ 
ti si ottengono con la carta 
glossy, ma alcuni plotter non 
riescono a trascinarla con preci¬ 
sione a causa della sua rigidezza 
e spessore, inoltre tende ad arric¬ 
ciarsi ed è incredibilmente costo¬ 
sa, anche più di 100 euro per 
rotolo. Possono dare migliori 
risultati i fogli in materiale plasti¬ 
co adesivo: sono altrettanto luci¬ 
di, ma più sottili e maneggevoli e 
si applicano poi facilmente su un 
supporto rigido adatto ai grandi 
formati. 


Comando sparito 

D Ho avuto in regalo un com¬ 
puter sul quale il preceden¬ 
te proprietario ha lasciato il 
sistema operativo Windows Xp 
Home Edition e alcuni altri 
applicativi. Poiché risulta molto 
lento alla partenza, ho provato a 
eseguire “msconfig” per cercare, 
alla voce Avvio, di ridurre i pro¬ 
grammi che vengono avviati 
all’accensione. Con mia sorpresa 



il comando è risultato sconosciu¬ 
to. Io lavoro normalmente con 
Windows Xp Professional che, 
quando eseguo “msconfig”, 
mi apre sempre la finestra 
“Utilità Configurazione del 
Sistema”. Perché con il mio 
Windows Xp Home Edition 
non accade lo stesso? 

Ringrazio per l’attenzione 
e unisco i migliori saluti. 

Renato Piazza 

R II comando msconfig è presen¬ 
te anche in Windows Xp 
Home Edition, ma viene cancellato 
da molti vims e cavalli di Troia 
proprio per rendere più difficile la 
disinfezione del sistema. Spesso il 
vims non cancella il file eseguibile 
ma solo la chiave di registro che 
indica la sua posizione. Il percorso 
di msconfig in Windows Xp è 
C:\WINDOWS\PCHealth\HeIpCtr\ 
Binaries\MSConfig.exe, mentre la 
chiave di registro che contiene que¬ 
sto percorso è HKEY_LOCAL_ 

MA CHINE\SOFTWA RE\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\ 

App Paths\MSCONFIG.EXE. Puoi 
provare a riparare l’installazione di 
Windows verificando la presenza 
del file nella cartella di Windows e 


ricostruendo la chiave di registro. 
Se dopo il riavvio di Windows file 
o chiave sono di nuovo spariti, il 
PC è ancora infetto e devi riportar¬ 
lo alla normalità utilizzando un 
antivirus aggiornato. Se hai a dis¬ 
posizione un box per dischi USB e 
un PC con antivirus funzionante, 
puoi anche spostare temporanea¬ 
mente l’hard disk del computer 
infetto nel box USB, collegarlo al 
PC con antivirus ed eseguire la 

scansione del con¬ 
tenuto. Per vedere 
quali programmi 
sono configurati 
per l’avvio auto¬ 
matico puoi utiliz¬ 
zare anche due 
comandi alternati¬ 
vi a msconfig. Il 
comando “Servi¬ 
ces.msc” apre la 
finestra che con¬ 
trolla i servizi di 
Windows: molti vims come 
Confìcker si installano in questa 
posizione, e anche programmi 
invasivi come iTunes aggiungono i 
loro servizi all’elenco in avvio 
automatico. Il comando “regedit” 
seguito dal tasto INVIO apre l'edi- 
tor del registro di sistema. I pro¬ 
grammi in avvio automatico si tro¬ 
vano in più punti del registro, ma 
quello principale è la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWAREAMicrosoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run. Se non riesci 
a richiamare nemmeno i comandi 
“services.msc” e “regedit”, e sei 
sicuro che l’utente con cui entri in 


Windows ha i privilegi di ammini¬ 
strazione del sistema, il PC è certa¬ 
mente infetto e devi eliminare il 
virus prima di eseguire qualsiasi 
altra operazione. 

Programma 

sconosciuto 

□ Buongiorno. Ho trovato 
installato nei programmi 
del mio computer “Fun4IM 
Extensions”. Non ricordo di 
averlo scaricato. Per favore mi 
dite cosa sia e se devo (e come) 
intervenire? Grazie e cordiali 
saluti. 

Paolo Marnino 

R Dopo aver installato un pro¬ 
gramma ottenuto da Internet 
dovresti sempre aprire l’icona 
Installazione applicazioni di 
Windows Xp o l’icona Programmi 
e funzionalità di Windows 7 per 
controllare se il setup ha portato 
“clandestini” nel PC. Sempre più 
spesso i produttori di programmi 
gratuiti decidono di non affidarsi 
alle donazioni spontanee degli 
utenti soddisfatti, e invece includo¬ 
no nel pacchetto d’installazione 
programmi spyware o comunque 
legati a servizi a pagamento offerti 
da terze parti. A volte il program¬ 
ma di setup dà la possibilità di non 
installare questo software indeside¬ 
rato, ma non sempre si presta la 
dovuta attenzione quando si fa clic 
sul pulsante Installa. Fun4IM 
Extensions è un esempio tipico: si 
tratta di uno adware che, secondo 
quanto dichiarato pubblicamente 
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IL RICEVITORE BLUETOOTH CON 

AURICOLARE JABRA STREET BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con Jabra 
Street un dispositivo Bluetooh da appendere al collo e da collegare al vostro 
cellulare (che deve essere predisposto per le connessioni Bluetooth): 

Jabra Street trasmette direttamente agli auricolari non solo le chiamate 
ma tutte le tracce musicali che avete nel telefono. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 




dalla casa produttrice Bandoo, 
registra e invia al suo creatore F in¬ 
dirizzo IP di connessione (dal 
quale si può risalire al titolare del¬ 
l’utenza), Findirizzo e-mail e le 
pagine Web visitate. Se non sei 
interessato a ricevere pubblicità 
mirata a ciò che hai visitato su 
Internet, e puoi anche fare a meno 
delle faccine animate nei messaggi 
che Fun4IM gestisce, dovresti dis¬ 
installare il programma. Come per 
altri spyware di questo tipo, per 
completare la disinstallazione devi 
riavviare il PC, aprire Internet 
Explorer e cancellare i cookie: 
trovi il pulsante Elimina nel menu 
Strumenti, alla voce “Opzioni 
Internet”. Lo spyware infatti utiliz¬ 
za i cookie per tracciare la naviga¬ 
zione Web. 

Sincronizzare i file 

Sono un insegnante e gesti¬ 
sco assieme a una mia colle¬ 
ga il sito della scuola: ci incon¬ 
triamo periodicamente per 
accordarci sul lavoro da fare poi 
aggiorniamo le pagine dal nostro 
PC di casa usando Frontpage e 
inviamo il tutto al server usando 
FTP Explorer. 

Il nostro problema sta nel fatto 
che ciascuno di noi ha la neces¬ 
sità di avere sul proprio PC il 
materiale del sito aggiornato, 


quindi ogni volta che modifi¬ 
chiamo qualcosa ci inviamo 
come allegati di posta elettroni¬ 
ca le cartelle modificate (cartelle 
che diventano sempre più pesan¬ 
ti...). C’è un sistema migliore 
per mantenere i nostri file 
sincronizzati? 

Marco Mascioli 

R Se hai bisogno di condividere 
file attraverso Internet ti con¬ 
sigliamo di usare uno dei molti 
servizi Web, spesso gratuiti, che 
servono proprio per facilitare il 
lavoro su file condivisi. Dropbox è 
tra i più popolari, e ti permette di 
mantenere sincronizzata con la 
collega una cartella del tuo PC. 
Quando salvi una modifica, la col¬ 
lega vedrà cambiare l’icona nella 
cartella del suo PC, e viceversa; il 


software ti permette anche di 
gestire eventuali collisioni in 
cui avete modificato lo stesso 
file. Il servizio è gratuito per 
file di piccole dimensioni, 
come quelli del vostro sito. Se 
Dropbox non ti piace puoi 
valutare alternative altrettanto 
popolari come Google Docs o 
Microsoft Live SkyDrive. 

File sconosciuti 

Ho fatto un po’ di puli¬ 
zia nel disco fisso dove 
archivio i miei file, e con 
mia sorpresa ne ho trovati 
molti con estensione che 
non conosco (per esempio 
DUS, TTP, ABMm 
DPE:DUS, e altri che natural¬ 
mente non si aprono). Ho saputo 
che potrebbe esserci un errore 
nel file System e 
che ci sono pro¬ 
grammi adatti a 
correggerli. 
Sapete dirmi 
perché si forma¬ 
no questi file e 
come faccio a 
controllare cosa 
contengono? Per 
riparare che soft¬ 
ware conviene 
usare? Grazie 
Robert Marchese 


R Non tutti i file che trovi nel 
tuo hard disk si possono apri¬ 
re senza limitazioni. Alcuni sono 
progettati per essere aperti solo 
dal programma a cui appartengo¬ 
no, e per questo motivo hanno 
un’estensione che non è ricono¬ 
sciuta dal Desktop di Windows. 
File di questo tipo sono usati, per 
esempio, per memorizzare dati 
temporanei, parti di programma e 
configurazioni. 

Si aprono solo dall’interno del 
programma che li usa, e non puoi 
aprirli direttamente da Windows 
facendo doppio clic sulla loro 
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icona. Per questo motivo 
molti di questi file sono 
nascosti: se non vuoi vederli, 
in Windows 7 scegli la voce 
“Opzioni cartella e ricerca” 
dal menu Organizza, vai alla 
scheda Visualizzazione e 
metti il segno di spunta nella 
casella “Non visualizzare 
unità, cartelle e file nascosti”. 

In Windows Xp questa impo¬ 
stazione è nel menu 
Strumenti, alla voce 
“Opzione cartella”. 

Poiché non puoi aprire 
direttamente i file con 
estensione non standard, 
non puoi nemmeno sapere qual è 
il loro contenuto. Se hai perso 
traccia del programma a cui 
appartengono o della cartella ori¬ 
ginale in cui si trovavano, puoi 
tranquillamente cancellarli. A 
volte file con nome ed estensione 
incomprensibile sono il risultato 
di un errore del file System, che ha 
trasformato in questo modo un 
normale file. Per cancellare auto¬ 
maticamente questi file errati devi 
avviare l’utilità di controllo errori 
del disco (chiamata anche 
Scandisk): apri la finestra delle 
risorse del computer, seleziona con 
un singolo clic del tasto sinistro 
del mouse l’icona dell’unità hard 
disk in cui si trovano i file, e fai 
clic con il tasto destro del mouse 
per far apparire il menù contestua¬ 
le. Scegli la voce Proprietà, vai 
alla scheda Strumenti, quindi fai 
clic sul pulsante “Esegui 
Scandisk”. 

Trovare il driver 
audio 

D Ho installato Windows 7 
sul notebook e funziona 
benissimo, però purtroppo è spa¬ 
rito l’audio, ho provato a instal¬ 
lare Realtek Sound ma non fun¬ 
ziona. Sono andato al sito di 
Packard Bell per cercare i driver 
audio ma il modello del mio 
notebook non esiste più 
(PackardBell EasyNote L4) que¬ 
sto è il modello. Potete aiutarmi 
voi? Ringrazio moltissimo per 
l’aiuto. 

Lettera firmata 


R II disco d’installazione di 
Windows 7 contiene driver 
adatti alla maggior parte dei PC 
prodotti negli anni scorsi, ma è 
carente nei driver audio e video, 
che bisogna scaricare dal sito Web 
del produttore del computer. 

Se però nel sito non li trovi, non 
tutto è perduto: ci sono alcuni 
trucchi che ti permettono d’indivi¬ 
duare driver compatibili con il tuo 
hardware. In particolare, il driver 
della scheda audio del tuo PC si 
trova sul sito di Codeblog, che 
raggiungi inserendo in Google la 
stringa di ricerca seguente: 
“Codeblog Packard Bell Easy 
Note L4 sound drivers”. Per trova¬ 
re i driver giusti devi innanzi tutto 
individuare correttamente il loro 
produttore. Prima d’installare 
Windows 7, mentre ancora il PC 
usa il suo sistema operativo origi¬ 
nale, prendi nota della marca e 
modello della scheda audio e di 
quella video. 

Se il driver non è incluso nel disco 
di Windows 7, usa un motore di 
ricerca inserendo l’esatta marca e 
modello del computer e la marca 
del chip audio o video. 

Controlla anche se esistono 
modelli di computer simili al tuo 
ma venduti con altro marchio. 
Packard Bell e Gateway sono mar¬ 
chi di Acer, che talvolta rilascia 
versioni di computer equivalenti: 
usano gli stessi driver ma hanno 
siti di supporto tecnico aggiornati 
con frequenza differente. 

Anche i forum Web possono esse¬ 
re d’aiuto, perché molti appassio¬ 


nati segnalano le pagi¬ 
ne di scaricamento dei 
driver. Segui solo come 
ultima risorsa i siti 
dedicati all’aggiorna¬ 
mento dei driver: sono 
progettati per apparire 
in posizione evidente 
nei risultati delle ricer¬ 
che, ma spesso conten¬ 
gono soltanto driver 
datati e inutili, oppure 
chiedono il paga¬ 
mento di cifre a 
titolo di 
“abbonamen¬ 
to” per condur¬ 
re verso pagine di scaricamento 
che contengono solo driver gratui¬ 
ti e non sempre pertinenti. 

Un controller 
che fa le bizze? 

Gentile redazione, dispongo 
di un desktop che monta 
una scheda ASRock 939n68pv 
con processore AMD Athlon 
t 64 Dual Core 
4000+2.19 GHz e 4 
Gb di RAM, il 
sistema operativo 
Windows Xp 
Professional Pack 3. Ho installa¬ 
to un disco rigido Seagate 
Barracuda da 500 Gb SATA. Da 
quasi subito mi si è presentato il 
problema che appena caricato il 
BIOS alcune volte non riesce a 
vedere il disco rigido e si blocca, 
oppure mentre lavora non 
risponde più. A questo punto 
spengo il PC, apro il case e stac¬ 
co il cavetto SATA (ne ho cam¬ 


biati diversi ma il problema per¬ 
mane) dal lato della scheda e lo 
reinserisco. Qualche volta la 
macchina riparte, ma a volte 
neppure il BIOS vede più l’hard 
disk. Potreste aiutarmi? 

Radames Tartari 

Appurato che il problema 
non è nel cavo (visto che 
sono stati provati più cavetti 
senza che il problema si risolves¬ 
se) possiamo consigliare di dare 
una semplice pulita ai contatti del 
controller e a quelli del disco: di 
più, a scatola chiusa, non possia¬ 
mo azzardare. Se l’inconveniente 
non dovesse risolversi, come 
temiamo, potrebbe essere neces¬ 
sario un intervento del più vicino 
centro di assistenza: gli strumenti 


di test utilizzati da assemblatori e 
tecnici hardware dovrebbero per¬ 
mettere di isolare il problema con 
maggiore certezza e permettere 
così di provvedere alla riparazio¬ 
ne del danno (o più probabilmen¬ 
te alla sostituzione del pezzo 
incriminato). 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I La scelta dei dischi SSD 


Un disco tutto 

elettronico 


di Renzo Zonin La tecnologia"a stato solido"sembra pronta per sostituire i dischi 

magnetici. Promette maggiori prestazioni e maggiore affidabilità.Ma 
anche"prezzi al Gbyte"più alti. E su prestazioni e affidabilità, beh,forse 
è meglio "mette re i puntini sulle i ,7 prima di tirare fuori il portafogli. 
Altrimenti, potreste avere qualche sorpresa. 



+- * 






S toricamente, in ambito informatico, per 
registrare i dati le memorie di massa 
hanno sempre adottato tecnologie basate 
sulla meccanica. Si partì con schede e 
nastri perforati, e, passando per i nastri magnetici, si 
è pian piano arrivati alla situazione attuale, nella 
quale le memorie di massa “di lavoro” dei PC sono 
basate su tecnologia magnetico/meccanica (più spe¬ 
cificamente, hard disk in “tecnologia Winchester”), e 
le memorie “di archiviazione” sono prevalentemente 
basate su tecnologia opto-meccanica (soprattutto 
dischi ottici, come CD e DVD). 

Tuttavia, sappiamo benissimo che qualsiasi cosa si 
basi su una meccanica ha prima o poi a che fare con 
problemi di usura: i dischi - magnetici od ottici che 
siano - non si sottraggono a questa regola. 

Inoltre, le tecnologie legate alla meccanica sono 
ormai mature, ed è difficile ottenere ulteriori miglio¬ 
ramenti in termini di prestazioni progettando nuovi 
dispositivi in cui bisogna, comunque, far sempre 
ruotare un supporto o spostare rapidamente un braccio 
portatestina. 

Negli ultimi mesi, insomma, le memorie di massa così 
come le conosciamo sono diventate una sorta di “collo 
di bottiglia” molto stretto per i computer. 

Ovviamente, non si tratta di una sorpresa: i ritmi evo¬ 
lutivi delle varie memorie di massa sono noti a tutte le 
aziende del settore, così come le velocità e le capacità 
massime raggiungibili tramite l’adozione di ogni 
diversa tecnologia. E, quindi, già da anni molti produt¬ 
tori stanno lavorando su un nuovo fronte, nel tentativo 





w 

Controller Gruppo di 
circuiti elettronici che si 
occupa di gestire il disco 
SSD e di controllare lo 
scambio di dati con la 
macchina sulla quale è 
montato. Dal controller 
dipendono, in gran parte, le 
prestazioni del disco e la sua 
affidabilità nel tempo. 


A Oltre a essere stato il 
primo “netbook” ad 
arrivare sul mercato, 
l’Asus EeePC 701 è stato 
anche il primo portatile a 
essere equipaggiato con 
un disco SSD 


di togliere di mezzo le componenti meccaniche e svi¬ 
luppare tecnologie di memorizzazione “a stato soli¬ 
do”, più note come “flash memory”. 

Le memorie a stato solido sono, per certi versi, parenti 
delle memorie RAM usate da sempre nei PC: si tratta 
infatti di chip in grado di memorizzare informazioni in 
formato esclusivamente elettronico, senza bisogno, 
quindi, di un supporto magnetico oppure ottico. 

La differenza rispetto ai chip usati per produrre RAM 
sta nel fatto che questi ultimi, in mancanza di alimen¬ 
tazione, perdono il contenuto, mentre le memorie flash 


Cosa c’è dentro 



Un disco SSD, una 
volta aperto, mostra 
una costruzione molto 
semplice e lineare. 

In pratica, c’è solo 
componentistica 
elettronica. Ecco come 
è fatto un disco 
SanDisk. 


Connettore - 

SATA-ALIMENTAZIONE 


Connettore 

SATA-DATI 


Controller 


Memoria a stato solido 
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MLC Acronimo di “Multi 
Level Celi”, ovvero “Cella a 
Livelli Multipli”. Indica una 
particolare cella di memoria 
in grado di mantenere 
diversi livelli di voltaggio, 
ciascuno dei quali 
corrispondente a un gruppo 
di bit. Le più comuni 
possono memorizzare fino a 
3 bit con 8 diversi livelli di 
voltaggio. 

SLC Acronimo di “Single 
Level Cell”o“Cella a Livello 
Singolo”. Indica una cella di 
memoria in grado di 
contenere un solo bit di dati, 
visto che può assumere solo 
ilivelli“0”e“1”. 


SSD Acronimo di “Solid 
State Disk” o “Disco a Stato 
Solido”. Indica le memorie di 
massa in cui i dati vengono 
conservati in celle di 
memoria di tipo elettronico e 
non su un supporto ottico o 
magnetico. 
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Esperto I La scelta dei dischi SSP 


Criteri di scelta 


Se avete letto con attenzione l’introduzione alle 
tecnologie SSD, avrete capito che questi nuovi 
dischi non rappresentano ancora la soluzione 
definitiva a tutti i problemi dell’archiviazione dei 
dati. Essi, però, possono risultare molto utili per gli 
impieghi in cui è richiesta un’alta velocità di lettura 
di applicazioni e file, o dove le condizioni ambientali 
rendono dura la vita agli hard disk meccanici 
convenzionali. 

Detto questo, anche per gli SSD come per i dischi 
convenzionali ci si ritrova a scegliere fra diverse 
tipologie di prodotto. Ecco le principali decisioni da 
prendere. 


Interno o esterno? 

Un po’ come accade per gli hard disk magnetici, sul 
mercato esistono sia SSD esterni che interni. 

I primi hanno di solito interfaccia USB 2.0 o, più 
recentemente, 3.0. Alcuni sono equipaggiati con 
connessione eSATA.Tuttavia, spesso questi dischi 



▲ / dischi SSD 
esterni sono 
particolarmente adatti a 
sostituire gli hard disk negli 
ambienti in cui le memorie 
meccaniche sono a rischio, 
come cantieri o fabbriche. In foto un modello 
PQI dotato di interfacce eSATA e USB 2.0 


esterni utilizzano controller piuttosto lenti e non 
permettono di sfruttare appieno la prima 
caratteristica degli SSD, ovvero la loro velocità. Se 
invece il vostro obiettivo è la sicurezza, essi sono 
sicuramente più solidi e resistenti degli equivalenti 
dischi magnetici e quindi da preferirsi per impieghi 
in luoghi “critici”. 

Capacità 

Visti i prezzi, la decisione è a senso unico: si deve 
acquistare il taglio più piccolo che ci consenta di 
memorizzare, per esempio, solo il sistema 
operativo, le applicazioni fondamentali e i file 
“operativi”. Molto spesso, nei nostri PC il classico 
“disco principale da 500 Gb” risulta quasi pieno 
ma, di fatto, molti dei suoi contenuti potrebbero 
tranquillamente essere dirottati su un disco 
secondario o su memorie ottiche. 

Quando dovete calcolare quanta “capacità SSD” vi 
serve realmente, provate a immaginare quanti file 
potrebbero essere tolti dal vostro attuale hard disk, 
e agite di conseguenza. 


Fattore di forma 

Come già detto, la maggior parte dei dischi SSD 
riprende i fattori di forma dei dischi magnetici 
convenzionali. I formati più comuni sono il 2,5” e 
l’1,8”, ma esistono anche (pochi) dischi da 3,5”. 
C’è poi tutta una serie di dischi dedicati, progettati 
appositamente per determinate macchine, per 
esempio i netbook di uno specifico produttore. Se 
la propria macchina ha uno slot dedicato, è ovvio 
che l’utilizzo del disco SSD appositamente 
previsto per quello slot semplifica le cose: per 
esempio, si ha la garanzia che la periferica sia 
stata ottimizzata per quella macchina. Di 
recente, sono stati presentati anche SSD che, 
nell’aspetto, appaiono come moduli DIMM di 
memoria DDR3. Di fatto si tratta invece di dischi 
a stato solido che utilizzano solo i piedini di 



▲ Per rendere più rapida la sostituzione di 
hard disk magnetici preesistenti, gli SSD 
vengono prodotti in vari fattori di forma. In foto 
due modelli Mtron da 2,5” (per notebook) e 
3,5” (per desktop) 

alimentazione dello slot DDR3 del PC, mentre il 
traffico dati verso la macchina viene veicolato 
tramite un normale cavo SATA. 


Controller 

I dischi più economici in genere sono equipaggiati 
con controller molto semplificati, che soffrono in 
modo evidente del problema del calo progressivo 
della velocità di scrittura. Di contro, è probabile 
che i dischi più costosi montino controller dotati di 
elevato “parallelismo” (cosa che ne incrementa la 
velocità sia in lettura che in scrittura), provvisti di 
memoria cache (che riduce i tempi di attesa nelle 
fasi di cancellazione dei blocchi di dati) e capaci di 
gestire meglio i cicli di vita delle varie celle. 
Quando leggete le specifiche di un disco SSD, 
verificate che tipo di controller monta e di quali 
funzionalità dispone. 



► Uinterno di un 
disco magnetico (a 
sinistra) e di un SSD 
(a destra). A parità di 
fattore di forma, è 
evidente la maggiore 
complessità della 
componentistica 
meccanica montata 
sul disco magnetico 
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non hanno bisogno di essere alimentate se non nel 
momento in cui vengono scritte o lette. 

Un fatto poco noto, ma da tenere presente, è che i 
dischi SSD in fase di scrittura hanno un consumo di 
picco più elevato di quello esibito dai tipici hard 
disk da 2,5”. Quindi, se è vero che in media consu¬ 
mano meno (perché appunto risultano “spenti” per 
la maggior parte del tempo), il consumo istantaneo 
può raggiungere livelli tali da mettere in crisi, per 
esempio, una porta USB chiamata ad alimentare il 
disco. E se il vostro utilizzo tipico è fatto di fre¬ 
quenti e prolungate scritture su un disco alimentato 
a batteria, sappiate che l’autonomia usando un SSD 
potrebbe paradossalmente rivelarsi inferiore a quel¬ 
la ottenibile con un disco magnetico convenzionale. 
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Vantaggi delle memorie Flash 

Se date un’occhiata allo schema che confronta la strut¬ 
tura di un disco magnetico con quella di un disco a 
stato solido, vi apparirà chiaro che in quest’ultimo 
viene eliminata completamente la parte meccanica, con 
la sola eccezione, a voler essere pignoli, del connettore 
per collegare il disco al PC. Questo cambio di tecnolo¬ 
gia ha effetti positivi in vari comparti. Il primo vantag¬ 
gio è che, come si suol dire, “quello che non c’è non si 
rompe”. E sappiamo bene quanto siano delicati gli hard 
disk. L’affidabilità, insomma, è un primo punto a favo¬ 
re delle memorie a stato solido: non temono urti, sbalzi 
di pressione e temperatura, vibrazioni e cadute. 

Il secondo vantaggio dell’utilizzo di memoria a stato 
solido è la velocità operativa. Se il tempo di accesso ai 
dati dei migliori (e più costosi) hard disk meccanici si 
aggira su valori che oscillano intorno ai 6/7 millisecondi, 
con la gran parte dei dischi che si assesta invece oltre 9 
ms, un disco a stato solido garantisce l’accesso in tempi 
che si aggirano intorno a 0,1/0,2 ms: un miglioramento 
che va dalle 50 alle 100 volte... Una differenza eclatan¬ 
te, in un settore dove fino a oggi si sudava per limare i 
tempi di un millesimo di secondo. Questo dato si riflette 
in un incremento molto elevato delle prestazioni in fase 
di accensione della macchina, caricamento del sistema 
operativo, e lancio delle applicazioni. 

Terzo pregio delle memorie a stato solido è il basso 
consumo di energia. Un disco magnetico incorpora un 
supporto rotante (il disco vero e proprio) che, per esse¬ 
re letto e scritto, deve essere tenuto in movimento da 




Quando si parla di memorie resistenti e affidabili nel tempo è 
difficile battere gli scienziati sumeri. Essi furono i primi ad 
avere l’idea di incidere i loro documenti su tavolette d’argilla 
utilizzando uno stilo. Le tavolette venivano in seguito essiccate, e 
si sono dimostrate un supporto resistentissimo, molto più del papiro, 
della pergamena, della carta e quasi alla pari della pietra, rispetto alla quale però 
era incomparabilmente più comodo da utilizzare in fase di scrittura. 

Gli scavi archeologici hanno permesso di far arrivare fino a noi, praticamente 
intatte e perfettamente leggibili, decine di migliaia di tavolette, 
alcune delle quali risalenti a oltre 5.000 
anni fa. Dubitiamo fortemente che i 
nostri CD e DVD possano aspirare a una 
simile longevità. E, soprattutto, fra 5.000 
anni ci sarà un lettore che permetterà di 
accedere ai loro contenuti? 


► Una tavoletta sumera proveniente da 
Shuruppak e databile all’incirca al 2600 
avanti Cristo 


I dischi a stato solido, invece, usano energia solo nel 
momento in cui il computer accede alla memoria, in 
lettura o in scrittura. I chip flash, infatti, mantengono 


un motore; per raggiungere la velocità operativa, ci 
vogliono alcuni secondi e, quindi, si preferisce tenere il 
disco in rotazione anche se non vi si sta accedendo, sia 
per evitare lunghe pause in caso di richiesta di ulteriori 
dati dal processore, sia per non far eseguire al disco 
troppi cicli di start/stop, che ne accorciano la vita utile. 


l’informazione memorizzata anche in assenza di ali¬ 
mentazione. Vantaggi minori, ma che in determinati 
ambiti possono diventare significativi, sono la silenzio- 
sità (non ci sono parti mobili) e la minore emissione di 
calore (che elimina la necessità di usare sistemi di raf¬ 
freddamento). 


Perché costano così cari? 


Nel caso dei dischi SSD, il problema è 
legato al fatto che per realizzare una 
cella di memoria Flash serve più 
componentistica di quella necessaria 
per creare celle di memoria RAM, e, 
quindi, la densità di memoria è 
inferiore e il costo più alto. La soluzione 
adottata da vari produttori è di 
utilizzare memorie di tipo MLC (Multi 
Level Celi), in cui ogni cella può 
memorizzare più di un bit. La 
tecnologia è relativamente giovane e 
promette in tempi brevi grandi sviluppi, 
che dovrebbero contribuire ad 
abbattere in modo significativo il costo 
per Gbyte degli SSD. Tanto per fare un 
esempio, Samsung (maggiore 
produttore mondiale di questo tipo di 


► Il primo “wafer” di memorie da 
64 Gbit in tecnologia MLC e 
geometria a 30 nanometrì venne 
presentato da Samsung nel 2007, 
e i chip entrarono in commercio 
nel 2009 

chip) nel 2001 presentò i primi moduli 
da 1 Gbit con processo produttivo a 
100 nanometri; nel 2009, l’azienda 
coreana ha messo in produzione chip 
da 64 Gbit basati su celle MLC da 30 
nanometri. 

Oggi, praticamente tutti i dischi in 
commercio usano tecnologia MLC, 
con la sola eccezione di quelli utilizzati 
sui server aziendali che devono avere 
le massime prestazioni velocistiche: 



infatti, leggere una cella MLC richiede 
un tempo spesso triplo rispetto a 
quello necessario per acquisire un 
dato da una cella a singolo bit. 
Comunque, se la tecnologia continua a 
progredire agli attuali ritmi, si può 
prevedere che il costo per Gbyte degli 
SSD calerà all’incirca del 50% all’anno. 



Glossario 


Wafer Lastra di silicio di 
forma circolare sulla quale 
vengono incisi, con 
processo litografico, i 
circuiti che poi formeranno 
le memorie. 


Winchester Nomignolo 
attribuito alla tecnologia 
correntemente utilizzata nei 
dischi fissi magnetici. Il 
nome nasce dal fatto che il 
primo apparecchio a usare 
questa tecnologia è stato il 
disco IBM 3030: “3030”era 
infatti anche la sigla della 
famosa carabina a 
ripetizione popolare fra i 
cowboys nella seconda 
metà del 1800. 
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Esperto I La scelta dei dischi SSP 




Prodotti 


Kingston 

Uno specialista delle memorie come Kingston non poteva non avere una 
presenza significativa nel comparto degli SSD. E in effetti l’azienda ha in catalogo 
ben due famiglie diverse di dischi a stato solido: la Serie SSDNow V, pensata 
principalmente per l’utilizzo domestico, e la Serie SSDNow V+, ideata per un uso 
aziendale e per l’utilizzo in contesti in cui siano necessarie le massime 
prestazioni. Quest’ultima è disponibile in due fattori di forma: 2,5” (con tagli dai 64 
ai 512 Gbyte) e 1,8” (capacità da 64 a 256 Gbyte). Per garantire la massima 
affidabilità e costanza di prestazioni, i dischi Kingston supportano la funzione 
“Trim” del sistema operativo, sono garantiti per 3 anni e possono contare su un 
servizio tecnico attivo 24 ore al giorno, sette giorni su sette. 

Inoltre i dischi possono essere forniti sia in versione “stand alone”, sia in forma di 
“bundle”che comprende il software per la clonazione del disco rigido che vanno a 
sostituire e tutti i cavi e gli accessori necessari al montaggio. 

I prezzi variano a seconda della tipologia e della capacità. Si va dai 165 euro per il 
VI 80 da 64 Gb fino ai 1.355 euro del modello V+ da 512 Gb in versione “bundle”. 


Transcend 

La gamma di dischi SSD Transcend è stata recentemente 
rinnovata con nuovi modelli dotati di controller più veloci (fino a 
260 MB/s in lettura e 200 MB/s in scrittura) in grado di supportare 
il comando “Trim” nei sistemi operativi predisposti. 

Le capacità variano dai 32 Gb fino ai 512, e i due tagli più bassi 
sono disponibili anche con chip di memoria di tipo SLC (molto 
più veloci e affidabili). 

Per semplificare l’impiego dei suoi dischi con fattore di forma 2,5” 
anche su computer desktop, Transcend offre anche kit completi 
comprendenti sia cavi e accessori per il montaggio deil’SSD in 
baie da 3,5”, sia il software AcronisTruelmage per la clonazione 
del vecchio disco fisso. I prezzi dei dischi in tecnologia SLC sono 
di 383 e 745 euro (modelli da 32 e 64 Gbyte) mentre i dischi in 
tecnologia MLC vanno da 138 euro (32 Gbyte) a 1.830 (modello 
da 512 Gbyte). 


PNY 

La nuova gamma Optima di dischi 
SSD comprende unità da 2,5” di 
tipo esterno, equipaggiate con 
doppia interfaccia SATA 2 e USB 
2.0. Disponibili in tagli da 64 e 128 
Gbyte (a breve anche 256) in 
tecnologia MLC, i dischi Optima 
supportano la funzione “Trim” e 
dispongono di 64 Mb di cache a 
bordo per velocizzare le 
operazioni di scrittura. 

I prezzi dei due modelli sono 
rispettivamente di 149 e 279 euro. 


Iomega 


I nuovi Iomega External SSD Flash Drive sono disponibili 
con capacità di 64,128 e 256 Gbyte e con un fattore di 
forma pari a quello dei dischi da 1,8”. A caratterizzarli è la 
connessione USB 3.0, che consente velocità 
teoriche dell’ordine di 5 Gbps. I dischi Iomega 
vengono forniti anche con un sistema hardware di 
cifratura AES a 256 bit, e comprendono la 
licenza della “Iomega Protection Suite” che 
consente di scaricare un antivirus Trend 
Micro, programmi di backup (Retrospect e 
QuickProtect) e di usufruire di un 
servizio di backup su Web 
(MozyHome). I prezzi vanno da 219 
euro (versione da 64 Gbyte) a 749 
per il modello da 512 Gbyte. 
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Western Digital 

Western Digital, fra i leader del mercato degli 
hard disk magnetici, ha acquisito l’anno scorso lo 
specialista degli SSD Silicon Edge, e ha presen¬ 
tato all’inizio di quest’anno la famiglia Silicon 
Edge Blue, nuova generazione di dischi a stato 
solido in formato 2,5”. Disponibili con capacità da 
64 a 256 Gbyte, i Silicon Edge sono il frutto di 
una progettazione molto attenta all’affidabilità, 
tanto che vengono consigliati per utilizzi intensivi 
in “ambienti operativi 24/7”. I loro controller utiliz¬ 
zano tecnologie avanzate per il bilanciamento del 
carico fra le celle e supportano le funzioni “Trim” 
del sistema operativo, oltre all’accodamento delle 
istruzioni per un miglioramento delle prestazioni 
in scrittura. I prezzi variano, a seconda della 
capacità, da 209,99 fino a 669,99 euro. 


Imation 

Da Imation arriva la proposta di un 
kit completo per minimizzare i disagi 
che si possono incontrare nella fase 
di migrazione dai dischi 
convenzionali ai nuovi SSD. Il Kit 
comprende, oltre a un disco 
della famiglia 
M-Classdi Imation, 
il software per la 
migrazione (Acronis), 
tutti i cavi necessari e 
uno chassis esterno SATA 
da 2,5”, dove installare il 
vecchio hard disk magnetico a 
sostituzione avvenuta. 

A seconda della capacità, i kit Imation sono in 
vendita a cifre che vanno dai 220 ai 400 euro. 


Viking 


Non tutti i dischi SSD devono 
per forza assomigliare a 
dischi magnetici. Questo 
devono essersi detti i 
progettisti di Viking Modular 
quando hanno progettato il 
SATADimm, di fatto un disco a 
stato solido con dimensioni 
identiche a quelle di un modulo DRAM DDR3 a 240 pin. Il modulo va inserito in un normale slot di 
memoria, di cui sfrutta solo i contatti di alimentazione, mentre i dati vengono spostati tramite un 
normale cavo SATA. Ma nelle schede madri appositamente predisposte, con slot DRAM “a doppia 
funzione”, è possibile veicolare anche i dati attraverso i normali pin, evitando l’uso di un cavo 
supplementare. I SATADimm sono disponibili nei tagli da 50,100 e 200 Gb. 






owc 

Other World Computer è un grosso rivenditore statunitense che nel tempo ha sviluppato 
diversi prodotti con marchio proprio, in particolare nel settore delle memorie di massa. 

Da quest’anno ha in catalogo anche un’offerta di dischi SSD caratterizzati dall’utilizzo dei più 
moderni e sofisticati controller, in modo da ridurre al minimo la perdita di prestazioni legata 
all’invecchiamento del drive e da azzerare o quasi la possibilità di perdite di dati. Il tutto 

mantenendo un ottimo livello di prestazioni dal punto di vista della 
velocità di trasferimento. Disponibili in tagli da 40,60,120, 
240 e 480 Gb i dischi SSD OWC Mercury 
Extreme Pro hanno uno chassis 

compatibile con hard disk da 
2,5” e interfaccia 
SATAda3Gbps. 
Esiste anche la 
famiglia RE, 
pensata soprattutto 
per l’uso in RAID e 
isponibile in tagli da 50, 
), 200 e 400 Gb. Prezzi 
da i78 euro fino a circa 
2800 euro. 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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BIOS Software memorizzato 
in una Eeprom o in una flash 
ROM all’interno della scheda 
madre, in grado di gestire l'av¬ 
vio del computer e comunicare 
le informazioni riguardanti le 
periferiche e componenti hard¬ 
ware installate. È possibile 
accedere ai menu e alle opzio¬ 
ni del BIOS subito dopo l’ac¬ 
censione del computer, pre¬ 
mendo un pulsante specifico 
(Cane, F9) che varia a seconda 
della versione di BIOS suppor¬ 
tata dalla scheda madre. 

Boot È così chiamato l'av¬ 
vio del computer e il carica¬ 
mento dei primi dati del siste¬ 
ma operativo. Spesso si sente 
parlare di “CD di boot” o di 
“dischetto di boot”, con cui si 
intendono dei supporti in gra¬ 
do di fornire al computer ap¬ 
pena avviato i dati da caricare. 

Crittografia Sistema per 
criptare, segretare le informa¬ 
zioni scritte, in uso già pres¬ 
so gli antichi romani. La sua 
applicazione in campo infor¬ 
matico consiste nell’utilizzo 


di codici (algoritmi) che con¬ 
vertono i dati in modo da 
poter essere letti solo dallo 
specifico destinatario che 
possiede la chiave di lettura. 

DPI Dots Per Inch, punti 
per pollice. Unità di misura 
utilizzata per indicare la 
risoluzione delle immagini, 
o di dispositivi quali stam¬ 
panti o scanner. Maggiore è 
la risoluzione della periferica, 
migliore è la qualità del 
risultato (in stampa o in 
scansione). 

PNG Portable Network 
Graphic. Estensione di file 
grafici. 

Skin Interfaccia colorata da 
applicare ad un programma 
per personalizzarne l’aspetto 
grafico. 

Tag Marcatori che contras¬ 
segnano l’inizio e la fine di un 
comando di formattazione. 
Ogni comando HTML è costi¬ 
tuito da tag che vengono 
interpretati dal browser. 


Facebook col turbo 

"Social Plus” è un’estensione che permette 
di sfruttare al meglio il noto social network V 


Una LAN su rete elettrica 

Sfruttate le prese elettriche per creare una rete 
domestica VII 


Chi cerca... trova 

Creare e gestire un database con Excel IX 


In caso di emergenza 

Anche con Seven è possibile creare un 
“dischetto” di ripristino XIII 


Appuntamenti via SMS 

Google Calendar invia un promemoria dei 
vostri impegni sul telefonino XIV 


MP3 con l’etichetta 

Come modificare le informazioni incluse in un 
brano compresso, utilizzando un software 
gratuito XVI 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


Scansioni incorporate 

Seven include un programma per gestire 
uno scanner II 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


■ .HddM.UEl i2gl 

Per i veri appassionati 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 


In questo 
numero... 


iùnior 
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Scansioni incorporate 


Il nuovo sistema operativo di Microsoft include un programma per gestire il proprio scanner. 

L’utility “Fax e scanner di Windows” ha un grande pregio rispetto alle sorelle solitamente incluse nelle confezioni di scanner e 
multifunzione: è semplice, leggera e permettere di concludere l’intera scansione con pochi clic, e pochissimo tempo. 


HL 


#9 


Adobe Reader 9 
Apple Software Update 

nati datymmU Mirasti 

I ex e scanner di Windows 


FUKIooIs Basic 

Gallona gadget per il desktop 
Internet bxplorcr 

Nuovo documento Microsoft Office 
Paint J^ET 

Programmi predefiniti 

Windows Anytime Upqrade 

Windows Update 

XPS Viewer 

2BriqhtSparks 

Accessori 

APC 

ArcSeft PhotoStudio Daricroom 
ASUS 

«vasi! Fi tre Antiviiut 
C Qfflin 
Indietro 



Pannello di controllo 


Dispositivi e stampanti 


Programmi prcdefinitj 
Gì ni U r Irt liti ti 


Per avviare il 
programma 
“Fax e 

scanner di Windows” è 
necessario andare in 
Start/Tutti i programmi 
e poi fare doppio clic 
sul nome dell’utility. 


p V ••■a- 




2 Nel programma che si apre, e dove inizialmente appare 
un’immagine campione a tutto schermo, occorre 
concentrarsi sul menu in alto, e premere “Nuova 
digitalizzazione”. 



7 dicembre 2010 



3 Se disponete di più di uno scanner, o quello rilevato non è 
corretto, potete fare clic sul pulsante Cambia e scegliere il 
vostro modello. 


Documenti in ordine 


Per organizzare foto o documenti digitalizzati, fate clic con il 
pulsante destro del mouse sulla cartella Digitalizzazione (a 
sinistra) e scegliete la voce “Nuova cartella”. Per spostare 
un’immagine o un documento digitalizzato in una cartella, 
fateci clic sopra 
con il pulsante 
destro del mouse, 
quindi scegliete 
“Sposta nella 
cartella”. Non resta 
che scegliere la 
destinazione. 


' Digitabzzi 

Documenti 
. Piova 


D«t~ Moine file 

02/09/20... Digitalezabone di prova 


24/09/20... lmm»"**OJ 


n 


Elimina 

Rinomina.. 

Inviai 

Spetta nella cartella... 
Salva con nome . 

Stampi- 

Zoom 



































































Nuova 

1 = 


Nuova digitalizzazione 


Scanner EPS... 


Profilo: 


Cambia.. 


Foto (predefinita) 


Alimentazione: Piano 


Formato colore: 


Tipo di file 


Colore 



Scala di grigi 
Bianco e nero 


4 Prima di impostare la qualità dell’immagine risultante, 
potete anche stabilire che non abbia colore: che sia una 
foto in bianco e nero, oppure scala di grigi. Opzioni utili per 
documenti di testo. 


Nuova digitalizzazione 


Scanner. EPS... | Cambia... 


Profilo: 

Alimentazione: 


Foto (predefinita) 


Piano 


Formato colore: 

Risoluzione (DPI): 


Colore 


JPG (File JPG) 


BMP (NeroPhotoSnapViewer.Files9.bmp) 



PNG (File PNG) 
TIF (File TIFI 


5 1 tipi di file supportati sono i più conosciuti, e diffusi. 

Oltre al comunissimo JPEG, si notano BMP, PNG e TIF. 

La scelta dell’uno e dell’altro dipende da molti fattori: la 
qualità dell’immagine risultante, l’uso che ne volete fare, lo spazio che 
occuperà e via dicendo. Per una foto a colori di buona qualità ma che 
non deve occupare troppo spazio si consiglia, solitamente, il JPG. 


Inviare la scansione via e-mail 


Una volta effettuata la scansione di un’immagine, è possibile inviarla 
automaticamente a un destinatario di posta elettronica. 
Selezionatela, fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, quindi 
scegliete Invia a/Destinatario posta, come mostrato nell’immagine. In 
tal modo si aprirà il programma di posta predefinito, o meglio un 
nuovo messaggio di posta con allegata l’immagine. 



6 La risoluzione preimpostata per le foto a colori è 300 DPI, 
ma se volete ottenere immagini migliori (e lo scanner lo 
consente) potete alzare questo valore a 600, o più. Potete 
scriverlo direttamente, oppure usare le freccette a destra. 



7 Prima di procedere all’utilizzo dei cursori che modificano 
luminosità e contrasto, conviene chiedere allo scanner di 
effettuare una scansione preliminare, e fornirci 
un’anteprima dell’immagine. A seconda dei risultati, poi, potete 
intervenire rendendola, per esempio, più scura, o contrastata. 
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Niiiivi iiujil<«ti//<t/Ninr 

bconncr ÈPiL. [ C«mbi«... 

Pi tifila: Foto (predefinit*) 

Alimentazione Piano 


Formato colore f nlnre 

Tipo di file JPG (FikJPG) _ 

Riioluzionc (DPI): 300 l 

Luminosità: U 0 

Contrasto: 0 


Anteprima n rligctalirrarinne dalle immagini rnmr 
file separati 



8 Si avvicina il momento della scansione, ma non conviene 
effettuarla su tutta la superficie A4 dello scanner: meglio 
scandire solo l’area dove si trova l’immagine. Per questo 
potete variare il perimetro di scansione, grazie al mouse. Fate clic 
sugli angoli dell’area, o su uno dei quattro lati, e riducete l’area fino 
a farla combaciare con i bordi della foto. 



I ormato colore: 
Tipo Hi file 
Risoluzione (DPI): 

Luminosità: 

Contrasto: 


Nuova digitalizzazione 


ii-unner TP r . 


Pi ufili e | Foto (predefinita) 

Alinicntdxiune: Pi.nu 


9 Dopo aver fatto clic su “Digitalizza”, non dovete far altro 
che attendere la fine della scansione. Se usate dispositivi 
di ultima generazione, non dovrete attendere molto. 



Scansioni multiple 


Alcuni scanner consentono di salvare come file separati i 
singoli documenti (o immagini) che avete posto sul piano dello 
scanner. Se il vostro scanner è dotato di tale caratteristica, è 
possibile selezionare la casella di controllo “Anteprima o 
digitalizzazione delle immagini come file separati”. 







i .'Lo ^ 

apevat 


che. 


JPEG e JPG non sono esattamente la 
stessa cosa. Il JPEG è uno standard 
industriale e non va confuso con il secondo, 
ovvero il formato di file JPG, che rappresenta 
di volta in volta, a seconda della software house 
che lo utilizza, un sottoinsieme variabile e non sempre 
compatibile dello standard di riferimento. 


* 




Scansione terminata: l’immagine è ormai un file. 
I I I I documenti e le foto digitalizzati sono archiviati 
I nella cartella Documenti, in “Documenti digitaliz¬ 

zati”. Per salvarne una copia dove volete voi, anche su un 
dispositivo rimovibile come una chiavetta USB, fate clic su “Salva 
con nome”, in alto. 




Dopo aver scelto dove salvare il nuovo file (Salva in), 
potete ancora cambiare il formato del file, ma soprattut¬ 
to battezzarla con un nome che non sia... “Immagine”! 
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1 H 3 | FIREFOX 



Facebook col turbo 


"Social Plus"è un'estensione del browser che permette di sfruttare 
al meglio il noto social network. 

Facebook, si sa, può diventare una “droga”: alcune persone ci di colore, e qualche opzioni in più, potrebbero rendere più piacevole 

passano ore, se non intere giornate. Ma anche se non siete dei il navigare tra status, amici, eventi e quant’altro. Un’estensione di 

maniaci del social network, vi sarà capitato di pensare che un tocco Firefox, “Social Plus”, può fare al caso vostro. 


SOCIALPLUS! 

Home 

Download 

Features 

Help 





1 ^ 




c. oooolc dirama or Safari S axtantloe tliat integrate* leverai rvew iNtum with r acebook s pulitino 


Tilt* page ollow* yo 

To download and * 
'Download' butto»' 


and in itali Smini • in your firefox. Googk Oimmc or iefl bromcrl 

for Firefox. ooogle Cnrome or Safari 5, accept ma tarma and centurioni and Oc k tn« 




System requlrementi: 

Hoauiro* Multila I trefox J.S * 


Q I tiave retiti and agreed te thè Terra trf.H 


Aprite Firefox, quindi andate sulla pagina dell’estensione 
“Social Plus”, vale a dire: www.social-plus.com/en/ 
download.php. Dopo aver fatto clic su “I have read and 
agreed to thè Terms of use”, fate clic su “Download”. 



Installazione software 


Installare esclusivamente componenti aggiuntivi realizzati da 
! autori fidati. 

Un software contenente istruzioni dannose potrebbe compromettere il computer 
o ottenere accesso ai dati personali. 


È stato richiesto di installare i seguenti oggetti: 



socialplus2.1.5.xpi (autore non verificato) 
http://www.social-plus.eom/socialplu52.l.5.xpi 


Installa adesso 


3 Uinstallazione di “Social Plus” è uguale a quella di tutte 
le altre estensioni di Firefox: fate clic sul pulsante 
“Installa adesso”. 




i * X- 

II 

o 

* 

Esplora Estensioni Temi 

Plugin 

Aggiornamenti 

Installazione 

0 Riawiare Firefox per completare 1 

e modifiche. 

^^^wia Firefox Jjx 





2 11 browser si blocca, perché qualcosa sta cercando di 
modificarne i parametri. Dovete fare clic sul pulsante 
Permetti, in alto a destra. 


4 Come sempre accade, occorre riavviare il browser. 
Eventuali schede aperte saranno ripristinate. 























































Horl 


facebook 


B Notizie 


Notizie più popolari • Più recenti 


| Style 

X 

Status di provai 



Allega: S] S? [5] £B 


a - 


5 Una volta installata l’estensione, vediamo cosa permette di 
fare. Prima di tutto, può dare un po’ di colore e un tocco di 
originalità ai vostri status. Provate a scriverne uno nuovo: so¬ 
pra, come potete osservare, sono apparsi dei comandi che permetto¬ 
no, per esempio, di sottolineare, barrare, rendere in neretto le parole. 


C Notizie 

sfy Ir ± Il / U 4r 

Status di 

:) 


am -» 

Mockfka 4 mo erotto 

O No tuie 

Eventi l 

Jji, <MO 

^ ScweHe 

irto 



Mnoetut» 


Pruno skin 


Fkial Fantasv ili 

Deik Stviy Green, tstipren.* 

I Loerp fmr 

Blewcoteré 
Ruuyenxjge 
Cod Madem’.vvl m+j 

Stan 101 
Stana» 

Stan >03 
Stan 1IM 
Stan 10S 
Stai 106 
stai» io; 

Stan 106 
Stan 109 
Stanno 
Stanili 
Stanti? 

Sto» 113 



Notìzie più popoidri Più recenti 


“ 3ir.«t»e 

— ma ai» 


Exleudniy lite skin 

Hun w h*>* 'il uhm Urtar tu exjMud yvwr vtun un 
od Facebook page* 

Yuu uhi «Uivrle Thè* new (untUon by dwtkmq liti* 
box. lo dMabir ]u«l umply unrtirrk it 

Extend my skin to al pogrs 




i—i Notizie 


Style ; B / U -S- 


8 Scegliete, tra le skin disponibili (non tutte sono 

utilizzabili), quella che più vi piace: basta selezionarla 
con un clic per ottenere un’anteprima immediata 
sulla pagina. 



6 Per cambiare il colore dello status (o anche solo di una 
singola parola), fate clic sul primo comando (Coloure) 
e scegliete la sfumatura che più vi piace. 


Home Profilo Account 


Settings 

Filtri 


SocialPlus! ▼ 


Eventi 


Manager delle skin del profilo 


Invita amici 


7 È possibile anche dare una rinfrescata all’intero profilo, 
utilizzando le skin. In alto a destra, nel menu delle impo¬ 
stazioni, è comparsa una nuova voce: il menu di “Social 
Plus”. Apritelo e scegliete la voce “Manager delle skin del profilo”. 



9 Infine ecco tutte le altre opzioni disponibili grazie a 

“Social Plus”. Andate nel menu visto al passo 7, quindi 
scegliete la voce Settings. Qui potete attivare o 
disattivare le voci che più vi interessano. Per esempio la voce 
riguardante le faccine permette di trasformare in veri smiley le 
emoticon scritte con la punteggiatura, oppure quella del “Non mi 
piace” consente di aggiungere un pulsante di disapprovazione 
per i commenti altrui. 
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una L7 \n su rete elettrica 


Sfruttate le prese elettriche per creare una rete domestica. 


Le reti senza fili facilitano la connessione di dispositivi posizionati 
anche in ambienti differenti, a patto che non siano schermati da 
pareti in cemento armato o reti metalliche. 

In questi casi, la soluzione più comoda per completare la LAN 


casalinga è quella di utilizzare degli appositi adattatori che 
trasmettono le informazioni per mezzo dei tradizionali cavi della 
luce. Vediamo come aggiungere un disco a una rete senza fili 
sfruttando questa tecnologia. 



Per questo passo a passo abbiamo utilizzato lo Starter kit 
di Belkin, una soluzione in grado di far colloquiare due 
dispositivi alla medesima velocità delle tradizionali reti 
cablate: 1 Gibabit al secondo. La confezione comprende due 
adattatori Gigabit Powerline HD, due cavi di rete e il manuale 
d’installazione in formato sia cartaceo sia elettronico. 



2 Ogni adatta¬ 
tore è dotato 
di una spina 
elettrica e di un’inter¬ 
faccia da collegare al 
router o all’apparec¬ 
chio da condividere (in 
questo caso un disco 
di rete). La sicurezza 
dei dati è garantita 
dalla crittografia 
AES a 128 bit, uno 
standard praticamente 
inviolabile anche sfrut¬ 
tando migliaia di ela¬ 
boratori che lavorano 
in parallelo. 


Bit, Byte e Gigabit 


Quando si leggono le specifiche tecniche 
degli adattatori di rete bisogna verificare le 
unità di misura utilizzate. Di base si parla 
di Megabit al secondo, anche se un 
carattere viene identificato da un gruppo di 
8 bit (1 Byte). Per questa ragione, per 


conoscere il numero di caratteri che 
possono circolare sulla LAN in un secondo 
è necessario dividere la velocità dichiarata 
per 8. Ricordiamo che i valori dichiarati 
difficilmente corrispondono alle 
prestazioni reali, poiché entrano in gioco 


fattori come la qualità del cavo di 
collegamento, il numero di computer che 
lavorano contemporaneamente e, nel caso 
di sistemi senza fili, la distanza tra i 
dispositivi. Ecco una tabella che riporta le 
velocità della diverse tipologie di rete. 


Standard 

Ethernet 10 

802.11b 

802.11 g 

Ethernet 100 

802.1 In 

Gigabit 

Tipologia 

cablata 

wireless 

wireless 

cablata 

wireless 

cablata 

Velocità teorica 

(Milioni di caratteri/secondo) 

1,25 

1,375 

6,75 

12,5 

37,5 

125 
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3 La prima operazione 
da compiere è quella 
di allacciare il cavo di 
rete al router. Per evitare il 
deterioramento delle 
prestazioni è necessario 
utilizzare un router, come il 
Belkin Play Max, dotato di 
connessioni di tipo Gigabit 
Ethernet (solitamente 
identificate da prese di 
color giallo). 



4 Connettete quindi il cavo a uno dei due Gigabit Powerline 
HD, che va poi inserito in una presa di corrente. Evitare le 
cosiddette “ciabatte” dotate di protezione contro gli sbalzi 
di tensione e i gruppi di continuità poiché potrebbero bloccare il 
segnale di rete. 



5 Ora, seguendo la medesima procedura, collegate il 
secondo adattatore al disco di rete e impostate le 
password che gestiscono la crittografia. Per compiere 
questa operazione tenere premuto per 10 secondi il tasto presente 
nella parte superiore dei due Gigabit Powerline HD. 



6 Infine si deve tenere premuto il tasto utilizzato al punto 5 
per un lasso di tempo compreso tra uno e tre secondi sul 
primo adattatore e poi, entro due minuti, sul secondo. Se 
tutto è andato a buon fine, si accenderà la spia azzurra identificata 
dal simbolo del lucchetto e inizieranno a lampeggiare le altre due 
per segnalare che la connessione di rete è attiva. 


Lo schema 
di collegamento 


Come si vede in questo schema, 
l’installazione di una rete Powerline 
è molto semplice. 


































































Chi cerca... trova 


Creare e gestire un database con il foglio di calcolo di Microsoft. 


Nonostante Excel sia nato per lavorare con numeri e grafici, offre 
anche funzioni che permettono di amministrare un semplice 
database. In questo articolo vediamo come realizzare, con Excel 
2010, una soluzione in grado di gestire l’elenco dei propri titoli 


multimediali. Per evitare dati ridondanti, tutte le informazione 
vengono memorizzate in un documento indipendente che può 
essere consultato, anche da più elaboratori, per mezzo di una 
scheda memorizzata in un secondo file. 



Innanzitutto bisogna creare e salvare il foglio di Excel 
(DataBase.xls) dove memorizzare i dati, strutturandolo in 
funzione delle proprie esigenze. In questo caso abbiamo 
creato le colonne “Titolo”, “Audio/Video”, “Tipo”, “Posizione” e così 
via. Per inserire i termini ricorrenti, come il supporto di 
memorizzazione (CD, DVD o Disco Esterno), è consigliabile 
sfruttare la funzione di convalida che consente di scegliere una di 
queste alternative grazie a un comodo menu a tendina. 


Posizionate il cursore in una cella lontano dall’area dati, 
per esempio quella “AA2”. Digitate “CD” e, nelle caselle 
sottostanti, “DVD” e “Disco Esterno”. Portatevi nella prima 
cella (12) della colonna “Supporto”, passate nella scheda “Dati” della 
Barra Multifunzione di Excel e scegliete “Convalida dati” dal gruppo 
“Strumenti dati”. Nella finestra che appare attivate il menu a tendina 
presente sotto la scritta “Consenti” e selezionate “Elenco”. 




r La funzione CERCA.VERT 



CwUB 1 


- - To' ^l 

Di base le informazioni inserite in un foglio di Excel sono strutturate in righe e 
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colonne. Ogni riga contiene i dati riferiti a un soggetto (per esempio quelli anagrafici), 
che vengono suddivisi su più colonne (Nome, Cellulare, Telefono, Indirizzo e così 

u 

/• -X.lKtA.VtRtlAiiM.tra.'OI 

• 

~ A 

B 

C _ D 

E _ H 

1 Nome 

Telefono Cellulare indirizzo 

Città 

via). Per trovare le informazioni riferite a un elemento è possibile sfruttare 

| 2 Renzo zonin 

5463465| 

45645646 Via Salonicco 16 

VERONA 

“CERCA.VERT”. Questa funzione cerca una stringa alfanumerica in una colonna 
(per esempio in “Nome”) e, se la trova, visualizza le informazioni memorizzate nelle 
colonne adiacenti (come Cellulare, Telefono e Indirizzo). La funzione chiede il 
nominativo da individuare (per esempio “Ernesto Sagramoso”), la matrice di celle su 
cui lavorare (A4:E9) e il numero della colonna contenente i dati che si desiderano 
estrapolare (2 per il Telefono, 3 per il Cellulare, ecc). Esiste inoltre la funzione 

|3 Nome 

Telefono Cellulare indirizzo 

■■Kl 

4 Franco Rossi 

5 Giuseppe Bianchi 

(» Ernesto Sagramoso 
/ Gianluigi Bonanomì 

1 8 Renzo Zonin 

0 Elena Avesani 

10 

456S43747 

5675476 

242312323 

5675453 

5463465 

5675467567 

6576575 Via Roma 12 

567342256 Via Roma 13 

456654756 Via Aversa 14 

34525343 Via Milano 15 

45645646 Via Salonicco 16 

566765637 Via Paimeri 17 

MILANO 

ROMA 

MANTOVA 

SEVESO 

VERONA 

MONZA 

CERCA.ORIZZ che effettua la ricerca in una riga invece che in una colonna. 

• • • • —fegO— 
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3 Ora premete il tasto presente sul lato destro del riquadro 
“Origine”, in modo che appaia la finestra “Convalida dati”. 
Evidenziate le celle “AA2:AA6” e battere INVIO. Conviene 
allargare la selezione nel caso si vogliano inserire nuove voci in 
AA5/6 (per esempio “Chiavetta USB” oppure “Internet”). 


5 Per riportare la convalida su tutta la colonna Supporto, 
evidenziate la cella appena formattata “12”, premete 
“Copia”, evidenziate tutte le altre celle della colonna “I” e 
scegliete “Incolla speciale”. Nella finestra che appare, spuntate 
“Convalida” e premete “OK”. A questo punto attivate la convalida 
nelle altre colonne che lo richiedono (per esempio “Tipo” e 
“Audio/Video”) e iniziate a inserire i dati della raccolta multimediale 
per poter effettuare dei test. Salvate il file “DataBase.xls”, ma 
tenetelo aperto in Excel. 



4 Per evitare errori di battitura basta passare alla scheda 
“Messaggio di errore” e scegliere “Interruzione” dalla 
tendina “Stile”. In questo modo non sarà possibile inserire 
termini diversi da quelli presenti nell’apposito menu a tendina. Per 
terminare le operazioni per la convalida dei dati premete “OK”. 



6 Create un nuovo documento e salvatelo col nome 

“Scheda_Ricerca.xls”. Grazie a questo foglio basterà 
inserire il titolo di un elemento multimediale nella cella B1 
per ottenere automaticamente tutte le informazioni correlate. 
Scrivete “Titolo:” nella cella Al e tutte le altre intestazioni ( 
“Audio/Video”, “Tipo” e così via) in quelle sottostanti. Poiché è 
scomodo digitare manualmente il titolo del brano/film da cercare, è 
preferibile creare un menu a tendina anche nella cella B1, 
sfruttando la convalida dei dati. Poiché la funzione convalida lavora 
solo con informazioni presenti sul medesimo foglio di lavoro, è 
necessario utilizzare uno “stratagemma”... 




































































7 Posizionate il cursore nella prima cella di una colonna 

lontana dalla B1, per esempio la AA1, scrivete fate un 
clic col mouse sulla cella Al del file “DataBase.xls” e 
battete INVIO. In questo modo Excel inserisce automaticamente la 
formula “-[DataBase.xls]Foglio1 !$A$2” nella cella AA1 di 
“Scheda_Ricerca.xls” (in pratica viene riportato in AA1 il contenuto 
della cella A2 del Fogliol presente nel file DataBase.xls). 



8 Togliete il carattere “$” (dollaro) dalla formula (diventa 
“=[DataBase.xls]Foglio1 !A2”) ed effettuate un copia e 
incolla nelle altre celle sottostanti (Excel cambierà 
automaticamente tutti i riferimenti di cella). Ricordiamo che ogni 
modifica al file “DataBase.xls” viene riportata automaticamente in 
quello Scheda_Ricerca.xls, ma non viceversa. Ripetere ora quanto 
già illustrato al punto 2 per far comparire in “B1” un menu a tendina 
con l’elenco dei Titoli disponibili. 


9 Per estrapolare automaticamente la voce “Audio/Video” 
(A3) relativa al Titolo inserito in “B1 ” portate il cursore in 
“B3”, premete il tasto “FX” presente nella barra della 
formula, scegliete “Ricerca e riferimento” come categoria di funzioni 
e selezionate “CERCA.VERT”. 



Dopo questo passaggio comparirà il classico box 
Il che aiuta a inserire gli argomenti della funzione: 
“Valore”, “Matrice_tabella”, “Indice” e “Intervallo”. 
Per comprendere meglio il modus operandi di CERCA.VERT, consi¬ 
gliamo di leggere l’apposito riquadro che trovate in queste pagine. 



I termini “foglio di lavoro” e “cartella di 
lavoro”possono creare, a volte, confusione. 
Soprattutto se si pensa che con “foglio di 
calcolo” s’intende anche il software (per 
esempio Microsoft Excel). Per questo, alcuni 
preferiscono parlare di “file” invece che di “cartella di lavoro”. 
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Nella casella “Valore” inserite “B1 ”, la cella con il testo 
da cercare (in questo caso il Titolo), premete quindi il 
pulsante presente alla destra di “Matrice_tabella”, 
selezionate le celle del file “DataBase.xls” con i dati e premete 
INVIO (apparirà la formula “[DataBase.xls]Foglio1 !$A$2:$K$500”, 
poiché le informazioni sono inserite nelle colonne dalla A alla K e 
nelle righe dalla 2 alla 500). Ora, nel campo “Indice” inserire “2” per 
ottenere le informazioni contenute nella seconda colonna 
(Audio/Video) e come “Intervallo” scegliete “Falso” ( “Vero” provoca 
un malfunzionamento di Excel). 



Per concludere, chiudete entrambi i file e richiamate 
solo “Scheda_Ricerca.xls”. Se compare il 
messaggio “Laggiornamento automatico dei 
collegamenti è stato disattivato”, andate nella scheda File, scegliete 
“Opzioni”, “Centro protezione” e “Impostazione Centro protezione”. 
Nella finestra che appare spuntate “Attiva aggiornamento 
automatico dei collegamenti....”. 






Per cercare le altre informazioni (Tipo, 
Regista/Cantante, ecc) è sufficiente copiare la 
formula della cella “B3” nelle altre (da B4 a B12) e 
incrementare il valore del campo “Indice” (3, 4, 5 e così via). 
Attenzione: tutti gli altri riferimenti alle celle devono rimanere 
invariati. A questo punto, se non ci sono errori, selezionando in 
Scheda_Ricerca.xls un titolo dal menu a tendina, appariranno tutte 
le informazioni correlate. 


Adesso, quando si apre “Scheda_Ricerca.xls”, Excel 
chiede se deve aggiornare i dati provenienti da 
“DataBase.xls”. Per evitare questa domanda, andate 
in File/Opzioni/lmpostazioni avanzate e, nel gruppo “Generale”, 
togliete il segno di spunta da “Richiedi aggiornamento collegamenti 
automatici”. 
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103 


SEVEN 



n caso di emergenza 


Anche con l'ultimo sistema operativo di Microsoft è possibile creare un 
"dischetto"di ripristino. 


Ricordate i mitici “dischi di ripristino”, i floppy di emergenza? 
Anche in Seven esiste qualcosa di simile: solo che, vista la mole 
di dati da scrivere sul supporto, ora si usano CD 0 DVD. 

Un disco di questo tipo consente di ripristinare Windows nel caso 


si verifichi un errore grave: in pratica, se il sistema operativo non 
si avvia ma la macchina parte regolarmente, è sufficiente mettere 
questo disco nel lettore e fare in modo che il computer si avvìi 
da lì (tramite BIOS). 





w 


Per accedere velocemente all’utility che permette di creare 
in pochi e semplici passaggi un disco di ripristino, aprite il 
menu start e cercate la voce “crea disco ripristino”. Già 
dopo la parola “crea” appare la voce (e il link) che fa al caso nostro. 


Crea un duco di ripristino del sistema 


Sezionare un unita CO 0 OvD « nitrirvi un disto vuoto 

Per avviare «I computer, t pouih.lr ni ile? aie un duro <U riportino del interna 
Tale disto tonitene eriche gli strumenti di Ripristino di interne di Windows, thè 
consentono di npmtrnarc Windows dopo un errore grave 0 di ripristinare il 
computer a partire da un'immagine del tèrtema. 


Unità Unità OVO *W (D ) 

iveparairone dd disco in corso- 


3 Dopo aver 
fatto clic su 
“Crea disco”, 
attendete che il 
programma prepari il 
disco alla masterizza¬ 
zione dei dati. 


I AIMWIII ) 


Crea un disco di ripristino del sistema 


Con il disco di ripristino del sistema 


È possibile utilizzare il disco di ripristino del sistema per 
accedere a opzioni che consentono di ripristinare il computer 
da un errore grave. 


Assegnare un’etichetta al disco con le informazioni seguenti: 


Disco di ripristino Windows 7 32 bit 


Non visualizzare più questo messaggio 


4 Un messag¬ 
gio vi ricorda 
a cosa serve 
un disco di ripristino, 
ma soprattutto vi rac¬ 
comanda di etichettare 
il disco: sarà molto più 
facile, in caso di pani¬ 
co, ritrovare questo 
preziosissimo 
strumento. 


Crea un disco di ripristino del sistema 


1. ° 1 MBfaj 


Selezionare un'unità CD 0 DVD e inserirvi un disco vuoto 


Per avviare il computer, e possibile utilizzare un disco di ripristino del sistema. 
Tale disco contiene anche gli strumenti di Ripristino di sistema di Windows, che 
consentono di ripristinare Windows dopo un errore grave 0 di ripristinare il 
computer a partire da un'immagine del sistema. 


ili Unità DVD RW (D:) 




2 Scegliete il driver da sfruttare per creare il disco di 

ripristino, per esempio un masterizzatore DVD, come nel 
nostro caso. Inseritevi un disco (DVD-R, ma va benissimo 
anche un CD-R) vuoto. 



5 A questo punto il disco è pronto: contiene circa 150 Mb 
di dati e, come potete osservare dalle cartelle create, è 
autopartente, un disco di boot. 
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lg3 | GOOGLE CALENPAR | 



Appuntamenti via SMS 


L'agenda on-line di Google invia un promemoria dei vostri impegni sul telefonino. 

Non tutti dispongono di smartphone, e possono controllare sul un espediente molto comodo: può ordinare all’agenda gratuita di 

Blackberry o sull’iPhone quali sono gli impegni che hanno segnato Google (Calendar) di avvisarlo, via SMS (e al costo di un normale 
sull’agenda. Chi non è ancora completamente in mobilità, può usare SMS!), di un impegno imminente. 


I ■ «i h | ■ 1 1 «j)ijmail. coiti | Offline | | Guida | Esci 

| Impostazioni account Google | 


1 Stampa Aggiorna Giorno Settimana Mese 4 giorni Agenda 
sab 31 !7 dom 118 


Accedete al vostro account Google: è sufficiente che 
entriate nella vostra casella Gmail. Spostatevi su Calendar, 
e qui entrate nelle impostazioni del servizio, in alto a destra. 



2 Qui, nelle impostazioni del calendario, esiste 
anche la scheda “Configurazione cellulare”: 
entrateci. 



3 Inserite i dati del vostro terminale mobile. Prima di tutto, 
indicate lo stato italiano (è un servizio internazione, del 
resto). Poi immettete il vostro numero di cellulare, senza 
prefisso italiano +39. Infine scegliete il vostro operatore di telefonia 
(sono supportati tutti i principali) e ordinate a Google di inviarvi, via 
SMS, un codice di verifica. 




4 L’avviso informa che il codice 
è stato spedito: controllate il 
nuovo messaggio ricevuto 
sul vostro telefonino. 


5 11 codice, come 
potete osservare 
nella foto è 

semplicemente un numero 
di sei cifre. Tenete il 
cellulare a portata di mano, 
con questo messaggio 
aperto, per trascrivere il 
codice dove richiesto. 




































6 Tornate quindi alla pagina delle impostazioni del cellulare, 
quella già vista al passo 3. Qui trovate il campo dove 
inserire il codice ricevuto via SMS. 



7 Una volta che la convalida del numero è riuscita, tornate 

alle impostazioni dell’agenda, e in particolare a quelle delle 
notifiche. Qui potete decidere quali eventi verranno 
notificati semplicemente via e-mail (per esempio modifica altrui di 
un impegno, se il calendario è condiviso) e quali via messaggino. 


' r Opzioni 


Promemoria 


SMS v 

10 | minuti jv 

Aaaiunai un orom minuti 


■ ore 

Mostrami 

giorni 

come 

(?) settimane 

Privacy 

Questo evento è: 

® Stabilito 

0 Privato 


Pubblico 

Ulteriori informazioni sulle differenze tra eventi privati e pubblici 

Pubblica questo evento 


9 Come tipo di promemoria (la voce reimpostata è “e-mail”), 
inserite invece SMS grazie al menu a tendina. Poi 
impostate quanto tempo prima dell’evento dovete essere 
avvisati. Salvate il nuovo impegno. 



8 Vediamo nel concreto come impostare una notifica via 

SMS. Create un nuovo impegno. In Opzioni/Promemoria, 
aggiungetene uno. 



Google è costantemente alla ricerca di 
nuove idee per estendere le proprie 
applicazioni ai cellulari. Il sito 

http://productideas.appspot.com 

raccoglie suggerimenti e proposte dagli utenti. 


19:00 - 21:0 


Foto 




'iiril 70:45 - 73 

45 


Juventus 

Shamrock 





Il promemoria è impostato correttamente, e lo 
potete verificare sul calendario: accanto al titolo 
dell’impegno appare una piccola sveglia. 
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3 MP3TAG 


mp 3 con l’etichetta 


Come modificare le informazioni incluse in un brano compresso, utilizzando un 
software in prova gratuita. 


I tag ormai dovreste conoscerli: sono le informazioni incluse in un 
brano digitale, che ne descrivono le caratteristiche (artistiche e 
tecniche). Sono molto utili per catalogare un brano. 

Se i vostri file, presi qua e là, o scaricati da Internet, hanno tag 
disomogenei, disordinati o incompleti, potete ricorrere a un 


programma come MP3Tag per fare un po’ d’ordine senza perdere 
troppo tempo (le informazioni sono scaricate automaticamente dal 
database on-line FreeDB). Oltre a questo, permette anche di 
associare i brani ai testi (lyrics) o alle copertine degli album da cui 
sono tratti. 



”ManiacTools” (www.maniactools.com/it) è un 

sito Web ricchissimo di software freeware, shareware e 
commerciali dedicati ai professionisti e agli 
appassionati della musica. Lindirizzo di riferimento di MP3Tag è 

www.maniactools.com/it/soft/mp3tag. Procedete al 
downloa del file di setup. 




3 11 program¬ 
ma, proprio 
come il sito 
da cui proviene, è 
multilingua. Una delle 
prime operazioni da 
fare durante l’installa¬ 
zione, quindi, è sce¬ 
gliere la nostra lingua. 



2 11 file di installazione non pesa molto: meno di cinque Mb. 
Attendete il termine del download, quindi fate doppio clic 
sull’eseguibile. 


4 Come detto, anche nel contratto di licenza è specificato 
che il programma non è gratuito, ma solo in prova gratuita 
per un periodo di 30 giorni (la licenza del software 
costerebbe 29,69 euro). Accettate i termini e proseguite. 


■*=1221 
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5 Dopo aver controllato ed eventualmente modificato i 

parametri di installazione (come, per esempio, la cartella 
dove installare il programma) potete procedere con un 
clic su “Installa”. 


mp3Tag Pro 


Dear Customer, 

we've been developtng mp3Tag for more than 8 years The program has become qmte 
popular it is used by protèssional musicians. DJs. radio stations. and by numerous music 
lovers. Among all thè users we would like to gjve our special regards to YOU - thank you 
for your choicc I 

Almost every day we get emails with suggestions tor improving mpJTag Most of thè 
suggesnons sound great, bui thè features are impossible to implement within thè existmg 
interface Morcovcr, thè 8 years wcrc prctty 3igmficant for rapidly changmg programming 
technologies, but we had to use capabiliùes ofthe beginning of thè century We were not 
eager to change thè program's concept. some people are conservative and won't accept 
radicai changes That's why after a year of development we are glad to annotine e a release 
of a NEW program. mp3Tag Pro It has brand new interface and some additional 
features, compared to mp3Tag Just take a look at it - and, ifyou love it, send us your 
comments and tèature requests 


^hov^h^nessdQ^TexUiTi^ 

Dnwrirwf J | Rpqedpf | | Hnmpfvwy» | | ChàiHi 


7 AH’avvio una finestra vi mostra un messaggio in inglese 

degli sviluppatori, dove ricordano la storia del programma e 
dove avvertono che hanno sviluppato un altro programma 
(MP3Tag Pro). Se non volete che il messaggio appaia ad ogni avvio, 
togliete il segno di spunta dalla casella in basso (Show...). 



mp3Tag 5.91 

n 

Giorno di prova 1 di 30 

This software may be installed and evaluated for 30 days fo ensure 
Ihal is meels you need. 

Registra Ora! 


Unregistered version has some limitations: 

• You can get only 50% of lyrics from thè Internet. 

- This splash window. 

Modalità di pagamento 

0 Carta di Credito/Bonifico bancari 
O PayPal 

After registration all restrictions of trial version will be removed. 

Besides this you'll get: 

• Additional skins. 

- Updated templates of lyrics sites. 

• Lifetime technical support including support via e-mail. 

• FREE upgrade to all new versions of mp3T ag. 

• Produci notification by e-mail. 

Licenza 

0) Personale 

O' Commerciale 

O Ricevilo su CD-Rom 

Avvia il periodo di prova 

inserite il codice... 


Peter Reibel about mp3Tag: 

1 am using your program for wuite some time now and, in my opinion, it is thè ultimate tagging software there 
is today! 


Write your reviewl 


6 Una schermata vi ricorderà ogni giorno, a mo’ di countdown, 
quanto manca alla fine del periodo di prova. La prima volta 
procedete con un clic su “Avvia il periodo di prova”. 


8 Ed ecco, nella sua semplicità, l'interfaccia principale del 
programma. Siete subito operativi: cercate la cartella che 
contiene i brani musicali digitali da trattare, grazie al 
simbolo della cartella indicato nell’immagine. 





7 dicembre 2010 











































































































mp3Tog 


Informazioni tulla 


\Vmp 3 Tag 


Cartella |G:NMP3\Variè~ 


3 50T3 Seleziona»^ 

■1 Numero dei file telezionaT^^^^^^ 


EIE 


lij (02) Daniele Sivcstii Primo di essere un uomo Le cose in comunc.mp3 

b 3 (031 Daniele Sivestn • Il Dado, Lalo A - Hold Me mp3 

pj (03) Daniele Glveitn - rima di essere in uomo • LY10 bordeoux.mp3 

n3104) Daniele Svestii - Il Dado, Lato A - Cohrba mp3 

pi (04) Daniele GJvestri - Il Dodo. Lato 0 - Daiv»Ua' mp3 

bJ (051 Daniele Sivestn - Il Dado. Lato A • Sorno mp3 

pi *44 - When Your I leart Gtops Deating mpO 

b 3 01 Axnv Wirrehouse • Rehab mo3 

pi 01 • D cede bum mp3 

b 3 01 • Fanao (con Ben Haiperl mp3 

u°l • Proio mp3 


Tiacvid # 

Titolo 
Artista 
Album 
Anrm 
Commento 
Aitata defAJbur 
Autore 
Artista Oiig. 

Copyright 
UHL 

Codificato con 
Numero dei Ide selezionati 


- BPM 


EH 


1 

LI Leggi Iagmp3 

Jd 


1 1 Salva lag mp3 


|-|| ver itone 1 &2 

Jd 


1,1 0 Utaljmcs3 



LJ Prima lettera 



Salva 


genera i tag 


Crea Iste brani 


Dimpnsmni 


Verwooe MPCG 


Durala 


Bitiate 


Frequenza 


Modalità 


*J3v1 


«d3v2 


Immagini 


lesti 

Puma scena a 


Scene 


CRC* 


Copyright 


Originale 


Enfasi 


Codificarore 



Immilline 0/0 


IviX 

H ©O 


| Non moccicalo | * | 




9 Ecco mostrati in un’altra finestra i brani contenuti nella 
cartella che avete scelto. Per il momento, come indicato 
in alto, non avete ancora selezionato alcun file su cui 
mettere le mani. 


Caltela G:\MP3Warie 


irti 


11 Selezionali: 


3 Weezer - Island In The Sun.mp3 
3 White Stripes ■ Seven Nation Army.mp3 
ii Whkejies_-_to_lose_myJife. mp3 
3 Wisecracker - The final countdown wma 
3 Wtsh You Weie Here • I he Busters.mpd 
É With A Little Help From My Friends.mp3 
3 Wizo • All that she wants.wma 
3 Wolfa Parade - CaHornia Dreamer.mp3 
3 WOLFMOTHER - New Moon Rit«ng.mp3 
3 Wu Tang Clan • WuTang Forevei • Reunited.mp3 
3 ZZ TOP - LA GRANGE (LP VERSI0N).mp3 
3 2ZTop-Tush.mp3 


Seleziono tutti i file (Ctrl- 


tLzaiv 

kAjfc^ 


< manti-ri BPM 


EH 


Titolo 

|<mantieni> |»| 

Salva 

Artista 

1-:-1—| 

<mantrem> 


Rinomina i He 

Album 

<mantieni> 

Genera i tag 

Anno 

|<mant |»| Genere|<mantieni> |*-| 


Commento 

<mantieni> 

Crea liste brani 

Artista dell'Albo 

m|< mantieni |*| 

Leggi tag mp3 
versione 1 &2 | •* | 

Autore 

<mantieni> M 

Salva tag mp3 

Artista Orig. 

|<mantieni> W 

versione 18c2 \ w \ 

Copjnght 

<mantieni> m 

3 Usa Lyrics3 

URL 

< mantieni ▼ 

Prima lettera 

Codificato con 

|<mantieni> W 

Non modificato |~| 

Seleziona tutti i file 


Selezionate tutti i brani presenti nella cartella, per 
modificarli tutti insieme. Basta anche la combina- 
I zione di tasti comune a molti programmi Windows, 
vale a dire CTRL + A. 



Sceglietene uno. Appariranno in un’ulteriore 
finestra le informazioni relative a quel file: formato 
di compressione, frequenza di campionamento e 
così via. Informazioni comunque largamente incomplete. 



Nella parte bassa della finestra principale trovate 
diversi pulsanti: fate clic su “Genera tag”. Attendete 
che il programma recuperi i dati sui brani dal 
database on-line (per questo dovete essere connessi a Internet!). 
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■*=igsi 
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13 


per esempio i 


Per affinare il download dei brani, potete anche 
selezionare un brano, e dire al programma di 
recuperarne le informazioni da siti specifici, come 
celebre Amazon. 



Procedete a salvare le informazioni così ottenute 
sui brani, premendo il grosso pulsante che si trova 
nella parte bassa della finestra. 




Chiaramente l’operazione risulta assai più efficace 
con album e artisti internazionali: in questo caso 
potete scegliere anche tra più opzioni. 


Non solo MP3 


MP3Tag non supporta solo gli MP3, 
bensì permette di mettere mano 
anche a: WMA, OGG, APE (Monkey’s 
Audio), AAC, FLAC, WavPack WV, 
Musepack MPC/MPP/MP+ e Apple 
iPod MP4/M4a. 





Come detto in precedenza, è possibile anche 
scaricare e salvare nel file delle immagini: in 
questo caso, per esempio, è possibile recuperare 
la copertina dell’album. 



II karaoke (ovvero i sottotitoli che scorrono 
con la riproduzione del testo insieme alla 
musica) rischia di violare il diritto d’autore. 

Lo rileva la Cassazione nell’accogliere il ricorso 
di alcune case discografiche contro la Rai che, dal 
1997, aveva diffuso il testo di alcune canzoni, attraverso “Furore” 
e “Super Furore ” su Raidue, secondo lo schema del karaoke. 





































































































































































PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


OUTLOOK EXPRESS 


nomi 

e cognomi 


Quando si lavora con elenchi di persone, una 
situazione che si verifica spesso è che nome e 
cognome siano contenuti nella stessa cella. Se 
fosse necessario distribuirli su due colonne (una 
per il nome e una per il cognome) riscriverli 
uno ad uno richiederebbe molto tempo. Ecco 
come automatizzare la procedura. Dopo aver sele¬ 
zionato l’elenco di nominativi, dal menu Dati sce¬ 
gliete l’opzione ‘Testo in colonne” per aprire la 
maschera di conversione guidata. Nel primo pas¬ 
saggio viene stabilito il tipo di dati da trasformare 


(delimitati o a larghezza fissa): questa operazione 
è eseguita automaticamente da Excel, ma può 
anche essere effettuata manualmente dall’utente. 
Facendo clic su “Avanti” si accede al secondo pas¬ 
saggio, in cui dovrete indicare quali sono i delimi¬ 
tatori che separano le parole del vostro elenco 
(tabulazione, spazio, virgola, punto e virgola o 
altro); confermate premendo il pulsante Avanti e 
scegliete le celle in cui i 

dati verranno distribuiti. Completate la procedura 
con un clic su “Fine”. 


THUNDERBIRD 



LIVE MESSENGER 


Attivare 

l’antispam 

Il programma di posta elettronica 
Thunderbird prevede un meccani¬ 
smo di antispam “interno”. 
Solitamente è attivo di default, e 
si apre grazie al comando 
“Controllo posta indesiderata”, 
che si trova nel menu Strumenti. 
Se non fosse attivo, selezionate la 
scheda “Filtri incrementali” e met¬ 
tete un segno di spunta accanto 
alla casella “Abilita i controlli di 
posta indesiderata”. 

Nella scheda Impostazioni è poi 
necessario definire il comporta¬ 
mento del programma in presen¬ 
za di messaggi di spam. 




Invisibili 

Se volete che alcuni vostri contatti di 
MSN non si accorgano di voi, fate 
clic con il tasto destro del mouse sul 
nome di una persona, di un gruppo o 
di una categoria, quindi fate clic su 
“Invisibile per questa persona”, “Invisibile per 
questo gruppo” o “Invisibile per questa categoria” 


FACEBOOK 


Metteteci la faccia 

Per modificare la foto scelta al momento della registrazione 
su Facebook, basta fare clic sull’icona a forma di matita che 
compare in alto a destra nell’immagine e selezionare lo scatto 

preferito. Se avete una foto¬ 
camera collegata al PC, 
potete usare lo stesso siste¬ 
ma e scegliere l’opzione 
“Scatta una foto”. In alternati¬ 
va, potete andare nella sche¬ 
da Foto, selezionare 
l’album Immagini del 
profilo e fare clic su 
“Cambia l’immagine 
del profilo”. 


facebook 



Gianluigi D 

[Cambra immagne) 


GOOGLE 


Tra virgolette 

Per far sì che Google consideri 
esattamente l’espressione digitata 
dall’utente, senza ignorare le “stop 
word”, è sufficiente digitare la 
frase desiderata fra virgolette, 
oppure far precedere le singole 
parole dal segno + (senza spazio). 


OUTLOOK EXPRESS 


Nulla 
è perduto 

Outlook Express conserva in suoi 
messaggi in file con estensione 
“.dbx”: uno per ogni cartella o sotto¬ 
cartella. Può accadere che uno di 
questi file si danneggi, rendendo 
impossibile l’accesso ai messaggi. In 
questi casi risulta preziosa l’utility gra¬ 
tuita DBXtract, disponibile al sito 
www.oehelp.com/DBXtract/ 
Default.aspx (il file di installazio¬ 
ne è di soli 72 Kb!). DBXtract estrae 
tutti i messaggi presenti nell’archivio 
indicato alla casella File, salvandoli 
su disco come documenti separati 
con estensione “.eml”. 


r 


DDXtrect -ver. 5.0 


* ByOitiecr 
By Prete 


«urwely deWeO 4erm 


D fvfWrt MMUJM IJVÌM F/WV* fUVW* 


— Input 

Patti 


Setecr Parto or Type n valuti 


lADocumenh end ■_-«llr>gs\A(*nr.itte»cr\Lc<el‘jettngiSApficofcen Us!» ■ 
Filo». Identity BEAST 

«• Oefcted itemi db* 

FuUhiiLk 
V Intanfì. 
istillai dta 
OWncdtw 
Oufcoxdbx 

Poppai J» _ 

•s 1 '* _ 

— Output - 

Par, IV'°w«e 


[OATmI 

Proemiane 


Prossimo numero... 


r cu a cara io(l 


Lo “scandisk” con Seven 
Tradurre i testi con Google 
Il Nettop fai da te 






































Da 26 anni, la tua passione. 

segreteria@acaàaediv(ioni.com 
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Tablet computer 



Il prossimo Natale sarà il primo dell'era dei tablet? 0 saranno ancora una volta i PC 
convenzionali a farla da padroni sotto l'albero? Probabilmente la maggior parte di noi 
sogna una tavoletta nuova nuova... Il guaio è che la maggior parte di quelle annunciate 

■ ■ • | « • ' • j. • • 


probabilmente non arriverà in tempo nei negozi. 


O 


di Renzo Zonin uello del “tablet computing” non è certo un 

concetto nuovo. Tutt’altro: se parlate con 
chi ha la “memoria storica” del settore, o 
se andate a scavare in Internet, scoprirete 
che l’idea di un computer con cui interagire diretta- 
mente tramite lo schermo risale a diversi anni fa. 
Tralasciando quei dispositivi che erano più periferiche 
per T inserimento dei dati che computer veri e propri, 
possiamo far risalire l’idea agli anni ‘60, quando Alan 


Kay, ricercatore geniale e visionario, si presenta al 
PARC (il mitico Palo Alto Research Center, in 
California) con un’idea in testa e un modello di cartone 
fra le mani: un computer grande quanto un blocco 
notes, che poteva essere controllato toccandone lo 
schermo con le dita o con una penna. All’epoca, le 
dimensioni dei computer si misuravano in metri cubi e 
tonnellate di pesP, un dispositivo come quello che pro¬ 
poneva Kay era fantascienza pura. Eppure, è da quell’i- 


klea 54 



















Questo è un modello a grandezza naturale del 
“Dynabook”, il futuristico computer concepito da Alan Kay 
negli anni ‘60. Poteva essere usato via tastiera o toccando 
lo schermo. Se togliete la tastiera, ha praticamente le 
stesse dimensioni dell’iPad 

dea che sono nati i notebook come li conosciamo anco¬ 
ra oggi, i PDA, e i tablet computer. 

Questi ultimi hanno cominciato ad arrivare sul mercato 
già nei primi anni ‘90: erano macchine pesanti, ingom¬ 
branti, dotate di scarsa autonomia e potenza di elabora¬ 
zione, vendute a prezzi da capogiro, che venivano pre¬ 
sentate come il perfetto sostituto del blocco note o 
della cartellina di documenti: si pensava di darli in 
dotazione a medici ospedalieri, tecnici di manutenzione 
e altre categorie molto “verticali” di lavoratori. In real¬ 
tà, non riuscirono mai a sfondare. L’idea era buona ma 
la tecnologia per realizzare l’oggetto non c’era ancora. 
Serviva più potenza di calcolo, un sistema operativo 
efficiente (ai tempi si usavano principalmente 
“Windows for Pen Computing” o “Windows Tablet 
Edition”), autonomia maggiore, un peso e un ingombro 
molto (molto!) inferiori e schermi più leggibili. Così, 
l’idea del “tablet computing” è rimasta a mezz’aria, in 
attesa che qualcuno risolvesse tutti i problemi e ne per¬ 
mettesse la materializzazione. 

Ed è esattamente quello che è successo all’inizio di 
quest’anno, quando Apple ha svelato al mondo il suo 
iPad. Giusto per riallacciarsi all’excursus storico, Alan 
Kay una volta lasciato Palo Alto, dopo una breve 
parentesi in Atari, approdò proprio alla Apple, dove 
ritrovò la maggior parte del suo gruppo di lavoro del 
PARC. In quel periodo, Kay raffinò l’idea del 
DynaBook dando un grande contributo al concepimen¬ 
to del Knowledge Navigator, un futuribile computer 
multimediale con grandi doti di connettività (una demo 
del funzionamento di questo prototipo la trovate su 
YouTube). La prima macchina a sfruttare in parte quei 
concetti fu il Newton Messagepad, di fatto un sofisticato 
PDA che non ebbe grande successo di vendite. E ora, 
circa 15 anni dopo, l’idea si è concretizzata in un ogget¬ 
to finalmente in grado di interessare gli utenti. A meno 
di un anno dal lancio, Apple vende più di 4 milioni di 
iPad a trimestre. Ma già pochi giorni dopo l’inizio della 
commercializzazione tutti i produttori, improvvisamente, 
avevano capito che i loro esperti di marketing si erano 


sbagliati di grosso liquidando l’idea del tablet come “di 
nicchia” e “poco redditizia”. E bisognava correre ai ripa¬ 
ri, facendo credere ai potenziali clienti di essere “pratica- 
mente pronti” a mettere sul mercato una macchina, 
quando invece si stava solo cominciando a mettere insie¬ 
me il gruppo dei progettisti... 

Dalle parole ai fatti 

Progettare un tablet computer non è semplice. 
Progettarne uno che funziona sul serio, e che piacci; 
alla gente, ancora meno. Il progetto iPad, per esempli 
è nato in Apple diversi anni fa, e questo senza contare 
il periodo in cui venne elaborato il “concept” del 
Knowledge Navigator. Lo stesso Steve Jobs, CEO di 
Apple, ha raccontato che in effetti iPad precede addirit¬ 
tura il progetto di iPhone. Quest’ultimo altro non è che 
uno “spin-off ’ del progetto iPad, arrivato sul mercato 
per primo un po’ per la minor complessità di progetta¬ 
zione, un po’ per la più facile reperibilità dei compa 
nenti, e, soprattutto, perché era più semplice definire le 
funzioni di uno smartphone rispetto a quelle di un 
oggetto totalmente nuovo come il tablet. 

Ora, chi arriva dopo ha sicuramente un compito più 
semplice: dispone già di un modello da cop... ehm, a 
cui ispirarsi, e, verosimilmente, ha potuto analizzare 
quali cose mancano nell’apparecchio della concorren¬ 
za, cosa è possibile migliorare e quali varianti è possi¬ 
bile introdurre. Nel caso dei tablet, in particolare, il 
punto critico per lo sviluppo di nuove macchine poteva 
essere rappresentato dal sistema operativo: l'hardware, 
tutto sommato, si crea mettendo insieme componenti 
facilmente reperibili. La soluzione adottata dalla mag¬ 
gior parte dei produttori è stata quella di ricorrere ad 



Nel momento in cui scriviamo, hanno iniziato a circolare voci su un’imminente presenta¬ 
zione della nuova versione 2.3 di Android, nome in codice “Gingerbread”. Secondo 
Digitimes, una rivista molto quotata nell’ambiente dei produttori hardware dell’estremo 
oriente, molti assemblatori cinesi hanno ricevuto assicurazioni in merito alla presentazio¬ 
ne di Android 2.3 entro dicembre di quest’anno. La nuova versione del sistema operativo 
“open source” di Google è l’ingrediente mancante che potrebbe consentire ai produttori di 
mettere sul mercato tablet computer realmente in grado di competere con l’iPad di Apple. 
È appena il caso di ricordare, infatti, che gli stessi manager di Google sconsigliano di uti¬ 
lizzare Android 2.2 (nome in codice Froyo) su schermi più grandi di quelli di uno smart¬ 
phone. Non è un caso che anche il vero punto debole di un prodotto di qualità ben supe¬ 
riore, come il Samsung GalaxyTab, sia proprio il suo sistema operativo, che, nonostante 
la speciale interfaccia Samsung Ui “sovrapposta” ad Android 2.2, non è comunque in 
grado di garantire un’esperienza fluida e reattiva quanto iOS, al quale somiglia solo este¬ 
ticamente. Comunque, se le voci verranno confermate (quando questo numero di 
Computer Idea sarà in edicola la conferma dovrebbe essere già arrivata), i produttori 
avranno la possibilità di finalizzare i loro prototipi entro la fine dell’anno, giusto in tempo 
per invadere il CES di Las Vegas, la fiera dell’informatica e dell’elettronica di consumo 
che si tiene in gennaio. Di lì all'effettiva commercializzazione delle macchine non dovreb¬ 
be passare molto tempo. Insomma, difficilmente potrete trovare un tablet con Android 2.3 
sotto l’albero. Lattesa non durerà ancora a lungo e, proprio per questo, se siete orientati 
verso il sistema operativo Google forse è il caso di aspettare ancora un po’... 





Tablet computer 


► LNCR 3125 è stato 
uno dei primi “tablet 
computer” a essere 
messi in commercio, 
puntando a un pubblico 
di nicchia (medici, 
spedizionieri eccetera). 
Ebbe poca fortuna: 
aveva scarsa 
autonomia ed era 
troppo pesante 




Android (una versione di Linux) come sistema operati¬ 
vo di base per il proprio tablet, noncuranti del fatto che 
la stessa Google, azienda “creatrice” di Android, ne 
sconsigliasse l’impiego su dispositivi con schermi così 
grandi. Così, di punto in bianco, nello scorso mese di 
giugno migliaia di progettisti hardware hanno dovuto 
buttarsi a corpo morto nella messa a punto di decine di 
nuovi tablet Android, da assemblare sulla base delle 
specifiche dettate dal reparto marketing. Specifiche che 
dovevano somigliare - immaginiamo noi - a una cosa 
di questo tipo: “fuori deve essere come l’iPad, ma den¬ 
tro deve usare normale componentistica da netbook per 
risparmiare; inoltre dovete aggiungere tutto quello che 
c’è in un PC esclusa solo la tastiera”. Questo, almeno, 
a giudicare da quanto si è visto fino a oggi, ovvero per 
la maggior parte comunicati stampa e prototipi se non 
addirittura disegni in 3D realizzati con sistemi CAD e 
spacciati per foto del prodotto reale. Già, perché nel 
marasma di annunci e proclami, le aziende che davvero 
sono riuscite a portare un prodotto nei negozi si conta¬ 
no sulle dita di una mano. Speriamo che la situazione 
igliori di qui a Natale (e mentre scriviamo siamo a 
novembre) ma le premesse non sono delle migliori. Di 
sicuro, chi vuole portarsi a casa un tablet da mettere 
sotto l’albero non avrà molti modelli fra cui scegliere. 

E non è neppure detto che sia un male... 

Cosa cercare in un tablet 

Pochi gadget tecnologici, come l’iPad, hanno 
saputo scatenare una tempesta mediatica di 
proporzioni mondiali. Sui siti Internet, e nei 
vari forum di discussione, per mesi sono 
andate avanti diatribe infinite (e accese fino al 
limite della rissa) fra sostenitori e detrattori 
dell’apparecchio. Osservando la disputa “dal 
di fuori”, era interessante osservare che la 
maggior parte dei detrattori aveva due caratte¬ 
ristiche in comune: primo, non aveva mai toc- 

4 Pochi giorni prima della commercializzazione 
di iPad, Steve Ballmer di Microsoft presenta al 
mondo il primo tablet basato su Windows 7, 
“presto nei negozi”: l’Hp Siate... Che sparisce 
misteriosamente subito dopo l’annuncio, per 
ricomparire finalmente a metà ottobre 


cato l’iPad e, spesso, nemmeno si erano degnati di 
conoscerne le specifiche. Secondo, bollavano la mac¬ 
china come “inutile” in quanto mancava di alcuni ele¬ 
menti hardware “irrinunciabili”. A queste persone non 
passava nemmeno per la testa che una cosa per loro 
irrinunciabile potrebbe essere inutile per un altro uten¬ 
te, e viceversa. Che, magari, a me non importa nulla di 
avere una WebCam ma invece avrei voluto uno slot per 
schede di memoria in grado di accettare il formato xD. 
O che baratterei volentieri il giroscopio con un sinto¬ 
nizzatore TV. 

Il fatto è che iPad è il primo di una nuova generazione 
di macchine, che presuppongono un utilizzo diverso da 
quello classico del personal computer, che non inten¬ 
dono sostituire, perlomeno in prima battuta. Ma quale 
sia questo “uso diverso”, nessuno lo sa di preciso. O 
almeno, non lo si sapeva finché non è arrivato l'iPad. 
Adesso, le idee cominciano a essere più chiare, e di 
conseguenza anche la dotazione hardware ottimale di 
questa categoria di apparecchi comincia a delinearsi. 
Fondamentalmente i tablet vengono utilizzati per fare 
quello che fino a oggi si faceva con i netbook, ma non 
solo: navigazione Internet, posta elettronica, social net¬ 
working e “net computing” in genere, per cominciare; 
poi tutto quanto riguarda la fruizione di contenuti mul¬ 
timediali, quindi riproduzione di musica, foto e video; 
in terzo luogo, utilizzo come “reader”, ovvero lettore 
di libri, giornali e di tutto ciò che ha a che fare con l’e¬ 
ditoria elettronica; quarto, utilizzo professionale come 
“stazione di rifinitura e fruizione” di documenti del¬ 
l’ufficio; quinto e ultimo, il tablet è una interessante 
macchina da gioco portatile. Ovviamente, tralasciamo 
tutti quegli usi verticali e specialistici che hanno a che 
fare con il mondo dell’informatica aziendale, l’uso 
professionale in senso stretto (dall’ambiente ospedalie¬ 
ro a quello scolastico), o le applicazioni di nicchia per 
varie categorie di hobbisti (dall’uso per pilotare stru¬ 
menti musicali elettronici a quello come banco di 
mixaggio per DI, e via discorrendo). 

Ora, per ciascuno di questi utilizzi si potrebbe indivi¬ 
duare una configurazione hardware specifica, ed è pro¬ 
babile che in futuro vedremo arrivare sul mercato 
tablet tagliati “su misura” per un determinato utilizzo. 
Questo soprattutto quando i prezzi saranno così bassi 
da far sì che ognuno di noi possa ritrovarsi a possedere 
più di una macchina di questo tipo. In attesa di poter 
effettivamente scegliere il nostro tablet ideale, ecco 
alcune linee guida per capire e, quindi, decidere. 

Processore 

Le opzioni sono fondamentalmente due. Da una parte i 
chip derivati dalla famiglia StrongARM, processori 
RISC nati appositamente per i dispositivi mobili a 
basso consumo; a questa famiglia appartengono per 
esempio i vari Cortex A8 e A9, oltre al chip A4 che 
equipaggia l’iPad o la serie Tegra di Nvidia di “system 
on a chip”. Su questi chip girano i sistemi operativi 
Apple iOS (proprietario dell’iPad) e Android. 

Dall’altra ci sono i chip Intel Atom, nati per i netbook 











e compatibili con i sistemi operativi Android e 
Windows 7. Qualche produttore utilizza chip Intel- 
compatibili, come i VIA, anche se la minor potenza di 
calcolo e il maggiore consumo di energia penalizzano 
questa soluzione. 

Al momento, i chip basati su architettura ARM sono 
quelli che forniscono il miglior mix di prestazioni, 
autonomia e compattezza. Ma, attenzione: se volete un 
tablet con Windows, Intel è scelta obbligata. 



Schermo 

Da 10, 9, 7 o 5 pollici? La dimensione dello schermo è 
un elemento fondamentale per la scelta. Se è vero che i 
10” sono i più comodi da leggere e da “toccare”, è 
anche vero che le macchine con il display così grande 
sono le più ingombranti da portare in giro, più pesanti 
e anche più esposte al rischio di rottura. Al momento, i 
9,7 pollici di Apple iPad e gli 8,9 di Hp Siate 500 paio¬ 
no però la scelta più convincente, soprattutto per poter 
usufruire di un’ottima esperienza di navigazione in 
Internet, minimizzando lo scrolling orizzontale all’in¬ 
terno di pagine Web e documenti. Senza contare che 
schermi di queste dimensioni permettono di disporre di 
tastiere virtuali più ampie e più adatte alla digitazione 
a due mani, anche in velocità. 

Lo schermo da 7” (Samsung Galaxy Tab) è un buon 
compromesso fra una maggior portabilità e una leggi¬ 
bilità che risulta sufficiente anche quando si usa il 
tablet come “e-book reader”, ma complica notevolmen¬ 
te la navigazione sul Web e alfinterno dei documenti. 
Gli schermi da 5”, invece, sono poco più grandi di 
quelli di uno smartphone e non offrono una buona 
esperienza d’uso quando c’è da leggere qualche testo 
impegnativo. Sono tuttavia perfetti per chi si sposta in 
continuazione e deve portare il tablet sempre con sé (e 
non ha una borsa...). L’importante è essere consapevo¬ 
li che mentre fruire di documenti su un 5” pollici è 
possibile, produrli è praticamente fuori discussione. 
Oltre alle dimensioni, in tema di display ci sono altri 
due aspetti di cui tener conto. Il primo è la tecnologia 
del pannello. La migliore attualmente è la IPS, quella 
adottata da iPad, che restituisce colori perfetti ed eleva¬ 
ta luminosità. Più economica la tecnologia TN, in cui 
la resa delle foto sarà ovviamente attenuata. 

Il secondo aspetto è la tecnologia di “touchscreen”. I 
prodotti più economici montano di solito sistemi “resi¬ 
stivi”, caratterizzati da bassa precisione, necessità di 


esercitare una pressione per far rilevare il tocco, e pre¬ 
disposizione per un massimo di due “punti di contatto” 
contemporanei. I prodotti più sofisticati (come il tablet 
Apple, il Samsung Galaxy Tab e l’Hp Siate 500, per 
esempio) montano un circuito di tipo “capacitivo”, 
molto più preciso e sensibile di quello resistivo, e in 
grado di individuare correttamente le gesture “multi- 
touch”. Tanto da fare la differenza in fatto di esperien¬ 
za d'uso rispetto all’accoppiata “Android+schermo 
resistivo”, ancora nettamente inferiore come feeling e 
velocità di risposta, in particolare laddove si adottino 
schermi da 10”. 


Interfacce di rete 

Per l’uso domestico il Wi-Fi è irrinunciabile, megli 
poi si tratta della versione “n”, decisamente più 
di quella “g” a 54 Mbps. Una caratteristica utile,Via^, 
raramente citata nelle specifiche, è la capacità di colle¬ 
garsi sia sulla banda dei 2,4 GHz, sia su quella (più 
libera) dei 5 GHz. Altro standard wireless molto utile è 
Bluetooth, che consente di creare microreti personali 
con i nostri apparecchi: telefono, auricolari, altoparlan¬ 
ti e via discorrendo. La nuova versione 3.0 ad alta 
velocità è quella che promette maggiore versatilità, ma, 
di fatto, tutte le macchine in commercio si limitano a 
usare la versione 2.1+EDR. 

Terza sorgente di connettività del tablet, nonché fonte 
privilegiata quando si è in viaggio, è la connessione 
3G. Il Wi-fi libero, infatti, è ancora una chimera in 
Italia e non è diffusissimo nemmeno nel resto 
d’Europa. Per quanto riguarda la connessione telefoni¬ 
ca, il tablet ideale è dotato di slot per SIM standard, 
non è “bloccato” in modo da accettare solo SIM di un 
determinato operatore, ed è capace di scambiare dati 
alla massima velocità ammessa dalle reti 3G presenti 
in zona. In linea di massima tra Wi-Fi e 3G è meglio... 
non scegliere: un buon tablet ha bisogno di entrambi, 
per cui, in presenza di versioni multiple, è meglio opta¬ 
re per il “full optional”, dal momento che risparmiare 
qualche decina di euro oggi può significare trovarsi 
senza una fondamentale possibilità di connessione 
domani. Inoltre, può far comodo che il tablet abbia la 
possibilità di fungere da “modem 3G” per un altro 
computer collegato via Wi-fi, o, al limite, via USB: 
funzione che viene definita “tethering” (da “tether”, 
ovvero “laccio, allacciamento”). 

Su alcuni tablet dovrebbe fare la sua comparsa anche 
la presa di rete RJ45 per Ethernet cablata, ma ci sem¬ 
bra una soluzione poco pratica per macchine destinate 
ad un uso prevalentemente “nomadico”. 

Porte di I/O 

L’ingresso e l’uscita dei dati per/da un tablet può 
seguire varie strade. Apple ha adottato una soluzione 
sin troppo controllata e centralizzata, in base alla quale 
la maggior parte degli scambi avviene tramite il pro¬ 
gramma iTunes e il cavo che connette la porta USB di 
un PC al connettore proprietario del tablet. Alcuni 
adattatori consentono però di collegare direttamente 


Glossario 


HSUPA Sigla di High 
Speed Uplink Packet 
Access, (ovvero 
trasmissione dati in uscita 
ad alta velocità). Si tratta di 
un’evoluzione dello 
standard cellulare UMTS che 
permette di inviare dati da 
uno smartphone o un tablet 
a una velocità di ben 5,76 
Mbps. 

SDXC Sigla di Secure 
Digital eXtended Capacity 
(ovvero a Capacità Estesa), 
indica una nuova generazio¬ 
ne di schede flash SD carat¬ 
terizzate da una capacità 
massima teorica di 2Tb e da 
una velocità di scambio dati 
di circa 104 Mbps. 

WWAN Sigla di Wireless 
Wide Area Network (ovvero 
Rete senza fili a grande 
copertura). Indica le 
tecnologie (la più nota è 
WiMax) che permettono di 
connettere fra loro e a 
Internet dispositivi digitali 
posti a distanze dalla 
stazione di emissione che 
possono arrivare a qualche 
decina di chilometri. 
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Tablet computer 



Batteria 

L’autonomia è un altro di quei fattori che possono con¬ 
dizionare pesantemente l'utilizzo di un tablet. 

Disporre di 10 ore di batteria significa poter girare 


all’iPad fotocamere, periferiche USB, o anche di inse¬ 
rirvi schede di memoria SD (utilizzabili però essenzial¬ 
mente per trasferire fotografie) . Una soluzione più 
fica è quella presente su molti tablet Android, che 
tano direttamente interfacce USB standard e sono 
spesso dotati anche di slot SD per schede di memoria. 


tutto il giorno con il tablet acceso, senza bisogno di 
cercare una presa di corrente e senza essere costretti a 
trascinarsi appresso un alimentatore. 

O una batteria di ricambio, se il tablet ne consente la 
sostituzione da parte dell’utente: non è il caso 
dell’iPad, la cui batteria è sigillata all’interno e 
richiede l’intervento dell’assistenza per un’eventuale 
rimpiazzo. 

Accessori 

Anche se il tablet dovrebbe essere progettato per fun¬ 
zionare così com’è (purché sia disponibile una con¬ 
nessione a Internet), alcuni accessori possono fare 
comodo. Che si tratti di tastiere esterne per quelle 
volte che capita di dover digitare lunghi testi, o di 
custodie protettive, o di auricolari e microfoni per 
videoconferenza, qualcosa da aggiungere alla “mac¬ 
china base” si finisce sempre per desiderarla. 

La situazione ideale si ha ovviamente quando la mac¬ 
china utilizza connessioni e interfacce standardizzate, 
permettendo di utilizzare accessori generici universali. 
Questo consente di avere la massima libertà di scelta. 
Questo non è di solito il caso dei prodotti Apple, ma, 
fortunatamente, il dispositivo ha avuto un successo 
tale da dar vita a un mercato di accessori dedicati 
molto vasto, che va dalle custodie alle docking station, 
dai cavi video alle tastiere Bluetooth. 

11 problema neppure si pone per i prodotti Android o, 
soprattutto, per quelli basati su Seven e sviluppati su 
piattaforme hardware molto standardizzate: l’interfac¬ 
cia USB da sola permette di accedere a un’infinità di 
accessori, che una volta connessi si comporteranno 
esattamente come su qualsiasi PC. 



A tavoletta! 


iPad 

A tutfoggi Apple ne ha venduti 
quasi 5 milioni. Non male per un 
prodotto che tutti consideravano di 
nicchia. LiPad è dotato di schermo 
touch capacitivo da 9,7” con risolu¬ 
zione 1.024x768 punti, costruito in 
tecnologia IPS che garantisce la 
migliore resa del colore. È mosso 
da un processore proprietario pro¬ 
gettato da Apple, chiamato A4 e 
basato su architettura ARM, lo 
stesso che equipaggia anche 
iPhone 4 e la nuova AppleTV. Il 
sistema operativo è iOS 4 (dallo 
scorso novembre) che permette di 
gestire le applicazioni in multita¬ 
sking. iPad, seguendo le “vecchie 
abitudini” di Apple, è una macchina 


piuttosto chiusa: può caricare 
applicazioni solo dall’App 
Store della mela (dove 
comunque si trovano oltre 
300mila diversi titoli) e lo 
scambio dati con il computer 
avviene principalmente (ma 
non solo) tramite il program¬ 
ma iTunes. 

La dotazione hardware della 
macchina comprende una 
memoria da 16 a 64 Gb a 
seconda dei modelli, con¬ 
nettività Wi-Fi “n” a doppia 
banda e Bluetooth 2.1. 

I modelli dotati di microSIM 
permettono di usare anche 
le reti telefoniche 3G per 
accedere a Internet (ma 


non per eseguire telefonate). 

Sulla macchina sono presenti lo 
slot proprietario Apple (già visto 
sugli iPod e gli iPhone) e la presa 
cuffia, ma non ci sono né porte 
USB né slot per schede di memo¬ 
ria. Come accessorio è però dispo¬ 
nibile il Camera Connection Kit, che 
comprende due diversi connettori: il 
primo include uno slot per SD card, 
tramite il quale è possibile trasferire 
sull’iPad le foto salvate sulle sche¬ 
de di memoria, mentre il secondo 
replica una normale porta USB che 
consente però di connettere al 
tablet soltanto fotocamere digitali. 
iPad viene venduto a prezzi che 
vanno dai 499 euro fino ai 799 euro 
per il modello 3G da 64 Gbyte. 
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Applicazioni 

Un computer senza programmi è una macchina inuti¬ 
lizzabile, e la regola vale anche per il tablet. Al 
momento, grazie all’App Store di Apple, iPad può van¬ 
tare oltre 300.000 applicazioni che consentono gli uti¬ 
lizzi più disparati. Il “market” ufficiale di Android si 
sta avviando verso le 100.000 applicazioni, mentre i 
tablet basati su Windows 7 dovrebbero - perlomeno in 
teoria - poter contare sulla compatibilità con tutto lo 
sterminato parco software scritto per il sistema operati¬ 
vo di Redmond. Sfortunatamente, gran parte di queste 
applicazioni sono state programmate avendo in mente 
l’accoppiata tastiera e mouse, ovvero proprio ciò che 
manca sui “tablet Seven”. E il sistema che permette a 
Windows di emulare il mouse tramite il “tocco” è 
ancora piuttosto primitivo. Stando così le cose, la 
situazione sembrerebbe nettamente a favore di Apple. 
Tuttavia, c’è un “dettaglio” di non poco conto: il nego- 


An epic drama of advpnture and exploration I 


Come spesso capita nel settore dell’informatica e 
dell’elettronica di intrattenimento, il “tablet computing” è 
stato previsto con molti anni di anticipo dagli autori della 
fantascienza. Nei primi telefilm di Star Trek, per esempio, 
molti membri dell’equipaggio dell’Enterprise girano tenendo in 
mano schermi piatti che mostrano informazioni e sembrano comunicare con il 
computer centrale dell’astronave. E in una scena di 
“2001: Odissea Nello Spazio”, di Stanley Kubrick, 
girato nel 1968, uno degli astronauti in viaggio verso 
Giove guarda un filmato su un apparecchio che ha tutta 
l’aria di un tablet, poggiato sul tavolo della colazione. 

► Nel film “2001: Odissea Nello Spazio”gli 
astronauti per vedere filmati e leggere giornali 
usano un apparecchio che ha tutta l’aria di un 
tablet computer. Qui appare anche in una delle 
locandine del film 


zio di Apple è “blindato”, nel senso che l’azienda 
applica proprie regole (e anche piuttosto stringenti!) su 
quali applicazioni siano ammissibili e quali no. Ciò 
porta a volte a situazioni sfavorevoli agli utenti, come 
per esempio l’impossibilità di disporre di applicazioni 
alternative a iTunes Store, oppure l’impossibilità di 
aggirare il “divieto di Flash” imposto da Apple: come è 
noto, infatti, su iPad non è possibile usufruire del dif¬ 
fusissimo software Adobe, ancora alla base della sezio¬ 
ne grafica di molti siti Web. 


Samsung Galaxy Pad 

Il piccolo tablel Samsung da 7” con schermo ad alta resistenza 
antigraffio è basato su Android 2.2 e possiede caratteristiche molto 
interessanti, soprattutto dal punto di vista della connettività. Esso 
infatti possiede complete funzionalità telefoniche, ed è quindi in 
grado di fare e ricevere chiamate, oltre che di collegarsi a reti dati 
3G in modalità HSUPA. La connettività è completata da Wi-Fi “n” 
e Bluetooth 3.0. La macchina è mossa da un processore ARM 
classe Cortex A8 con clock a 1 GHz, supportato da 4 Gb di RAM 
per le applicazioni e dispone di 16 Gb di memoria di massa, 
espandibile fino a 32 Gb tramite lo slot per SD card. 

Da segnalare anche le due fotocamere (anteriore da 1,3 Mpixel e 
posteriore da 3 Mpixel con flash), la compatibilità con Adobe 
Flash, il ricevitore GPS e la batteria con autonomia dichiarata è di 
7 ore. Il Samsung può scaricare le applicazioni, oltre che 
dall’Android Market, anche dal Samsung Apps, il negozio 
dedicato del produttore coreano. 

Lapparecchio è in vendita al prezzo di 699 euro. 
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AlessiPad 

Questo modello è probabilmen¬ 
te quello che da un punto di 
vista estetico e funzionale si 
stacca più di tutti dallo stereoti¬ 
po del tablet. Lo chassis, infatti, 
incorpora un supporto fisso che 
gli dà una forma a T, permet¬ 
tendo di usarlo in due posizioni: 
ad un angolo di 30 gradi rispet¬ 
to al tavolo viene usato per leg¬ 
gere, navigare e, in generale, 
per consultazione; ad angolo di 
70 gradi diventa un televisore 
DVB-T, una cornice digitale o 
un riproduttore multimediale. 
Basato su processore ARM e 
sistema operativo Android 2.2, 
l’AlessiTab porta il nome di un 
leader negli accessori per la 


casa e la cucina, e viene fornito 
con contenuti in linea con la 
sua vocazione da ‘‘elettrodome¬ 
stico”, come per esempio la 
versione elettronica del 
Cucchiaio d’Argento. 

Il tablet dispone di un display 
da 10” con touch screen capa¬ 
citivo e incorpora 1 Gb di 
memoria. Dispone di connes¬ 
sione Wi-Fi “b” e “g”, ricevitore 
per la TV digitale, Web cam e 
microfono per videochat, uscita 
HDMI per video ad alta defini¬ 
zione, una porta USB e uno 
slot per schede SD (con funzio¬ 
nalità di cornice digitale. 
Dovrebbe essere in vendita da 
novembre a 399 euro, distribui¬ 
ta da Promelit 
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Archos 101 

Il nuovo tablet da 10.1” di Archos è basato su Android 2.2 e monta un processore Arm 
Cortex A8 con clock da 1 GHz. La memoria interna è da 8 o 16 Gb, ma è facile espan¬ 
derla grazie allo slot microSD integrato compatibile SDHC (accetta quindi schede fino a 
32 Gb). Grazie all’accelerazione video hardware, la macchina è in grado di riprodurre 
video HD fino a 720p/30fps in MPEG4. Utile la presenza di un’interfaccia USB 2.0 per il 
collegamento di memorie di massa esterne e di una presa HDMI per connettere il tablet 
a un televisore o monitor predisposto. Senpre in tema di connettività, sono presenti l’in¬ 
terfaccia Wi-fi b/g/n e il Bluetooth in versione 2.1+EDR. La dotazione è completata da 
una videocamera frontale VGA con microfono integrato e da una batteria che il produtto¬ 
re dichiara in grado di reggere 10 ore di navigazione Web o 7 di riproduzione video. Il 
tutto in 480 grammi di peso. LArchos 10 è acquistabile al prezzo di 299,99 euro (8 Gb) o 
349,99 euro (16 Gb) direttamente dal sito Archos. Al momento in cui scriviamo, però, il 
modello 8 Gb è dato “in arrivo” e il 16 risulta “esaurito, prossima fornitura novembre”. 
Quando leggerete queste righe, quindi, dovrebbero essere entrambi disponibili. 



Toshiba Folio 100 

Il tablet presentato da Toshiba è mosso da un processore Nvidia Tegra 2 e 
utilizza il sistema operativo Android 2.2. Ha uno schermo multitouch da 10,1 
(1.024x600 pixel) e dispone di 16 Gb di memoria interna, espandibile tra¬ 
mite schede SD con capacità massima di 32 Gb. La connettività è garanti¬ 
ta dal Wi-fi b/g/n, dal Bluetooth e dal 3G. Una Web-cam da 1,3 Mpixel 
consente di effettuare videochiamate, grazie anche al software Fring 
preistallato. Sono anche presenti una porta HDMI, due USB 2.0 (una 
standard e una mini) e un’uscita audio, oltre a un connettore dock 
proprietario. La batteria, facilmente sostituibile, garantisce secondo 
il produttore fino a 7 ore di uso misto, fra navigazione Web e ripro¬ 
duzione video. Toshiba è decisa a conquistare nel settore tablet 
una fetta consistente di mercato, tanto è vero che ha annunciato 
prezzi nettamente concorrenziali: 399 euro per la versione solo 
Wi-fi, e 499 per quella dotata di connettività 3G. 
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Archos 9 

Basato su un processore Intel Atom Z515 con clock a 1,2 GHz, PArchos 9 è 
stato uno dei primi tablet PC a raggiungere i negozi. Possiede una memoria 
RAM da 1 Gb, mentre la memoria di massa è costituita da un hard disk da 
60 Gb. Lo schermo touch da 8,9” ha una risoluzione di 1.024x600 punti, e i 
sistema operativo è Windows 7. LArchos, quindi, è a tutti gli effetti un PC, 
e questo significa che non ci sono App Store o Market per applicazioni 
dedicate: è possibile installare qualsiasi software per Windows, a patto ovvia¬ 
mente di non mettere troppo sotto pressione il processore, già parecchio indaffarato a far 
muovere Windows. Fra le altre caratteristiche da segnalare, connessione Wi-Fi e Bluetooth, Web 
cam da 1,3 Mpixel con microfono, porta USB 2.0 e uscita audio per cuffia. Costa 499,99 euro. 
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Dell Streak 

Lo Streak è un prodotto ibrido: ha uno schermo da 5”, più piccolo di 
quello di un tablet, ma più grande di quello di un telefono; tuttavia 
riesce a ricoprire entrambi i ruoli. In pratica è uno smartphone sovra¬ 
dimensionato, basato su Android 1.6 e sul processore QSD 8250. 
Dotato di una fotocamera da 5 Mpixel, di una Web cam frontale VGA e di 
un display da 800x480 pixel, lo Streak si presta per la navigazione su social 
network, la riproduzione di contenuti multimediali e l'uso come GPS insieme a 
GoogleMaps. La memoria di massa è fornita da una scheda microSD (16 Gb) 
sostituibile dall’utente. Al momento non viene venduto in Italia, e non si sa se 
Dell lo farà mai arrivare sul nostro mercato. Sul sito USA dell’azienda viene 
venduto a circa 550 dollari. 


BlackBerry PlayBook 

Nonostante il nome “giocoso”, il nuovo BlackBerry è pienamente inserito 
nella linea di prodotti RIM destinati prima di tutto a un pubblico business, e 
solo secondariamente al consumer. Il PlayBook è un tablet presentato alla 
fine di settembre, con schermo da 7” con risoluzione 1.024x600 pixel e touch 
screen capacitivo con supporto multi-touch. 

La macchina è basata su un processore dual core con clock a 1 GHz e 1 Gb 
di RAM, che fa girare il sistema operativo BlackBerry Tablet OS. Quest’ultimo 
è basato sulla tecnologia QNX Neutrino, un sistema operativo molto usato in 
applicazioni aziendali, compatibile con gli standard Posix (cosa che faciliterà 
la migrazione di applicazioni verso il tablet), con OpenGL e con la nuova 
piattaforma WebWorks, che permetterà di far girare le stesse applicazioni su 
tutti gli smartphone RIM. È dotato di due videocamere HD (una da 3 Mpixel 
frontale e una posteriore da 5), e di connettori microHDMI e microUSB. oltre 
che di Wi-fi b/g/n e Bluetooth 2.1 con EDR. In futuro saranno disponibili 
anche modelli con connettività 3G e 4G. Il produttore tiene a sottolineare 
l’ampia compatibilità della macchina con applicazioni scritte in Java e Flash, 
oltre, ovviamente, a quella con le applicazioni aziendali BlackBerry. Ancora 
nessuna notizia, al momento in cui scriviamo, sui prezzi di vendita. 



BlackBerry l- ..V » k 


Hp Siate 500 

Presentato in pompa magna da Steve Bailmer in persona pochi giorni 
prima del lancio di iPad da parte di Apple, lo Siate è poi misteriosamente 
scomparso dai radar per mesi, tanto che ormai si parlava apertamente di 
bufala. E invece, a metà ottobre Hp ha presentato la versione finale ufficia¬ 
le della macchina. Per ora è in vendita solo negli USA, a 799 dollari. 
Monta uno schermo da 8,9”con risoluzione 1.024x600 pixel ed è basato 
su un processore Intel Atom serie Z530 con 
clock a 1,6 GHz e 1 Gb di RAM, che fa girare 
il sistema operativo Windows 7. Lautonomia 
attesa è intorno alle 5 ore. Nonostante la pre¬ 
senza di due fotocamere (una Webcam fronta¬ 
le per videochiamate e una da 3 Mpixel) Hp 
non fa mistero del fatto che la macchina è 
destinata prevalentemente a un utilizzo “busi¬ 
ness”. Non per niente oltre a montare un touch 
screen capacitivo, dispone anche di un digita¬ 
lizzatore con supporto per una penna elettro¬ 
nica, molto utile nelle applicazioni che richie¬ 
dono per esempio di firmare moduli. Lo siate 
incorpora poi connessioni Bluetooth, Wi-fi b/g, e in 
opzione il 3G, il GPS e un modulo WWAN (per 
esempio WiMax). Sul fronte delle porte, troviamo una 
USB 2.0, uno slot per schede flash SD compatibile 
anche con le nuovissime SDXC (capacità attualmente 
fino a 128 Gb), presa per cuffia e microfono e un connetto¬ 
re dock che fornisce le uscite HDMI, audio, alimentazione e 
USB). Il peso totale dell’apparecchio è di circa 670 grammi. 
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sotto l’albero 


I suggerimenti della redazione per i regali tecnologici 
di questo Natale 2010,da mettere sotto l'albero 
con carta dorata e fiocco gigante! 
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Regali... + 

per la redazione! 

Anche noi della redazione di Computer Idea abbiamo dei regali 
da chiedere a Babbo Natale... uno ciascuno! 
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"refi? 





Per Natale vorrei una nuova 
reflex digitale: la Pentax K5, 
presentata in Pìiotokina, una 
16 Mpixel con sensibilità * 
fino a 51.200 ISO, raffica a 
7 fotogrammi al secondo, 
tropicalizzazione integrale, 
e compatibilita' totale con 
gli obiettivi che uso sulla 
mia GX-10. Per favore, 
quest'anno niente compatte 

Renzo 




Sotto l'albero vorrei trovare 
l'iPhone 4. Perché col mio vecchio 
cellulare navigare è un inferno, e 
vorrei avere la possibilità di 
collegarmi a Internet soprattutto 
guando sono in viaggio da e per 
l'ufficio. E meglio dell'iPhone 4 al 
momento non c'è nulla. 

Cianluigi 

f ^ì^e^edec; 

;r e ^e -eveC. 

z : rltr 1;e a; 

ì-wriv e 

^(XCjbok,. d • - , bas-hx 


ancano pochissimi giorni a Natale, e se 
siete in ritardo per gli ultimi regali 
ormai dovete andare in un negozio o in 
un centro commerciale. Purtroppo 
siete fuori tempo massimo per gli acquisti on-line: è 
troppo tardi, e il rischio di non vedere il pacco 
consegnato pende come una spada di Damocle sulla 
“notte magica”. Prima di iniziare a vagare in mezzo 
alla folla stanca e infreddolita, date un’occhiata ai 
regali che abbiamo selezionato per voi, giusto per 
cogliere qualche spunto. 

Ovviamente profumi, trucchi e balocchi non sono 
proprio nelle nostre corde, almeno nelle pagine 
istituzionali di Computer Idea, ma per quanto 


riguarda la tecnologia abbiamo qualcosa da 
suggerirvi, senza perdere di vista il nostro ruolo 
critico. Anzi interpretandolo appieno. 

Non troverete oggetti indicati a caso, tanto per fare 
folklore o pubblicità, ma scelte ragionate che 
partono da ciò che compreremmo noi per noi stessi 
o per le persone che ci sono care. Smartphone, 
tablet, netbook, macchine fotografiche, gadget 
eccentrici, libri, videogiochi: c’è un po’ di tutto e per 
tutte le tasche in questo speciale di dieci pagine che, 
speriamo, vi sia da guida nella scelta del vostro 
regalo di Natale. Da parte di tutta la redazione sin 
d’ora un sincero augurio di Buon Natale a tutti i 
nostri affezionati lettori! 
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Regalo... un e-book reader 

Con il lancio di Kindle su un fronte e di iPad sull’altro, il 2010 è stato senza dubbio l’anno 
degli e-book reader. Lofferta è varia, e se pensate di fare un regalo del genere non 
arenatevi immediatamente sulla strenna più appariscente, ossia l’iPad di Apple. 

Questi strumenti si dividono sostanzialmente in due categorie: i lettori di e-book puri e 
semplici e i “tablet computer” che rappresentano l'anello di congiunzione tra lo smartphone 
e i netbook. Se avete dato un'occhiata al pezzo di copertina di questo numero di Computer 
Idea, dovreste sapere già tutto sull’argomento... 


Sony Reader 


Sony è approdato al mondo dell’e-book con Reader, un lettore disponibile in due versioni: 
Pocket Edition e Touch Edition. Abbiamo avuto modo di “mettere le mani” sopra i due 
dispositivi durante lo scorso SMAU di ottobre e abbiamo constatato come si tratti di un 
reader... purissimo. Mentre entrambi i modelli sono 
dotati di memoria interna da 2 Gb, la versione Pocket 
è quella più economica con schermo a 5 pollici, 
mentre la versione Touch propone un touchscreen da 
6 pollici, lettore MP3 e memoria espandibile con 
schede Memory Stick e SD. Entrambe le versioni 
consumano poca energia (due settimane di 
autonomia, grazie ai bassi consumi del display) e 
integrano dodici dizionari. A nostro avviso il punto 
debole di questi due dispositivi è la loro totale 
dipendenza dal computer: per caricare qualsiasi 
documento, immagine o file audio è necessario 
ricorrere al collegamento a un PC (o Mac) tramite 
l’interfaccia USB. I libri si acquistano nelle sezioni 
“e-book” dei siti Web www.ibs.it, 
www.lafeltrinelli.it, e www.bol.it. 

Prezzo 249 euro Reader Touch Edition 
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199 euro Reader Pocket Edition 
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Apple iPad 



E a dir poco limitativo considerate 
l’iPad un “iPhone 4 più grande”, 
come fanno i suoi detrattori. Si tratta 
invece di uno strumento che ha 
esercitato molta influenza nello 
scenario tecnologico del 2010, pur 
con i limiti hardware che la critica 
non si è risparmiata di segnalare sin dalla data di lancio in 
primavera (assenza di interfaccia USB, fotocamera e lettore di 
schede di memoria). Lo schermo è multi touch da 9,7 pollici e 
molto luminoso. Le dimensioni tuttavia consigliano una base di 
appoggio, in quanto è piuttosto grande per essere afferrato e 
tenuto a lungo con una sola mano. Ne esistono due versioni, 
una solamente Wi-Fi, l'altra con in più la connessione 3G. Uno 
dei punti di forza è la batteria: la sua durata è semplicemente 
fenomenale. Può stare acceso dieci ore di fila con Wi-Fi attivato, 
visualizzando filmati, ascoltando musica e utilizzando 
applicazioni. Laccesso all’App Store di Apple garantisce 
materiale di buona qualità (quasi tutte le applicazioni iPhone, più 
quelle specifiche per iPad). Sul fronte editoriale (quindi 
pubblicazione di libri e riviste) segnaliamo che Apple effettua un 
controllo preventivo sui contenuti e quindi può anche capitare 
che le edizioni per iPad siano edulcorate o “censurate” in alcune 
parti direttamente dal creatore. iPad è sostanzialmente un 
computer portatile di nuova generazione, dedicato a chi non 
rinuncia al Web e alla comunicazione via Internet anche quando 
è in giro, lontano dal proprio PC desktop, o anche solo seduto 
sul divano. E sì, ci si leggono anche i libri. 

Prezzo 499 euro (versione Wi-Fi, 16 Gb), 

599 euro (versione Wi-Fi + 3G, 16 Gb) 
www.apple.it 


Piccoli sfizi 

LOVEMYTIME 

Le foto... sull’albero! 

Perché non mettere sull’albero di 
Natale, accanto alle palline di 
vetro soffiato, una cornice 
digitale... natalizia? 

La pallina, prodotta da 
Lovemytime, è una simpatica 
strenna con una piccola 
cornice da 1,5 pollici (quasi 4 
centimetri di diagonale). 

Tiene in memoria fino a settanta 
fotografie caricate da PC o Mac 
tramite interfaccia USB. Basterà 
scuoterla per avviare lo slide show 
delle immagini con cui riscaldare, assieme 
alle tradizionali lueine, la notte di Natale. 
Prezzo 19,99 euro 
www.lovemytime.com 


SAMSUNG TICTOC 

Basta scuoterlo! 

Il TicToc di Samsung è un lettore MP3 dalla forma un po’ inconsueta e dotato di un 
sensore di movimento: per cambiare traccia basta scuoterlo. Nell'Immagine che 
vedete sembra un robottino: gli “occhi” sono gli auricolari stereo inclusi nella 
confezione; il “busto” è il lettore vero e proprio, un parallelepipedo a base quadrata 
dalle dimensioni molto ridotte (1,75 cm di base, 3,59 cm di altezza) mentre la 
sezione inferiore è la base per appoggiarlo (presente 
solo nel modello da 4 Gb). Tictoc è disponibile in 
versione da 2 Gb (49,99 euro) e da 4 Gb 64.99 euro. 
www.samsung.com/it/microsite/tictoc ® ® 
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Amazon Kindle 3 







Le-book reader di Amazon ha fatto un po’ da apripista al “mondo e-book” ed è 
stato subito travolto dal fenomeno iPad, con il quale è stato ingiustamente 
paragonato. In realtà si tratta di un prodotto dalla filosofia completamente 
diversa, nato solo per leggere libri e riviste. Prima di tutto salta all’occhio lo 
schermo: non è un brillantissimo LED multi touch ma un display E-ink, più 
riposante per gli occhi e poco avido di energia. La nuova versione “3” pesa 
241 grammi, è dotato di uno schermo da 6 pollici ed è spesso appena 8,5 
millimetri. Due fattori possono ostacolare la sua diffusione in Italia presso il 
grande pubblico: in primo luogo lo si può comprare solo tramite Amazon (in 
Europa per esempio su Amazon.co.uk anche se, nel momento in cui stiamo 
chiudendo questo numero, Amazon ha annunciato la prossima apertura del 
sito italiano). In secondo luogo, nonostante 
l’apertura del sito nei confronti dei libri redatti 
anche nella nostra lingua, il catalogo 
annovera principalmente prodotti in lingua 
inglese (anche in tema di quotidiani 
italiani, al momento ci si può abbonare 
solo a “La Stampa”).Tuttavia con Kindle 
è possibile anche leggere documenti 
in PDF, quindi potete sfruttarlo per 
godervi la vostra collezione 
personale di testi in questo 
formato. Esiste in due versioni, 
una solo Wi-Fi, l’altra con Wi-Fi 
+ 3G con SIM incorporata 
(e il traffico dati verso il sito di 
Amazon è comunque gratuito). 

Prezzo 109 sterline 
(circa 1Weuro solo Wj-FÌ),,\ 

149 sterline (169 euro Wi-Fi+3G) 
www.amazon.co.uk 


Samsung Galaxy Tab 


Il Samsung Galaxy Tab è il “fratello maggiore” (per dimensioni) dello 
smartphone Samsung Galaxy S di cui parliamo a pagina 68. Il 
sistema operativo pre-installato è Android 2.2 Froyo. Pesa 380 
grammi, ha uno schermo da 7 pollici e si afferra facilmente con una 
mano. Le caratteristiche tecniche vedono un processore da 1GHz, 
connettività Wi-Fi “n” e Internet 3G, telecamera frontale e posteriore, 
memoria interna di 16 Gb espandibile con scheda microSD da 32 Gb. 
Per quanto riguarda il mercato dei libri tenete presente che Amazon 
distribuisce gratuitamente il software Kindle che permette di leggere i 
suoi libri anche su dispositivi Android e, comunque, la piattaforma 
aperta permette l’installazione di software per la visualizzazione di 
documenti in qualsiasi formato. 

Il prezzo è alto, ma il dispositivo è buono: nonostante il 
sistema Android 2.2 sia poco — 

maturo per aspirare a gestire lo 
schermo dei tablet (più grande 
rispetto a quello degli 
smartphone per i quali è stato 
progettato) possiamo assicurarvi 
che rimanendo entro i 7 pollici di 
diagonale le prestazioni e la 
reattività dello schermo multi 
touch sono piuttosto buone. 

Se mirate a schermi più grandi, 
sempre nell’ambito di Android, vi 
consigliamo di attendere la fine 
dell’inverno, quando arriveranno i 
primi tab con la versione 2.3 del 
sistema (chiamata Gingerbread). 

Prezzo 699 euro 
www.samsungmobile.it 


BEEWII MINI COOPER S 

Una Mini Cooper in giro per casa 

Lauto telecomandata è il regalo dei sogni per ogni bambino... Ma non solo per lui! 
È l’ideale anche per chi, almeno durante le vacanze di Natale, vuole 
rilassarsi con un giocattolo tecnologico diverso dal solito. 

La piccola Mini Cooper S prodotta da Beewi è un 
modellino in scala 1/20 da telecomandare con gli 
smartphone dotati di accelerometro (solo 
modelli con sistema Android 2.X o Symbian, 

S60,3° e 5° edizione). Funziona 
attraverso l’interfaccia Bluetooth, 
richiede l’installazione 
dell’apposito software sul 
telefono ed è alimentata da tre 
pile AA. Una volta stabilito il 
collegamento con la piccola 
automobile, il telefono diventa il 
volante per farla girare per casa 
tra le scatole dei regali! 

Prezzo 59,90 euro 


www.bee-wi.com 


IDEA ITALIA WRISTBAND PURO 

Di corsa con l’iPod Nano 

Il boom del “running” (così 
si definisce oggi una 
corsetta per mantenersi in 
forma) non è di certo 
passato inosservato nel 
mondo della tecnologia. 

Tra il fiorire di accessori 
che permettono di tenere 
sempre con sé l’iPod, 
anche mentre si fa 
esercizio fisico, il nuovo 

Wristband Puro di Idea Italia è dedicato espressamente all’ultimo iPod 
Nano con schermo multi-touch (la sesta generazione di Nano). Si tratta 
di un semplice, ma comodissimo, braccialetto in silicone anallergico 
con un alloggiamento fatto su misura per il nuovo modello di lettore. Un 
accessorio economico che può accompagnare il regalo (ben più 
sostanzioso) del lettore MP3. Disponibile in nero, rosa e trasparente. 
Prezzo 9,90 euro 
www. 1 ideaitalia.com 
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Piccoli sfizi 



TOCKY 

La sveglia salterina 

Tocky è una sveglia molto particolare: quando è ora di alzarsi dal letto 
salta giù dal comodino e inizia a rotolare sul pavimento, per la “gioia” 
di chi sta dormendo e, probabilmente, dei gatti di 
casa. Se con i “risvegli dolci” non 
ottenete mai il risultato sperato, 
potreste chiedere ai vostri cari di 
regalarvi questo piccolo 
dispositivo, che può anche 
svegliarvi con i vostri MP3 preferiti 
grazie alla memoria incorporata. 
Dotata di skin intercambiabili può 
essere di colore arancione, verde, 
bianco, azzurro e nero. 

Prezzo 54,90 euro 

www.tierresrl.it 
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IOMEGA SKIN 

Archiviare con stile 

Basta con quei dischi 
esterni grigi e anonimi: 
date una pennellata di 
colore ai vostri dati 
archiviati, grazie alla 
nuova linea di Iomega 
chiamata “Skin Hard 
Drive”. Potete scegliere 
tra tre design diversi: 

“Radicai” (pare una 
bottiglia di Jack 
Daniels!), “KnockOut” (in 
stile tattoo) e “Red hot” (al peperoncino). I dischi hanno una capacità da mezzo 
Terabyte e il corredo di software Iomega è sempre di alto livello: Internet security, 
programma di backup, spazio on-line per salvare i dati e tre anni di garanzia. 
Prezzo 104,90 euro 
www.iomega.com/it 
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Regali... di un certo impegno 


ASUS EEE PC 1015PEM 

Due cuori 

sono meglio di uno 

Trai modelli di netbook che senza dubbio “sbancheran¬ 
no” in veste di regali di Natale vi segnaliamo l’ASUS Eee 
PC 1015PEM, il primo della serie Eee PC di Asus con il 
processore Intel Atom Dual Core da 1,50 GHz 
(finalmente!). Il disco fisso è da 250 Gb, la memoria RAM 
da 1 Gb è espandibile fino a 2 Gb, le interfacce senza fili 
sono Wi-Fi classe “n” e Bluetooth 3.0. Lo schermo è da 10 
pollici, il pad è multi touch e più esteso rispetto a quello 
presente sui modelli precedenti, i colori disponibili sono 
nero, bianco e rosa lucido. Il sistema operativo pre¬ 
installato è Windows 7 Starter Edition. 

Prezzo 379 euro 

www.asus.it 


ACER ASPIRE ONE HAPPY 

Il netbook colorato 

Tutto colorato e pensato soprattutto per chi lo 
vuole sfoggiare in pubblico, il nuovo netbook 
di Acer si distingue senza dubbio per 
l’originalità della scocca. Le caratteristiche 
tecniche sono invece nella media: processore 
Atom N450 da 1,6 GHz (single core), 1 Gb di 
memoria RAM, disco fisso da 250 Gb, 
schermo da 10 pollici interfaccia Wi-Fi 
N, Bluetooth 3.0 sistemi operativi 
Windows 7 Starter e Android, 

Microsoft Office 2010. 

Prezzo 349 euro 
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www.acer.it 
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TOMTOMGO LIVE 1005 


Manca solo che si metta 
al volante... 

Il GPS è certamente un regalo molto ambito. La nuova 
linea Go Live di TomTom, poi, offre un servizio 
fenomenale chiamato HD Traffic. All’interno del 
dispositivo è saldata una SIM (Vodafone) che permette 
la connessione costante alla rete Internet. Attraverso la 
linea telefonica arrivano in tempo reale tutti i dati relativi 
al traffico che, elaborati dal navigatore, permettono al 
guidatore di evitare gli ingorghi più disperati. Inoltre, 
sempre grazie alla connessione, è possibile collegarsi a 
Google Locai Search che permette di individuare 
rapidamente ogni genere di “punto di interesse” nelle 
vicinanze. Il servizio è incluso nel prezzo del navigatore 
per il primo anno, e funziona in tutta Europa senza alcun 
costo aggiuntivo. Lo schermo del TomTom Go Live 1005 
è di ben 5 pollici e multi-touch. Di più è difficile 
pretendere. 

Prezzo 349 euro 
www.tomtom.com 


NIKON COOLPIXSIIOPJ 


Proiezione 
incorporata 

Se vi piace mostrare a tutti gli amici 
le foto appena scattate, questa è la 
macchina ideale: infatti è 
equipaggiata con un vero e proprio 
videoproiettore integrato (sì, avete 
capito bene) che vi permetterà di 
allestire slide show su “grande 
schermo” in pochi secondi. La 
macchina monta un sensore da 14 
Mpixel e uno zoom ottico 5X; grazie alle 
funzioni di fotoritocco integrate, permette anche di avere il 
completo controllo creativo sulle immagini. Prezzo 350 euro 
www.nikon.it 


CANON IXUS1000HS 

Compatta con stile 

La nuova ammiraglia delle compatte Canon 
“di stile” ha un sensore da 10 Mpixel e 
sfoggia uno zoom 10X stabilizzato 
otticamente, che vi permetterà di avere 
sempre a disposizione la giusta focale 
anche per soggetti lontani. Inoltre, la 
macchina funge anche da videocamera 
Full HD (1080p) ed è provvista di una 
funzione moviola (Super Slow Motion) 
perfetta per le riprese sportive, capace di 
riprendere a ben 240 fotogrammi al secondo. 
Prezzo 379,76 euro 

www.canon.it 


FRUITSHOP BUBBLE,WAVE E CUBE 

Musica sotto custodia 

Fruitshop, azienda produttrice di dispositivi e accessori per la 
telefonia, amplia la propria gamma di custodie per i player Apple. 
La “collezione autunno-inverno” prevede tre modelli per difendere 
l’iPodTouch 4 da urti, 
graffi e polvere: si 
chiamano: Bubble, 

Wave e Cube. Bubble 
aggiunge le bolle alle 
vostre note, Wave è 
perfetto per gli 
sportivi, mentre Cube 
donaall’iPod un tocco 
di colore. 

Prezzo 15,90 euro 
www.attiva.com 


La chiavetta dei segreti 

Sempre più persone usano le chiavette USB, sul lavoro ma anche in “libera uscita”, 
per archiviare i propri dati su supporti comodi, capienti ed ormai anche molto 
economici. Capita però a volte che i dati che si trasportano siano davvero delicati: 
per queste evenienze Freecom ha ben pensato di 
creare una chiavetta “blindata”: la DataBar Secure. 

I file salvati su questo supporto vengono protetti con 
password e crittografia a 256 bit. Design sottile, 
elegante, capacità da 8 a 64 Gb. 

Prezzo 89,95 euro (taglio da 32 Gb) 
www.freecom.com 
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Uno smartphone sotto l’albero 


Nel settore degli smartphone c’è davvero 
l'imbarazzo della scelta: un regalo costoso ma 
sicuramente apprezzato un po’ da tutti, e 
soprattutto dalle persone che sono sempre in giro e 
non vogliono rinunciare ad aggiornare Facebook e 
Twitter dovunque si trovino. Il vero appassionato di 


tecnologia nel 2011 non andrà da nessuna parte 
senza uno smartphone, ve lo dice Computer Idea! 
Decidere il modello non è però cosa semplice: la 
scelta riguarda non solo il dispositivo, ma anche il 
sistema operativo adottato e tutti i servizi che ne 
conseguono: preferite l’elegante (ma costoso) 


mi 


iPhone 4 o il suo 

diretto concorrente Samsung Galaxy 
S su base Android? E perché non dare una 
possibilità al nuovo LG Optimus 7 con sistema 
operativo Windows Phone 7? Ecco una piccola 
guida per orientarvi. 


Apple iPhone 4 


Il più desiderato per stile e contenuto: come qualsiasi 
altro prodotto di Apple è, sostanzialmente, uno status 
Symbol, ma anche un concentrato di tecnologia senza 
uguali sul mercato. Dopo i problemi di approvvigiona¬ 
mento della scorsa estate, l’iPhone 4 finalmente si 
trova più facilmente sia nei negozi Apple (mentre scri¬ 
viamo ci vogliono 2 setti¬ 
mane per averlo) sia 
presso gli store degli 
operatori telefonici. Il 
suo punto di forza è lo 
schermo multi touch 
capacitivo da 3,5 pollici 
“Retina Display” a riso¬ 
luzione 960 x 640 
pixel, ma anche la 
nuova fotocamera da 5 
Mpixel (che consente 




riprese HD) non è da sottovalutare. Con la versione 
del sistema iOS 4, poi, è finalmente uno smartpho¬ 
ne capace di lavorare in multitasking (ovvero di ese¬ 
guire più processi contemporaneamente). Per noi è 
di gran lunga la prima scelta. Sfortunatamente costi¬ 
tuisce però un “signor investimento” di denaro... 
www.apple.it 

Prezzo 659 euro (16 Gb), 779 euro (32 Gb) 


TP 


Samsung Galaxy S 


Dal punto di vista hard¬ 
ware lo smartphone di 
punta di Samsung è 
ottimo e si avvicina 
all’iPhone 4. Lo scher¬ 
mo multi touch capaciti¬ 
vo Super AmoLED da 4 
pollici è luminosissimo 
e offre immagini davve¬ 
ro dettagliate alla risolu¬ 
zione di 800 x 480 
pixel. Wi-Fi n, GPS, 

Bluetooth sono integrati 
nel dispositivo e la 
memoria interna è da 8 
Gb. Grazie al sistema 
Android (ora versione 
2.2) i processi sono 
eseguiti in multitasking. 

Costa meno dell’iPhone 
4 e, a nostro avviso, 
gli è inferiore solo per 
la scarsa qualità del 
software Kies per 
collegamento al 
PCsotto molti aspetti. 

La miglior seconda scelta. 
www.samsungmobile.it 
Prezzo 549 euro 
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LG Optimus 7 E900 


Finalmente questo autunno Microsoft ha 
presentato il suo nuovo e tanto atteso 
sistema operativo Windows Phone 7. 

Il dispositivo di lancio è l’LG Optimus 7, 
uno smartphone dal prezzo 
decisamente interessante e dai requisiti 
hardware di tutto rispetto. 

Dentro la scocca si trova un processore 
da 1 GHz (alla pari dei concorrenti), 
display LCD multi touch capacitivo da 
3,8 pollici, Wi-Fi e GPS integrato e tutta 
una serie di servizi esclusivi provenienti 


direttamente dal mondo Microsoft 
(in particolare Zune a 10 euro al mese 
permette di scaricare video e musica 
senza limiti). 

Un terminale relativamente economico 
che vi permetterà di fare bella figura 
a un prezzo contenuto (a meno che 
il destinatario non sia particolarmente 
pignolo). 

Per noi è comunque la terza scelta. 

www.lg.com/it 
Prezzo 399 euro 
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Cofanetto Sergio Leone 

Mondo Home Entertainment va applaudita per un’operazione meritoria: 
raccogliere in cofanetto le edizioni Blu-ray di tre importanti film del maestro 
Sergio Leone. Si tratta di: “Per Qualche Dollaro in Più” (di cui ricorre il 
quarantacinquesimo anniversario!), “Il Mio Nome è Nessuno” e “Il Buono, Il 
Brutto e II Cattivo”. Il primo e il terzo di questi film sono diventati dei cult del 
western (per la fotografia rivoluzionaria, e le atmosfere indimenticabili), non 
solo in Italia. E sono 
ricordati anche per le 
indimenticabili musiche di 
Ennio Morricone. 

Da segnalare che l’edizione 
singola de “Il Buono il Brutto 
e il Cattivo” ha ricevuto, lo 
scorso aprile, il premio 
come miglior Blu-ray 
classico al concorso “Italian 
DVD & Blu Ray Awards”. 

Sono disponibili in edizione 
DVD singolo anche gli altri 
capolavori di Leone: “C’era 
una Volta il West”, “Giù la 
testa” e “Il Colosso di Rodi”. 


KrezzoW,9QMlm 


Avatar 

Il più grande successo cinematografico di tutti i tempi, Avatar, arriva sugli 
scaffali, a Natale, in tante ricche versioni regalo. Oltre ai cofanetti DVD e 
Blu-ray (entrambi con tre dischi), sono previsti anche un “combo pack” (con 
i tre DVD e i tre Blu-ray tutti insieme) oltre a una sontuosa edizione 
chiamata “Ultimate Blu-ray Collector’s Set”: ed è su quest’ultima che 
vogliamo attirare la vostra attenzione. Oltre ai tre dischi Blu-ray, infatti, il 
pacchetto comprende anche il libro “Dietro le quinte” (un approfondimento 
sul backstage del film) e, per i più piccini (o i super-fan...), anche un’action 
figure di JakeSully! 

Impressionante la quantità di contenuti speciali inclusi sia nella versione 
DVD che in quella Blu-ray: troverete, per esempio, diverse versioni del film 
(quella americana prevede 16 minuti in più), così come interviste, scene 
tagliate, “messaggi da Pandora”, la sceneggiatura originale e molto altro 
ancora. Davvero quel che si dice un “regalone”... 

Prezzo 129,90 euro 


Trilli e il Grande Salvataggio 

Dopo aver “sparato” il colpo migliore ad ottobre con “Toy Story 3”, per 
questo Natale Disney punta tutto su Trilli. La celebre fatina, ormai 
protagonista del terzo episodio della serie, questa volta incontra un umano 
in carne e ossa, la ragazzina Lizzy. Ma le sue amiche fatine organizzano 
un’audace missione per salvarla. 

Ottimi i contenuti speciali inclusi nel 
cofanetto: il video musicale “How to 
Believe” interpretato dalla star di 
Disney Channel Bridgit Mendler, un 
manuale per costruire un campo 
fatato, il dietro le quinte (con il filmato 
“Creare una casa fatata”, scene 
eliminate) e molto altro ancora. 

La versione Blu-ray del film include 
“Disney e-copy”, un servizio (a cui si 
accede dal sito Disneyfile.it ) che 
consente di scaricare legalmente la 
versione digitale del film acquistato su 
PC o su altri dispositivi di lettura video 
che supportano Windows Media. 


Prezzo 19,99 euro 


Un libro è per sempre. 
E per tutti... 


Osterie d’Italia 2011 (eBook) 


Ormai ci dobbiamo abituare all’idea: meno volumi di carta, più libri di bit. Allora 
perché, invece del solito libro natalizio, non regalate un e-book? Vi diamo un’idea: 
una cosa che piace a tutti, proprio perché è una questione di... gusti. Stiamo 
parlando di un e-book sul cibo o, meglio, sulle osterie: si tratta di “Osterie d'Italia 
2011”di Slow Food, prodotto e distribuito da“Simplicissimus Book Farm”.Tra le 
1700 segnalazioni ci sono osterie tradizionali, così come trattorie, ristorantini, 
enoteche e agriturismi. Il volume è ormai un classico, che quest’anno propone 
alcune interessanti novità, come, per esempio, le cartine stradali create in 
collaborazione conTouring Editore. Il libro in formato ePub, che può essere 
visualizzato su ogni supporto (dal PC all’iPad, passando per qualsiasi e-book 
reader), può essere acquistato nello store Simplicissimus (store.simplicissimus.it) 
e in tutte le principali librerie on-line (IBS, BOL, Feltrinelli.it, MediaWorld). 


Prezzo 13 euro 


Fotoritocco Avanzato 
con Adobe Photoshop 

Gli appassionati di fotografia digitale che cercano 
un compendio, una guida completa alla post¬ 
produzione dei propri scatti, possono trovare in 
questo volume di Kelby quello che cercano. Il 
libro, edito da Pearson, è assai interessante, 
perché propone un metodo rigoroso, ma efficace: 
una serie di step, sette in tutto, per usare 
Photoshop in modo efficace, anche se non 
professionale, e sistemare la gran parte dei 
problemi che può presentare una foto digitale. 
Prezzo 36 euro 
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Lo Zingarelli 2011 

Vocabolario della Lingua Italiana 

Lo Zingarelli 2011 si propone come un volume di ben 2.720 
pagine che, oltre a fornire il significato di 143.000 voci della lingua 
italiana, ne segnala 2.900 “da salvare” (dal dimenticatoio in cui le ha 
relegate la standardizzazione lessicale dei media odierni) e introduce 
1.500 neologismi, tra cui “nativo digitale”, il “gollonzo” della Gialappa’s e, 
con appena una quarantina d'anni di ritardo, il “barbatrucco” degli 
indimenticabili Barbapapà. Il tomo cartaceo è completato da un migliaio 
di schede sulle “sfumature di significato” che analizzano l’uso di termini 
simili, al limite del sinonimo. Il DVD incluso nella confezione, è talmente 
ricco da poter essere considerato, più che un allegato, un’opera a sé 
stante. Oltre a contenere tutte le voci del vocabolario, consultabili con un 
motore di ricerca che può essere anche essere installato sul disco fisso 
(evitando così il fastidio di dover tenere il supporto all’Interno deel lettore 
ottico), comprende la pronuncia sonora di tutti i termini, un Atlante 
terminologico illustrato con circa 10.000 oggetti e un’interessante 
sezione ludica (anagrammi, antipodi, 
logogrifi...). A mo' di chicca per intenditori, 
nel supporto ottico è stato inserito anche 
l’intero “Tommaseo-Bellini”, il mitico 
“Dizionario della Lingua Italiana”, un’opera 
monumentale stesa dal linguista Nicolò 
Tommaseo durante gli ultimi diciassette 
anni della sua vita, ma completato da terzi 
solo dopo la sua morte. La licenza inclusa 
permette di consultare l’intero Zingarelli 
2011 anche on-line, gratuitamente, per 
un anno intero. Con DVD e licenza 
annuale on-line, prezzo 83,80 euro 





ZANICHELLI 


Il Ragazzini 2011 

Dizionario Inglese-Italiano, Italiano-Inglese 

Il Ragazzini 2011 comprende ora 400.000 tra termini e accezioni e offre 
uno spaccato della lingua inglese “a tutto tondo”: oltre ad elencare 
“phrasal verbs”, parole fondamentali della lingua (4.300 dell’inglese, 
4.400 dell’italiano), “falsi amici”, termini specialistici e sfumature di signi¬ 
ficato, il Ragazzini introduce infatti anche la segnalazione (tramite sotto- 
lineatura) delle cosiddette “collocations”. Si tratta di particolari combina¬ 
zioni di parole che contraddistinguono un inglese “più naturale”, termini 
che appaiono sempre collegati tra loro a formare espressioni tipiche e 
ricorrenti. Così si dice “heavy rain” e non “strong rain”: “heavy rain” è una 
collocation, o, per dirla in italiano, “heavy” e “rain” sono “parole amiche”. 
La segnalazione di queste particolari forme lessicali costituisce un’inte¬ 
ressante novità, che potrà essere di grande aiuto tanto a chi studia l’in¬ 
glese, quanto a chi ha bisogno di ottenere quella fluenza che è richiesta 
nell’uso professionale della lingua. Il CD-ROM contiene tutte le voci del 
vocabolario con tanto di pronuncia sonora: l’intero contenuto 
può essere installato sul disco fisso e consultato trami¬ 
te un motore di ricerca particolarmente flessibile. 
Sempre sul supporto ottico trova posto un Atlante ter¬ 
minologico illustrato e una raccolta di dialoghi (anche 
in audio) inerenti situazioni e contesti di vita quotidia¬ 
na. Se avete optato per l’edizione con licenza annua- 
« le on-line, potete consultare il dizionario anche tra¬ 
mite Internet, gratuitamente, per un anno. 

Con CD-ROM e licenza annuale on-line, 

[prezzo 83,80 euro | 
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AssassinS 

CREED 

fi Brotherhood 


Metti, una sera (di Natale) 
un videogioco... 

Diciamocelo: cosa sarebbe una vigilia di Natale senza un videogioco da far 
scartare freneticamente a un bambino cui già brillano gli occhi? E allora ecco 
qui le nostre scelte. Attenzione: non tutte sono per bambini. A meno che non si 
consideri quello che ognuno di noi ha dentro... 

Assassini Creed Brotherhood 

Dopo la rocambolesca fuga dalla Cappella Sistina, Ezio Auditore fa ritorno alla 
sua magione (a Monteriggioni). Non c’è tempo però per rilassarsi: i Borgia 
spalleggiati dai Templari attaccano la cittadina fortificata. Ezio cerca di 
difendersi ma, sopraffatto dalle soverchianti forze nemiche, decide di fuggire e 
si nasconde a Roma. Nella “Città Eterna”, quattro volte più grande della 
Firenze ammirata in Assassini Creed 2, Auditore sfoggerà le sue abilità di 
letale killer nelle splendide cornici di Piazza di Spagna, del Pantheon, del 
Colosseo per eliminare le guardie (ma non solo loro) delle torri fortificate, così 
da liberare la città dal giogo dei Borgia e soprattutto, reclutare nuovi alleati. La 
presenza di questi ultimi è infatti la vera novità di questo terzo episodio della 
saga. Gli adepti della “Fratellanza” aiuteranno 
Ezio nella sua personalissima guerra svolgendo 
missioni in totale autonomia oppure assistendolo 
direttamente sul campo. Nuove mosse, un 
sorprendente attacco letale, nemici più 
aggressivi e “svegli”, l’aiuto della Brotherhood e 
una solida modalità multiplayer donano al gioco 
meccaniche ancora più adrenaliniche e 
divertenti. Il prodotto è già disponibile per Xbox 
360 e Playstation 3. Per divertirsi con Assassini 
Creed Brotherhood gli utenti di PC dovranno 
invece aspettare fino a febbraio 2011. 

Piattaforme Xbox 360 e Playstation 3 
prezzo 72,99 euro 

http://assassinscreed.it.ubi.com/brotherhood 

Fallout New Vegas Limited Collector’s 

Le lande desolate del Nevada, quel che resta di Las Vegas e il deserto del Mojave 
costituiscono l’ambientazione dell’ultimo episodio di Fallout, nel quale uno 
sconosciuto corriere deciderà l’esito della guerra tra le due fazioni che si 
contendono il territorio: La Legione e La Repubblica della Nuova California. 

La versione “Limited Collector’s” del GDR apocalittico prodotto da Bethesda 
comprende, oltre ovviamente al gioco, alcuni gadget (sette fiche da poker “Lucky 
7” ciascuna delle quali con il logo corrispondente ai casinò presenti nel gioco, più 
una di “platino” chiamata “Lucky 38”), un mazzo marchiato “Fallout New Vegas”, le 
cui carte descrivono i personaggi principali, e la graphic novel “All Roads”, scritta 

da Chris Avellone (il direttore creativo di New 
Vegas) e pubblicata da Dark Horse Comics. 
^Completa il pacchetto il DVD del “making of” 

del gioco, un bel documentario che illustra 
come si è arrivati alla creazione delle 
ambientazioni, all’ideazione della trama e 
all’elaborazione del “concept”. Immancabile 
tra i regali dedicati agli appassionati di giochi 
di ruolo! 

Piattaforme Xbox 360, Playstation 3, PC 
Prezzo 79,98 euro 
http://fallout.bethsoft.com 
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Fable III 

Sono passati 50 anni dalle vicende raccontate in Fable II e Logan, il 
primogenito dell'Eroe (dell’episodio precedente), governa Albion con il 
pugno di ferro. Nei panni del secondogenito si dovrà quindi sottrargli il 
trono, promettendo alla popolazione che le cose cambieranno. Ma 
sarà una strada lunga da percorrere: bisognerà guadagnare 
sostenitori, affrontare numerose missioni, prendere difficili decisioni 
morali in piena libertà, secondo quello che da sempre è il tratto 
distintivo della serie ideata dal geniale Peter Molyneux. Una volta 
preso il potere, sarà invece necessario rinforzare l’esercito, mettere su 
famiglia e difendere Albion da una forza oscura, cercando, nello stesso 
tempo, di mantenere fede alle promesse fatte ai propri sudditi. Al 
consueto arsenale di spade, archi e 
lance si aggiungono le armi da fuoco, 
fondamentali nelle numerose sessioni di 
azione, mentre per sviluppare le abilità 
dell’eroe e acquisire nuovi incantesimi 
basta spendere i “sigilli” guadagnati 
interagendo con nobili e plebei. I 
combattimenti e le relazioni con gli altri 
personaggi costituiscono l’elemento 
centrale di Fable Ili, contraddistinto da 
una grafica fiabesca, conversazioni 
ironiche, e da un livello di difficoltà alla 
portata anche di chi è poco avvezzo ai 
giochi di ruolo. 

Piattaforme Xbox 360, PC 
Prezzo & 

http://lionhead.com/Fable/Fablelll 





007 James Bond Blood Stone 

Si è vero: i videogiochi che hanno 
come protagonista la spia più famosa 
del cinema sono (fatte salve poche 
eccezioni, come Goldeneye) prodotti 
da dimenticare. Blood Stone promette 
però di essere diverso: in primis è 
sviluppato da Bizarre Creations, la 
stessa software che ha realizzato la 
splendida serie Project Gotham 
Racing. Secondo, non si tratta della 
trasposizione videoludica di un film di 
Bond ma di un prodotto 
“autonomo”,dotato di una trama 
originale. La celebre spia ha sempre le 
fattezze del mascolino David Craig e 
nelle sue scorribande è assistita da un agente che costituisce la 
versione virtuale della splendida cantante Joss Stone. Ovviamente il 
gioco propone quello che c’è da aspettarsi da un titolo con 
protagonista l’eroe creato da lan Fleming: ovvero sparatorie, violenti 
combattimenti corpo a corpo, l’utilizzo degli immancabili gadget forniti 
da “Q” e frenetici inseguimenti in auto. La caratteristica più curiosa di 
Blood Stone è infatti proprio quella di unire dosi massicce di azione a 
spettacolari sessioni di guida, durante le quali, a bordo di splendidi 
bolidi, si spara a tutto spiano e si speronano le auto dei cattivi. 

Piattaforme PC, Xbox 360, Playstation 3 
Prezzo 47,99 euro (68 per le versioni console) 

www.activision.com 



World of Warcraft Cataclysm 

Lombra di Deathwing si estende su tutto il regno di Azeroth e toccherà a un pugno di 
eroi, magari con un bel po’ di punti esperienza, sconfiggere il malefico Signore dei 
Draghi Neri. Al di là della trama e di un buon restyling grafico (nel quale spicca la 
splendida riproduzione dell’acqua), la gigantesca espansione Cataclysm segna un 
deciso punto di svolta per il famosissimo MMORPG (Massive Multiplayer Online Role- 
Playing Game) di Blizzard. Cambia in parte l’ambientazione (alcune aree sono ridotte, 
altre, come le Wailing Caverns, sono ora addirittura inaccessibili) mentre diventa più 
flessibile la policy del “raid lock” settimanale: sarà possibile entrare in ogni dungeon 
indipendentemente dalle missioni e dei compiti portati a termine e uno speciale elenco 
comunicherà la lista dei boss sconfitti e quelli da sconfiggere. La difficoltà del gioco è 
un po’ più livellata verso il basso e sarà possibile raggranellare oggetti magici potenti 
anche compiendo raid da soli 10 giocatori (e non da 25 
come accadeva in precedenza). Inoltre è stato 
modificato l’inventario (capace di contenere più oggetti) 
ed è stata introdotta la nuova funzione “Reforge” che 
permette di modificare gli attributi di un “item” 
sborsando la pecunia richiesta. Insomma, in Cataclysm 
le novità e le sorprese non mancheranno. Se siete dei 
maniaci del mondo virtuale di Blizzard, Cataclysm è 
quello che fa per voi! Non c’è nulla di più bello che 
trascorre il Natale in un “istance”. 


tXTBNSION 

WftRÉRte 

’ 'oenoàtcob«a» 


Piattaforme PC 


Prezzo 36,99 euro 

www. woridofwarcraft.com 


Xbox 360 4 Gb + Kinect 

Muovere i piedi e le gambe per spostarsi, girare il busto per orientarsi e agitare le mani 
e le dita per ricaricare, puntare, lanciare, tirare o eseguire qualsiasi altra operazione 
manuale. Sembrava lontanissimo lo scenario “futuribile” annunciato nel film “Minority 
Report”, nel quale Tom Cruise si interfacciava con un rivoluzionario terminale 
mulinando le mani e le braccia e invece... almeno per gli utenti della console di 
Microsoft, questa è già oggi una possibilità che rischia di diventare un’abitudine 
quotidiana. Giocare “a corpo libero” e interagire con un videogame senza periferiche 
ma semplicemente con i movimenti degli arti è possibile grazie a un dispositivo 
chiamato Kinect, un accessorio della Xbox 360. Kinect si avvale di una videocamera 
VGA e di sensori a raggi infrarossi per“renderizzare” l’ambiente circostante, rilevare la 
presenza di individui e, monitorando ben 48 punti del corpo, calcolare i movimenti dei 
giocatori (al massimo due): gli spostamenti degli arti, del busto e le espressioni del viso 
si trasformano così, quasi magicamente, in comandi impartiti alla console. Kinect si 
collega alla speciale porta presente sulla nuova Xbox 360 (la versione Valhalla/Vejle), 
ma è comunque compatibile anche con i vecchi modelli per i quali occorre collegare 
l’accessorio a una porta USB della. Per ottenere il massimo delle performance si deve 
collocare Kinect sopra il televisore o sullo stesso piano d’appoggio (ma in ogni caso nel 
posto più lontano dagli speaker) e orientare il dispositivo in modo che venga inquadrato 
tutto il corpo e una porzione del pavimento. Si devono inoltre eliminare gli eventuali 
ingombri (come sedie, 
poltrone e divani) presenti 
tra la TV e la posizione 
nella quale si trova il 
giocatore, e illuminare 
l’ambiente con una luce 
bianca non troppo forte. 

Nell'offerta “Xbox 360 più 
Kinect" è incluso anche il 
gioco Kinect Adventures. 




Prezzo 299,99 euro 

www.xbox.com 
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Internet P2P 


à 




oggi e 
domani 

Come sfruttare al massimo il più 
famoso network di file-sharing 
alla luce dei suoi recenti sviluppi. 



1 file-sharing, ovvero la condivisione e lo scam¬ 
bio di file tra utenti via Rete, costituisce una 
delle porzioni più consistenti del traffico su 
Internet. Tale fenomeno si è inizialmente diffuso 
per motivi poco nobili. Gli albori del file-sharing sono 
infatti legati a filo doppio con la pirateria informatica e 
la condivisione abusiva di applicazioni, giochi, canzo¬ 
ni, film e altro materiale protetto da diritto d’autore, 
attività che costituisce tutt’ora il “lato oscuro” di que- 


o/ Daniele Marmo 
a cura di Lorenzo Cavalca 


I 


sto universo. Al punto che nell’opinione pubblica, com¬ 
plici i mezzi di informazione talvolta un po’ irrigiditi e 
superficiali nei loro giudizi, la condivisione di file (se 
non Internet tout court) è divenuta sinonimo di down¬ 
load illegale. 

Oggi però, fortunatamente, il file-sharing è anche 
molto altro. È un mezzo per condividere software e 
media (audio e video) in modo intelligente. E, in que¬ 
st'ottica, il network di file-sharing che ancora oggi, a 
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Magnet Link 


Accanto al tradizionale file .torrent,diversi portali per 
la ricerca dei torrent offrono anche un secondo link 
per scaricare i file, denominato Magnet Link. Il fun¬ 
zionamento dei Magnet Link è apparentemente 
analogo a quello dei torrent: nel momento in cui si 
fa clic sul collegamento, il Client utilizzato (tutti i prin¬ 
cipali programmi della categoria oramai supportano 
questo tipo di link) aggiunge il file alla lista dei 
download e inizia a scaricarlo. La differenza, dietro 
le quinte, è però notevole: mentre i torrent indicano i 
“luoghi” da cui scaricare un file così come questi 
sono registrati all’interno del tracker, i Magnet Link 
fanno riferimento direttamente al contenuto del file. 
Anziché fornire al Client un’indicazione del tipo “que¬ 


sto file lo puoi scaricare da questi computer”, il 
Magnet Link “dice” al PC “questo è l’identikit del file: 
vai e trovalo tu”. Facendo due calcoli, è semplice 
intuire che i Magnet Link acquistano valore se i 
Client sono tutti in comunicazione diretta tra loro, 
cioè se non si passa da tracker o altri tipi di server 
per individuare i file sparsi per la rete. In una simile 
situazione, infatti, il “link magnetico” consente (o 
meglio, consentirà: l’uso dei Magnet Link non è 
ancora così diffuso) di conoscere immediatamente 
l’elenco di tutti i computer da cui è possibile scarica¬ 
re un determinato file. Quindi, in definitiva, conviene 
o no usare oggi un Magnet Link al posto di un file 
.torrent? La risposta, in linea di massima, è sì. Se 


infatti i computer da cui si scaricherà il file utilizzano 
tecnologie come DHT e PEX, il download partirà (e 
terminerà) di sicuro un po’ più rapidamente. 

► Spesso, oltre a offri¬ 
re file torrent, i siti Web 
offrono la possibilità di 
scaricare file tramite i 
cosiddetti Magnet Link. 

Si tratta di una sorta di 
“torrent-senza-torrent”, 
che non fanno riferi¬ 
mento a un tracker ma 
direttamente ai docu¬ 
menti da scaricare 


U Magnet Link 


Help , short Magnet 


Download Torrent 

Mirtored Torrage-Com 


distanza di nove anni dalla sua ideazione, rappresenta 
una delle migliori espressioni di questo modo di inten¬ 
dere la Grande Rete è BitTorrent. BitTorrent è un net¬ 
work “peer to peer” e, come tale, non prevede un com¬ 
puter centrale da cui tutti gli altri scaricano i contenuti, 
ma, al contrario, implica che tutti i PC “collegati” si 
scambino i file operando sullo stesso piano. L’unica 
condizione necessaria è che tutti i computer che 
vogliono partecipare a questa rete utilizzino il 
medesimo protocollo di comunicazione. Si 
badi bene: non lo stesso programma, ma lo 



stesso protocollo, cioè la stessa serie di regole e con¬ 
venzioni necessarie per stabilire la comunicazione tra i 
vari nodi della rete. Non è infatti raro (e BitTorrent ne 
è forse il caso più lampante) che un unico protocollo di 
comunicazione P2P sia supportato da numerosi softwa¬ 
re diversi, che possono quindi convivere all’interno 
della medesima rete. A differenza di altre reti similari, 
BitTorrent non dispone di un search engine interno, ma 
affida alle ricerche sul Web il compito di ritrovare i 
torrent e i riferimenti ai file che si intendono scaricare. 


Un po’ di terminologia 

Quando si parla di BitTorrent, i termini utilizzati 
comunemente per specificarne le caratteristiche posso¬ 
no indurre in confusione. Innanzitutto c’è la parola 
“BitTorrent” stessa. Con questa ci si riferisce sia alla 
rete peer to peer, sia al protocollo di comunicazione 
che sta alla base della rete stessa. Per di più BitTorrent 
è anche il nome proprio di uno dei client utilizzabili 
per collegarsi alla rete omonima. 

Alla base del funzionamento del network ci sono i “file 
torrent”. Un torrent (caratterizzato dall’estensione .tor¬ 
rent) è un file di piccole dimensioni, nell’ordine di pochi 
kilobyte, che contiene tutte le informazioni relative a ciò 
che si intende scaricare: in sostanza un indice dei pac¬ 
chetti da prelevare dalla rete, i loro riferimenti all’intemo 
della rete BitTorrent e una serie di dati da utilizzare per 
verificare l’integrità di tutti i segmenti del file scaricati. 


Arriva la BitTorrent 



Non è chiarissimo quali saranno i futuri sviluppi della rete BitTorrent, ma sembra oramai 
evidente che l’utilizzo di questo network per veicolare media digitali sia destinato a cre¬ 
scere. 0, almeno, di questo sono convinti coloro che gestiscono due progetti differenti 
ma con svariati punti di contatto: Miro (www.getmiro.com) e Myka 
( www.myka. tv) . 

Il primo è un client BitTorrent votato espressamente al mondo dei media, che, in un 
certo senso, trasforma il PC in un “ricevitore”per canali video che trasmettono on-line. 
Miro offre un motore di ricerca per emittente e per singola trasmissione, molte delle 
quali di ottima qualità. Purtroppo è un programma assolutamente anglofono: i contenuti 
con audio in italiano sono una parte davvero minima di quelli trasmessi dalle Web TV e, 
di conseguenza, chi non può godere di trasmissioni in lingua inglese è di fatto tagliato 
fuori da Miro. Myka propone un concetto analogo, portandolo però sulla TV di casa: il 
suo prodotto di punta è uno “scatolotto” dalla forma simile a un nettop da collegare ai 
televisore (sul retro sono presenti diversi tipi di connettori, dal segnale composito 
all’HDMI). Questo dispositivo è dotato di un hard disk all’interno del quale memorizzare 
film da riprodurre poi in HD o meno. La particolarità di Myka è quella di avere installato 
al suo interno un client BitTorrent, con i quali scarica direttamente i video, da gustare 
subito in poltrona. 
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Clearbits è un sito da 
cui è possibile scaricare 
tramite BitTorrent 
contenuti digitati in 
maniera assolutamente 
legale (si tratta 
esclusivamente di 
materiale prodotto da 
autori che consentono la 
libera distribuzione) 


Ogni computer nella rete 
BitTorrent costituisce un nodo. 
1 nodi sono tutti connessi tra di 
loro in modo diretto, così che 
lo scambio di file possa avve¬ 
nire, come si è già detto, senza 
che sia necessario passare da 
un server intermedio. 

Per la verità, nella rete 
BitTorrent dei server centrali 
esistono, ma entrano in gioco 
solo nel momento in cui si 
avvia il download di un nuovo 
file. Si tratta dei cosiddetti 
tracker, server che contengo¬ 
no le informazioni relative alla disponibilità dei file 
alfintemo della rete: fungono da riferimento per tutti i 
client che, per loro tramite, ancora prima di iniziare un 
download, possono sapere quali sono i nodi a cui debbo¬ 
no collegarsi per ottenere il file desiderato. I tracker pos¬ 
sono essere pubblici o privati: in questo secondo caso, 
alfintemo del torrent viene attivato uno speciale flag 
che, riconosciuto dai client, attiva la condivisione del file 
solo con gli utenti autorizzati. 


Per iniziare 

Per chi non avesse mai fatto uso della rete BitTorrent, 
ecco come procedere per scaricare un file dal Web tra¬ 
mite questo network. Innanzitutto si installa sul PC un 
client, necessario per collegarsi alla rete: si tratta di un 
normalissimo programma, come BitTorrent o uTorrent 
(trovate un elenco dei migliori software di questa cate¬ 
goria in uno dei riquadri in queste pagine). Installato il 
client, occorre trovare il riferimento al file che si inten¬ 


de scaricare. Molti siti (come per esempio quelli di 
software house o di case di produzione audio e video) 
mettono a disposizione i loro contenuti pubblicando un 
link al torrent tramite il quale è possibile scaricarli. Per 
esempio, il file di installazione di Jolicloud (un sistema 
operativo gratuito) può essere scaricato dall'indirizzo 
www.jolicloud.com/download tramite BitTorrent. 
L’adozione di questo meccanismo di download permet¬ 
te potenzialmente a milioni di utenti in tutto il mondo 
di scaricare il voluminoso pacchetto (circa 700 Mbyte) 
contemporaneamente, senza per questo occupare tutta 
la banda a disposizione del sito. Scaricare il file è sem¬ 
plice: si fa clic con il mouse sul link relativo (nella 
pagina che abbiamo indicato, il link corrisponde alle 
parole “download thè Jolicloud installer through 
BitTorrent”) e si attende che il client installato in pre¬ 
cedenza faccia il suo lavoro. Lavoro che consiste nello 
scaricare il piccolo file torrent, leggerne il contenuto e 
far partire il download del file richiesto. 

A ben vedere si tratta di un’operazione poco più com¬ 
plessa di quella che corrisponde al normale download 
di un file da un sito Web. 

Esistono anche motori di ricerca specifici per file tor¬ 
rent e sono assai numerosi. Purtroppo molti di questi 
sono zeppi di materiale pirata (e vi sconsigliamo di 
cadere in tentazione), quindi, nel dubbio, è meglio non 
affidarsi al caso. Se non avete idea di dove iniziare a 
cercare torrent di vostro interesse, un buon punto di 
partenza è ClearBits ( www.clearbits.net ), un moto¬ 
re di ricerca per video, musica, demo di giochi e libri 
elettronici. Tutti i contenuti offerti sono liberi da copy¬ 
right. Alcune sezioni del sito, specialmente quelle che 
si riferiscono a musica e affini, sono aggiornate in 
modo piuttosto frequente. 


Dallo smartphone... si può 



Chi ha detto che BitTorrent e 
programmi affini si debbano usare 
solo stando seduti davanti a un PC? 
Gli smartphone di ultima generazione 
possono infatti essere impiegati per 
controllare a distanza un software 
installato sul computer di casa, come 
il client per BitTorrent avviato per 
scaricare file. Tra i primi e più noti 
programmi sviluppati per questo 
scopo c’èTorrent-Droid 
(http://it.androlib.com/ 
android.application. 
zerofate-torrentdroid-qEC. 
aspx). È un’applicazione per 
Android che permette di compiere 
ricerche sulla rete BitTorrent. Già 
celebre ancor prima di essere 
disponibile al pubblico grazie ad un 
video dimostrativo che ha fatto il giro 


di YouTube, questo programma è in 
grado di inviare file torrent a client 
come uTorrent. Permette, cioè, di 
effettuare le ricerche dal proprio 
smartphone, individuare i file da 
scaricare e quindi farne partire il 
download direttamente dal computer 
di casa. Funziona in modo molto 
simile la “iPhone Web Interface” per 
uTorrent: si tratta du un’applicazione 
pensata per consentire all’iPhone e 
all’iPod Touch di sfruttare al meglio le 
opzioni di controllo remoto integrate 
in uTorrent, e permettere così la 
gestione completa a distanza del 
programma su PC. 

Di altro genere è invece aBTC, un 
client BitTorrent completo che “gira” 
direttamente su smartphone Android 
(al momento non esiste un 


programma analogo per iPhone). 
aBTC non si limita, cioè, a fare da 
interfaccia di controllo per un client 
installato nel computer, ma dà la 
possibilità di scaricare file 
direttamente dal e sul telefono, 
sfruttando la connessione ad Internet 
di quest’ultimo. Lapplicazione è 
gratuita, ma non ci si deve lasciare 
ingolosire troppo facilmente. 

Quando infatti si utilizza un 
programma di questo tipo con una 
connessione 3G si deve sempre stare 
attentissimi a non superare eventuali 
limiti di traffico (a tempo o a volume) 
previsti dalla propria tariffa dati per 
non incorrere in spiacevoli sorprese 
nella bolletta. 

Se possibile è sempre meglio 
utilizzare la connessione Wi-Fi. 


Bar code Seardi 


Mdnudl Sedi di 


Ludd Tur reni 


Open uTorrent Mini Web Gul 


Setti ngs 



Torrent-Droid è stata una delle 
prime applicazioni per smartpho¬ 
ne dedicate all’universo BitTor¬ 
rent. Si tratta di un’applicazione di 
controllo remoto, che interagisce 
con il client uTorrent e permette di 
aggiungere nuovi file alla lista dei 
download anche quando si è 
lontani dal PC 

J 
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La scelta del Client 


Sono molte le applicazioni in grado di collegarsi e 
scambiare file sulla rete BitTorrent. E alla domanda 
“quale è la migliore”, attualmente non c'è una rispo¬ 
sta. Ci sono però un “gruppetto” di programmi che 
si distanziano dagli altri per qualità ed efficienza. 

Il primo, da molti considerato il vero erede dell’origi¬ 
nale BitTorrent (che è comunque ancora “vivo e 
vegeto”) è uTorrent (freeware, 
www.utorrent.com ). Le caratteristiche princi¬ 
pali di questo Client sono la rapidità di individuazio¬ 
ne dei torrent e la velocità nel download dei file, ma 
anche l’impatto relativamente basso sulle prestazio¬ 
ni del sistema. La lettera greca “p” (Mi, “latinizzata” 



uTorrent è uno dei Client BitTorrent più diffusi. 
È leggero, rapido a collegarsi ad altri peer e a 
iniziare a scaricare dalla rete. Supporta le 
ultime novità introdotte nel network, tra le quali 
il controllo a distanza 


per comodità e somiglianza nella “u” di uTorrent) 
con cui inizia il nome del programma è quella che 
in matematica viene impiegata per indicare il prefis¬ 
so “micro” e sottolinea l'idea di “leggerezza” che sta 
appunto alla base dell’applicazione. uTorrent è 
attualmente uno dei programmi più diffusi anche 
grazie alla disponibilità di una interfaccia di controllo 
dall'esterno: questa permette di tenere sotto con¬ 
trollo e pilotare il Client anche a distanza, e agevola, 
di fatto, lo sviluppo di applicazioni, anche per il seg¬ 
mento “mobile”, che possano fare lavoro di squadra 
con uTorrent. Il software è disponibile per Windows 
e (pur se con funzionalità un po’ ridotte) per Mac 
OS. Altro rivale di tutto rispetto è Vuze (open sour- 
ce, www.vuze.com), evoluzione del Client già 
noto come Azureus. Vuze è scritto in Java, utilizza¬ 
bile senza problemi con Windows, Linux e Mac OS 
X, ed è lievemente più pesante per il sistema 
rispetto a uTorrent. D’altronde ,se uTorrent è un 
Client “asciutto” ed essenziale, Vuze adotta un 
approccio diametralmente opposto, proponendosi 
non solo come applicazione per il download di tor¬ 
rent su PC, ma anche come “programma tuttofare” 
per la visualizzazione dei file scaricati dalla rete. 

Un nome relativamente nuovo nel panorama 
BitTorrent è infine Tixati (freeware, www.tixa- 
ti.com), un Client leggero, dotato di un’interfaccia 
che ricorda una vecchia gloria come WinMX. Ciò 
nonostante Tixati è un’applicazione assai avanzata 
e al passo con i tempi: implementa tutte le ultime 
funzionalità proposte dalla community degli utenti 



Tixati è un’applicazione dalle funzionalità 
avanzate che fornisce statistiche su come si sta 
sfruttando la rete BitTorrent. Nell’immagine è 
rappresentata la finestra nella quale si 
evidenziano le prestazioni del programma in 
riferimento all’uso delle DHT 

BitTorrent e, fattore interessante per i più smanetto- 
ni, permette un controllo sulle operazioni compiute 
dal programma: sui peers a cui si è collegati, sui 
tracker ai quali i torrent fanno riferimento, sulle 
sezioni di file in download e via dicendo. Tixati è 
disponibile per Windows e Linux. 

Buon ultimo, è da citare l’immancabile Firefox, con 
l’altrettanto immancabile estensione ad hoc: 
Foxtorrent (https://addons.mozilla.org/ 
it/firefox/addon/4844/). Installando questo 
plug-in il browser di Mozilla diventa infatti capace di 
scaricare file dalla rete BitTorrent senza che si 
debba utilizzare un Client specifico. Non male, vero? 


L’integrità dei file 

I file scaricati tramite BitTorrent sono spesso assai volumi¬ 
nosi. Proprio per questo il modello di funzionamento del 
network non prevede il download “monolitico” dell’intero 
blocco, che sarebbe quasi impraticabile. I file vengono così 
“spezzettati” in minuscoli frammenti, scaricati ciascuno da 
una diversa fonte e, una volta giunti sul PC, riuniti a 
ricomporre il file originario. Basta dunque scaricare, un 
solo frammento danneggiato (per qualsiasi motivo) per 
rendere inutilizzabile l’intero file. 

Si rende quindi necessario un meccanismo che garantisca 
l’integrità dei file scaricati e che, nel caso di BitTorrent ,fa 
riferimento a quella che in informatica viene definito come 
l’hash di due file (quello di partenza e quello scaricato). 
Un hash è il risultato di un calcolo che prende una serie 
qualunque di dati (in questo caso il contenuto di un file), li 
elabora e genera a partire da essi una stringa di caratteri di 
lunghezza fissa. Per esempio la “funzione di hash” chia¬ 
mata MD5 elabora il contenuto di un intero file (che può 
anche essere vuoto) e genera una stringa di 32 caratteri che 
lo rappresenta. Quando si scarica un frammento di file tra¬ 
mite BitTorrent, il programma utilizzato per collegarsi alla 
rete P2P ne calcola immediatamente l’hash, e lo confronta 
con l’hash indicato aU’intemo del file torrent per consentir¬ 


ne la verifica. Se i due hash non coincidono (basta un bit di 
differenza, all’interno dei file, per generare due hash com¬ 
pletamente diversi tra loro), il frammento è evidentemente 
stato scaricato in maniera errata, e l’applicazione può così 
pianificarne nuovamente il download. 

Il futuro di BitTorrent 

Le reti P2P e i software di file sharing vanno e vengono. 
Dagli albori di Napster a oggi si sono succeduti diversi 
sistemi, che poi sono ripiombati nell’oblio in modo natura¬ 
le o “forzato” (come lo stesso Napster, chiuso per vie lega¬ 
li e trasformato in un servizio di download di musica a 
pagamento) per essere poi soppiantati da altri programmi. 

Il network BitTorrent, invece, sopravvive imperterrito. I 
tracker usati per veicolare illegalmente materiale coperto 
da diritti d’autore sono talvolta presi di mira dalle autorità 
giudiziarie, e spesso sono costretti a chiudere i battenti. Per 
la natura della rete BitTorrent ciò però non ha un impatto 
letale sul resto del “universo torrent”, in particolar modo su 
tutta la sua parte “buona”. E BitTorrent si riserva anzi il 
privilegio di evolversi, concesso a ben pochi dei suoi con¬ 
correnti, andando ad aggiungere via via nuove funzioni a 
quelle già disponibili. L'obiettivo di questo network è oggi 
ormai chiara: riuscire in un tempo relativamente breve a 
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Letteralmente 
“bandiera”; è l'equivalente di 
un pulsante on/off in ambito 
informatico. Serve a indicare 
(per esempio ail’interno di 
un file) se una funzione è 
attiva o meno. 

DHT (Distributed Hash 
Table) Significa “Tabella di 
Hash Distribuita”ed è il 
meccanismo che, all’interno 
della rete BitTorrent, 
permette di individuare i 
Client da cui scaricare un 
determinato file, senza 
passare da un server 
centrale. 
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Passo a passo 


L'altro “media-center 


99 


Uno dei settori più interessanti verso il quale si sta 
rivolgendo il mondo BitTorrent è quello della diffusione di 
audio e video; uno dei Client più usati per scaricare e gestire 
contenuti multimediali è Vuze (un tempo chiamato Azureus). 
Ha una serie di funzioni che semplificano la vita a chi vuole 
scaricare (legalmente, si intende) video, anche in alta 
definizione. 


instalWj Wizard 



WM' 


The installi) wizard could not find a Java(TM) Runtime 
Environment on your System. You can locate or 
download a suitable 32-bit JRE. (minimum versioni 1.5) 


i j -1 

Download 

Locate 


Cancel 








1 L’installazione di Vuze è piuttosto rapida, ma richiede un 
minimo di attenzione. Dopo aver lanciato il file scaricato 
da www.vuze.com, può essere che venga richiesta 
l’installazione delle librerie Java, necessarie per l’esecuzione 
del programma. Il download di queste ultime è automatico e 
richiede pochi secondi. Durante questa procedura viene 
chiesto se si desidera installare o meno due componenti 
aggiuntivi (una toolbar e un servizio per i giochi on-line) ai 
quali, in tutta onestà, vi consigliamo di rinunciare... 



2 La schermata iniziale di Vuze è essenziale. La parte più 
interessante è la barra di collegamenti posta sulla 
sinistra, che contiene i riferimenti a tutte le principali funzioni 
del programma. 



• B O 


3 Facendo clic sulla voce “Rete HD” di Vuze si accede 
alla pagina da cui è possibile scaricare immediata¬ 
mente una serie di filmati. Basta un ulteriore clic su uno 
dei video presentati per avviarne il download. Purtroppo i 
contenuti di questa sezione sono quasi esclusivamente in 
lingua inglese. 



4 Vuze è un Client BitTorrent a tutti gli effetti: è quindi 
possibile usarlo per scaricare i torrent trovati in giro 
per la Rete. Inoltre, a differenza di altre applicazioni analo¬ 
ghe, mette a disposizione un proprio motore di ricerca. 

Per verificare le funzioni di download e riproduzione video 
abbiamo cercato un cortometraggio Full HD chiamato “Big 
Buck Bunny” (che è scaricabile gratuitamente: e se non 
l’avete mai visto ve lo consigliamo). L’indirizzo del torrent è 
www.frostclick.com/torrents/video/animation/Big_ 
Buck_Bunny_1080p_surround_frostciick.com_frost 
wire.com. torrent). Per utilizzare il motore di ricerca 
interno a Vuze, basta scrivere il nome del file cercato nella 
casella in alto a sinistra e premere il pulsante Invio. 
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5 Vuze presenta una lista di file corrispon¬ 
denti ai criteri di ricerca. Individuato 
quello giusto, basta fare clic sul suo nome e 
subito se ne avvia lo scaricamento (compati¬ 
bilmente con la disponibilità di fonti da cui 
scaricare). Per verificare lo stato dei 
download selezionate la voce “In download” 
nella colonna di sinistra. 



6 Una volta scaricato il file, questo passa 
dalla lista “In download” a quella “Da 
vedere”. Dopo aver aperto la relativa scheda 
con un clic del mouse, si avvia la riproduzione 
del filmato all’Interno di Vuze. 



7 Ancora più interessante è la funzione di 
conversione dei video, seguibile diretta- 
mente dall’interno del programma. 
Trascinando un file dalla libreria (o dalla lista 
“Da vedere”) alla voce “Dispositivi” (sempre 
nella colonna sulla sinistra), parte una breve 
procedura guidata che permette di selezio¬ 
nare un tipo di periferica. Con un solo clic 
del mouse, il video appena scaricato viene 
quindi convertito nel formato compatibile 
(per dimensioni dell’immagine e codec 
video) con il dispositivo prescelto. 




fare del tutto a meno dei server centrali. Presso le comuni- 


...dopo l’invenzione, il boom e la fine di Napster, la vita professionale 
di Shawn Fanning (l’ideatore del celebre programma) è stata 
piuttosto ricca e travagliata. Nel 2003 Shawn ha fondato Snocap, la 
sua prima azienda. Doveva trattarsi di una piattaforma per la 
distribuzione legale di contenuti multimediali, ma ebbe poca fortuna e 
l’azienda fu venduta a Imeem. Poi nel 2006 costituì la società Rupture, con la quale ideò 
un tool che permetteva di facilitare la comunicazione tra gli utenti del videogioco on-line 
World ofWorldcraft e di pubblicare i profili dei giocatori nei social network. Dopo che 
Rupture fu acquistata da Electronic Arts nel 2009, Fanning 
abbandonò l’azienda. L’ultima creazione di Shawn si chiama 
Path e promette di sviluppare un servizio che dovrebbe 
rivoluzionare il mercato dei social bookmarking e delle 
piattaforme dedicate alla condivisione di liste, elenchi e 
playlist. Incrociamo le dita... 


tà del P2P, infatti, i server centrali sono visti come il fumo 
negli occhi. Un po’ per motivi, diciamo, filosofici. In una 
rete Peer-to-Peer si sottintende che tutti i computer siano a 
un livello pari tra loro e la presenza di un tracker, a cui tutti 
fanno riferimento, anche se solo in poche fasi del lavoro 
all’interno del network, mina questo principio. 

Inoltre, 1’esistenza di server centrali costituisce anche un 
potenziale rischio per la privacy degli utenti (un server 
centrale contiene informazioni riguardanti tutti i client che 
a esso si collegano) e per la stabilità del sistema: un tracker 
che improvvisamente diventa irraggiungibile provoca, di 
fatto, un disservizio all’intera rete. 

Le meccaniche di funzionamento di BitTorrent si sono così 
arricchite della possibilità di utilizzare le cosiddette Tabelle 
di Hash Distribuite (DHT). Le DHT fanno in modo che 
siano direttamente gli altri nodi della rete a fornire le 
necessarie informazioni per il reperimento dei pacchetti, e 
non i tracker. Le DHT sono già supportate da tutti i princi¬ 
pali client, che le utilizzano in maniera “ibrida”, ovvero 
scaricando i dati da client individuati tanto attraverso trac¬ 
ker (pubblici e privati) quanto tramite DHT. Questa tecno¬ 
logia, già utilizzata negli anni passati in diverse reti P2P di 
ampia diffusione, si avvia oggi a diventare parte integrante 
del protocollo BitTorrent ufficiale. 

Oltre alle DHT, BiTorrent può contare sul Peers Exchange 
(PEX), un metodo ideato per rendere più rapida l’indivi¬ 
duazione di nuovi client a cui collegarsi. Come abbiamo 
già detto, con una Tabella di Hash Distribuita ogni client 
deve comunicare direttamente con gli altri senza che ci sia 
un server centrale a fare da “smistatore” di traffico. Il diffi¬ 
cile sta però nell’iniziare: c’è infatti una fase in cui si devo¬ 
no individuare e memorizzare i computer con cui avviare 
poi lo scambio dei file, e nella quale si deve fare riferimen¬ 
to, per forza di cose, a un server. Il PEX velocizza questa 
procedura, facendo sì che ogni client con cui si entra in 
contatto non comunichi solo il proprio indirizzo, ma anche 
quello dei client con cui è a sua volta in contatto. La rete 
non acquista così nuovi nodi, ma viene esplorata da cima a 
fondo in modo più rapido. 

& 


▲ Shawn Fanning, 
il fondatore di Napster 
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Hash Funzione che 


associa a un dato di 
lunghezza arbitraria un dato 
di lunghezza fissata. Può 
essere usata come una sorta 
di “esame del DNA” di un 
file: il confronto tra gli hash 
di due file serve a stabilire la 
precisa corrispondenza tra i 
loro contenuti, ovvero a 
certificare che ci si trova di 
fronte al medesimo file. 


PEX (Peers Exchange) 

È uno dei metodi utilizzati 
per velocizzare la creazione 
di una rete di client 
BitTorrent senza passare da 
server centrali.il PEX 
prevede che ogni client al 
quale ci si collega fornisca 
un elenco di indirizzi di altri 
client validi da impiegare per 
la ricerca e il download di 
contenuti. 

Tracker Sono i server 
della rete BitTorrent, 
che forniscono ai client 
collegati informazioni sui 
computer da cui scaricare 
determinati file. 
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Tempo libero I fiochi 3 



Strategico a turni 
Produttore Fireaxis/ 

52K Games “ 

Contatto CiDiverte 
Tel. 199/150020 
Web www.civilization5.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 51,99 euro 


Voto 9 


Per creare la"civiltà perfetta 7 
è necessaria una magica 
alchimia tra denaro, 
cultura e scienza... 


Civiliza 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Pentium 1,8 GHz, 
2 Gb di RAM, scheda video con 
256 Mb di memoria, 
connessione a Internet richiesta 
per l’autenticazione 


Stati e le richieste dei propri abitan¬ 
ti. Civilization V è forse ancora un 
po’ troppo complesso per chi si 
avvicina per la prima volta a un 
gestionale e ha come unico limite 
un sistema di intelligenza artificiale 
non del tutto perfetto. 

Ciononostante rimane un gioco 
semplicemente fantastico. 

Lorenzo Cavalca 


A Civilization i titoli 
“gestionali” devono tutto. 

La serie ideata da Syd 
Meyer ha infatti fissato le 
regole del genere e si è da 
sempre contraddistinta per 
le meccaniche ben struttura¬ 
te, un sistema di controllo effi¬ 
cace e un livello di sfida impegna¬ 
tivo ma non frustrante. Episodio 
dopo episodio, la serie si è poi 
arricchita di elementi mutuati dagli 
strategici a turni, di una minuziosa 
ricostruzione storica e di una grafi¬ 
ca sempre più gradevole. A distanza 
di ben cinque anni dal capitolo pre¬ 
cedente arriva ora Civilization 5, 
che è uno degli episodi migliori, se 
non il più esaltante in assoluto, 
della saga. La prima, rivoluzionaria 
novità riguarda il “terreno” di gioco 
che non ha più la struttura a qua¬ 
drati, bensì quella a esagoni tipica 
dei wargame. Si tratta di un cam¬ 
biamento sostanziale e non di una 
modifica estetica: non è infatti più 
possibile impilare nella stessa 
casella un numero infinito di unità. 
Questa modifica fa sì che per vin¬ 
cere le battaglie non si possa più 
fare affidamento sulla mera forza 
del numero, ma si debba studiare la 
corretta disposizione delle non 
numerosissime truppe, scegliendo 
con attenzione le unità con le quali 
attaccare e quelle con le quali 
difendere il proprio territorio. 

La nuova dimensione tattica degli 
scontri non è però la sola innova¬ 
zione. Tre le altre è d’obbligo citare 
l’introduzione delle “Politiche 
Sociali” (al posto della forma di 
governo e della religione) tese a 
semplificare la gestione delle spese 
militari, lo sviluppo dell’economia 


e l’organizzazione complessiva del 
proprio impero. Per il resto le mec¬ 
caniche sono rimaste quelle alle 
quali la serie ci ha abituato da 
tempo. L’obiettivo è quello vestire i 
panni di uno degli statisti proposti 
per condurre un popolo dall’Età 
della Pietra alla conquista dello 
spazio potendo contare su tre varia¬ 
bili: il denaro (l’Oro), la Cultura e 
le Scienze. 11 denaro è fondamenta¬ 
le per stringere alleanze e deve 
inoltre essere speso per far progre¬ 
dire più rapidamente la propria 
civiltà: unità, strutture, potenzia¬ 
menti e gli upgrade di tecnologie, 
“Promozioni” (così sono battezzate 
le abilità militari) e delle Politiche 
Sociali diventano disponibili nel 
momento in cui si paga il relativo 
prezzo. Le “Scienze” consentono 
poi di avere a portata di mano le 
tecnologie che rendano più forte il 
proprio esercito e aumentino il 
benessere della popolazione. 

Grazie alla “Cultura” si sbloccano 
invece le già citate Politiche 
Sociali, suddivise in dieci varianti 
principali (come “Mecenatismo”, 
“Autocrazia”, “Libertà” e “Egua¬ 
glianza”) ciascuna delle quali dà 
diritto a bonus diversi. L'utilizzo 
bilanciato delle tre risorse (Oro, 
Scienza e Cultura) e un sapiente 
ricorso alla diplomazia (che per¬ 


mette di 
stringere 
alleanze, intese 
commerciali o accordi di 
non belligeranza, sempre però 
di durata temporanea) rappresen¬ 
tano Punico modo per far progre¬ 
dire la propria civiltà e ottenere la 
vittoria finale. Non si può poi non 
menzionare la grafica. Certo, la 
serie Civilization non ha mai punta¬ 
to particolarmente sull’impatto visi¬ 
vo per esercitare il proprio appeal, 
ma in questo quinto episodio solda¬ 
ti, scenari, sfondi, città, navi sono 
riprodotti in modo estremamente 
gradevole. Inoltre la grafica si sposa 
in modo straordinariamente efficace 
con il sistema di controllo, ridotto 
all’osso. A video compaiono infatti 
solo i comandi essenziali, mentre la 
parte sinistra dell’interfaccia può 
essere personalizzata inserendo i 
controlli che permettono di monito¬ 
rare le tecnologie in corso di svi¬ 
luppo e le attività produttive avviate 
nelle varie città. Un sistema di noti¬ 
fica comunica poi gli eventi princi¬ 
pali inerenti l’economia, l’anda¬ 
mento delle relazioni con gli altri 
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Genere Strategico 
a turni/gioco di ruolo 
Produttore 

Kalypso/ .dat 
Contatto Fx Interactive 
Tel. 02/36269662 
Web www.disciples3.ru 
Lingua italiano 
Prezzo 19,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Pentium 2,4 GHz, 
2 Gb di RAM, scheda video con 
256 Mb di memoria 


Voto 6 


Quando l'ultimo episodio di una serie fa rimpiangere i precedenti,c'è qualcosa che non va... 


Il primo Disciples, commercializzato 
nel 1999, rappresentò una ventata di 
freschezza per il genere grazie alla 
felice intuizione di proporre le mec¬ 
caniche degli strategici a turni unite 
a elementi tipici dei GDR e alla 
gestione di un party. A più di dieci 
anni di distanza dal primo tìtolo 
della serie, e dopo l’ottimo Disciples 
II, è davvero un peccato dover con¬ 
statare che questo terzo episodio non 
renda onore al “buon nome” della 
saga. Il gioco propone tre campagne 
in ciascuna delle quali si capeggia 
una razza diversa (rispettivamente 
elfi, demoni e umani) e si è chiamati 
a completare numerose missioni 
nelle quali si alternano fasi di esplo¬ 
razione a sessioni di combattimento. 
Durante le prime si sposta l’eroe (o 
gli eroi) a capo del party sulla 
mappa, alla ricerca di risorse e tesori 
per potenziare la propria “base”, per 
esempio costruendo edifici che con¬ 
sentano di produrre nuove unità, 
equipaggiamenti e abilità più poten¬ 


ti. Le fasi di combattimento hanno 
una stmttura del tutto simile a quella 
di Heroes of Might & Magic: una 
volta che si incontrano dei nemici si 
viene “catapultati” in un campo di 
battaglia strutturato come una scac¬ 
chiera esagonale nella quale si dis¬ 
pongono liberamente le truppe, 
secondo le loro caratteristiche. 

Si collocano così maghi e arcieri 
lontano dagli avversari, magari al 
riparo, dietro alberi, muri o torri, in 
modo che, indisturbati, possano lan¬ 
ciare dardi e incantesimi, mentre si 
posizionano le unità specializzate 
nel combattimento corpo a corpo 
nelle caselle poste in prossimità di 
quelle occupate dai nemici. Turno 
dopo turno, per avere la meglio sugli 
avversari si devono mettere a fratto 
le abilità dell’eroe, gli oggetti magici 
di cui questi è equipaggiato e la 
forza di attacco e di difesa (potenzia¬ 
te da incantesimi offensivi o da 
magie curative) delle singole unità 
del party. Quando si vince una batta¬ 


glia, il proprio eroe guadagna punti 
esperienza da spendere per acquisire 
nuovi poteri, mentre le truppe “nor¬ 
mali” diventano più forti incremen¬ 
tando il livello delle loro abilità stan¬ 
dard. Fino a questo punto i limiti di 
Disciples III sembrano essere solo 
quelli legati alla riproposizione di 
meccaniche abusatissime e di una 
grafica molto sotto tono: ai begli 
scenari, alcuni davvero intriganti 
nonostante la loro cupezza, fanno 
infatti da contraltare fortezze e edifi¬ 
ci stilizzati, unità riprodotte in 
maniera poco dettagliata e caratteriz¬ 
zate da animazioni davvero modeste. 
Quello che però affossa il gioco 
sono le pessime routine di intelligen¬ 
za artificiale e alcune scelte che ren¬ 
dono il completamento delle campa¬ 
gne un processo lento e noioso. 

I nemici attaccano sempre seguendo 
lo stesso schema, ovvero aggreden¬ 
do l’unità più vicina, infischiandose¬ 
ne della razza e della classe di que¬ 
st’ultima e della presenza di soldati 


più forti nelle vicinanze. L’assenza 
del “respawn” (il riapparire di nemi¬ 
ci eliminati) rende oltremodo com¬ 
plicato far salire di livello arcieri, 
maghi e soldati, senza contare che, 
passando da una missione all’altra, 
tutte le truppe perdono i potenzia¬ 
menti guadagnati. Il gioco è inoltre 
tutto un proliferare di combattimenti 
inutili, come quelli spesso innescati 
dagli attacchi nemici alle potentissi¬ 
me statue magiche create per difen¬ 
dere il territorio conquistato, che 
trasformano la già lenta esplorazio¬ 
ne della mappa in un’esperienza 
capace di mettere a dura prova 
anche le pazienze più incrollabili. 
Nonostante la versione commercia¬ 
lizzata da FX Interactive sia quella 
aggiornata alle ultime patch (e il 
gioco sia pertanto privo dei gravi 
bug e dei problemi audio che affig¬ 
gevano l’edizione venduta via 
Steam), Disciples 111 rimane pena¬ 
lizzato da gravi limiti che ci spingo¬ 
no a non consigliarlo. L.C. 
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L'amore non è di uno solo specie. 
€ non conosce distanza. 


Per informozioni Centro Nozionole Comunicazione e Sviluppo Cnpo 
tei. 0172/433040 dalle 9 olle 13. 


uuuuuu.enpo.it 


Ente 

Nazionale 

Protezione 

Animali 




Quasimodo 


Silvestro 


fìdozione o distanze. Un'emozione vicino. 


Ogni onno i volontori Cnpo salvano più di ventimila animali. C non 
sono solo coni e gatti. Per età, per problemi fisici, o comportomentoli 
o solo per sfortuna, per molti di loro è difficile trovare qualcuno che 
li prenda con se. Oggi tutti noi possiamo fare qualcosa per migliorare 
la loro esistenza. Scegli il tuo nuovo amico e adottalo o distanza 
contribuendo, insieme ad altre persone sensibili, al suo mantenimento 
per almeno un mese. Lo puoi fare con un versamento di 20 euro 
tramite bonifico bancario (IBfìN IT39S085304Ó040000430101775) 
ricordando di comunicarci il tuo indirizzo, oppure con carta di credito 
dal sito ujuuuj. comunicazionesviluppoenpa.org. 
Riceverai il suo attestato di adozione, la fotografia e la storia e 
aiuterai anche gli altri animali bisognosi che non hanno trovato spazio 
in questa pagina. 
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Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.i. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071 
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□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 45,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 90,00 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
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INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività 
promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.i. Per le operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione delle 
spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
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Appuntamento in edìcola il 22 dicembre 2010 


Nel prossimo numero... 



Impostori 
della sicurezza 

Il rogueware,il"software canaglia"è 
un'insidia davvero pericolosa:si propone 
come antivirus, in realtà è tutto il 
contrario... Ecco come riconoscerlo e 
combatterlo. 


z'Google 



Il “mio” Google 

iGoogle è la"pagina personale"che il 
celebre motore di ricerca vi mette a 
disposizione:vi spieghiamo come 
riempirla con i vostri servizi (e gadget) 
preferiti. E sfruttarla al massimo... 


L’esploratore del Web 

Alla scoperta della nuova versione (nove) 
di Internet Explorer,il browserdi casa 
Microsoft che vuole recuperare il terreno 
perso rispetto a Firefox e Chrome. 



Il PC nella TV 

Come utilizzare il televisore HD come 
monitor per il proprio computer. 

E viceversa:come vedere i film 
memorizzati nel PCsullaTV ad alta 
definizione del salotto buono. 
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NIKKOR SX WIDE OPRCALZOOM 50-250mm 1 39-5.8 VR 


COOLPIX 


I AM 


BUSINESS & FUN 



I AM NIKON COOLPIX SlIOOpj. 

Trasformo completamente il modo di condividere immagini, video e presentazioni. 


Dotata di proiettore integrato, 

sono la nuova protagonista hi-tech 
nei mondo delle compatte Nikon; 
resterai stupito dalla nitidezza e 
dall'alta qualità dell'Immagine, 
catturata dall'obiettivo zoom Nikkor 
5x grandangolare e dal sensore CCD 
da 14 megapixel. Ti sorprenderò 
con l'avanzata tecnologia del nuovo 
sistema di elaborazione immagini 


EXPEED C2. 

Ma non solo: 
collegandomi 
al computer 
posso diven- 



J]jj|i|ta r e il "proiettore tascabile" 
jfjpllfper i tuoi filmati, foto e 
wEKm P resen tazioni in esso con- 
"“I 1 tenute. Sono perfetta per i 
tuoi momenti in famiglia e per le tue 
riunioni di lavoro. Ogni operazione 
diventa semplice ed intuitiva grazie 
al touchscreen ad alta definizio¬ 
ne: un solo tocco ed è possibile 
realizzare foto e video direttamente 
dal display; e con la speciale Stylus 
pen si possono inserire disegni e 
post in tempo reale. 

Una serie di funzioni di 
ritocco on camera, di 



effetti e filtri, ino! - ~:.n.. Bl 

tre, consentono di ]) 
ottenere risultati 
davvero creativi e di rendere le 
immagini originali ed esclusive. Anche 
i tuoi filmati in HD saranno unici: 
un solo click sul pulsante apposito 
permetterà di registrare facilmente le 
scene che vuoi catturare. Con il 
proiettore incorporato potrai guar¬ 
dare, ritoccare on time e condividere 
le tue emozioni con chi vuoi, dove 
vuoi. E per trasformare le proiezioni in 
uno spettacolo, per te lo slide show 
musicale e 7 effetti di transizione. 


Sono l'evoluzione che aspettavi. Scoprimi su www.iamnikon.it 




Vedi tutorial su 
www.nikonclub.tv 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 



*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 

At thè heart of thè l'mage 
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